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Îla lelegrafia. 
sfinatario devono essere completate dol mittente. 
ri la data e l'ora della consegna del telegramma. In inancanza di tali indicazioni 


Le ore sî contano sul meridiano corrispondente al tempo medio del- 
l'Europa centrale, e pri fefegrammi interni & con vari paest estert di 
seguito da una mezzanotie all'altra. 

Nei telesramani impressì în ceralteri romani, il primo numero dopo il 
nome del Iuogo d'origine rappresenta quello del felegramma, il secondo 
quello delle parole, gli altri la data, l'ora e ininuli delia presentazione. 
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Il Governo nbn assume alcuna responsabilità civile in conseguenza del servizio della telegrafia. 
rishsà ia meno per errore od in seguito a rifiuto o irreperibilità del destinatario devono essere completate dal mittente. 


fari invitato a firmare la ricevata presentata dal fattorino ed a segnarvi la data e l'ora della consegna del telesramma. In mancanza di tali indicazioni 
filo a reclamare in caso di pilertò della consegna. 


Le ore si contano sul meridiano corrispondente al tempo media del- 
l'Europa cenlrale, e pci felegrommi inferui = con vari paesi esteri di 
seguito da una mezzanotte all'allra. 

Nei folegramni impressi in ceralteri romani, il primo numero dopo il 
nome del luogo d'origine rappresenta quello dei telestamma, il secondo 
suello delle parole, gli aliri la data, l'ora e minuti della presentazione. 
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l'Europa centrale, e pel (elegramni 


_— ci LA e! Nei felegrommI impressi in &îraltert romeni, Mata 
| È — ET Gal nome del luogo d'origine rappresenta quello del lelegr 


quello delle parole, gli altri la dala, l'ora e mini dello presentazione, 


F ricco Ri 


©. Pel circuito N. . 


QUALIFICA | . ocstINAZIONE | | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE ] 
% PATA BR CCA/rASRENTA ZIONE] 


. PREC ASS SU TUTTE LE PRECEDENZA! stato MACCASNO 1 96 8/9 13.25. 


VIA E INDICAZIONI \w° | 
) EVENTUALI D'UFFICIO 


{ 


NR 441: RF ALLARME AEREO PRECEDENZA SU TUTTE: LE PRECEDENZE ASSOLUTE. UNE) 


| \vEL IvoLO ‘sost 0: PROVEN FENTE. DALLA. SVIZZERA LOCARNO; DEL BUALE NON=St E. * Po! 
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dl TERRI PORIALE MILANO FER INTELLIGENZA — 
LE PREFETTO MILANO C 50.0 PER PREFETTO MILANO D+ 


SCR 
2 in fo a firmare la, 


lomare > 


e dal mittente, 
10 ae srcomsagna del den. In manconza di foli indicazioni 
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Giorno e mese Ore e minuti SUED IRR SR0IO 


DESTINAZIONE | PROVENIENZA 
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5 12/15 


=: 
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ALSIASI TASSA | 


rie ne 
du dA pei CORRENTISTI POS 
| RISCOSSIONI MEDI? 


00 - 28-3- (080. VII 


i 
Piazzad mo 


= 582 
» = rep I 
sù + mPRZ 
ev pagato + mx 
2 2 || Pa,conegnerai in mani propio > 2 SR = 
= rbr 2 | Form lo i 
ATC: a |etpparpasie + mark 
779, [| Fermo poste eocomendita. 1 Tin 
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“uv son assume alcuno responsobililà civile in conseguenza del servizio dello lelegrafia. 
Hi Jap riscosse in meno per errore od în seguito a rifiuto o irreperibilità del destinatario devono essere completate dal mittente. 1% 

È destinatario.è invilato a firmore la Ficevuta presentota dal fattorino ed è segnarvi la data e l'ora dello consegna del felegraîmma. In mancanza di sai 
“_Seehootario perde Il diritto a reclamare in caso di ritardo della consegna, 


dea ore ai contano sul meridiano corrispondente al lempo 
medio dell'Europa centrale, e pei telegrammi interni @ con 
pari passi esteri di teguito da una mezzanotte all'altra, 
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Far proseguire . 
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HI UU Id 


Il Governo n ssugie alcuno responsabilità civile in conseguenza del servizio della telegrofio. 
Le fasse riscosse infiio per errore od în seguito a rifiuto o irreperibilità del destinatario devono essere completate dal mittente. 5 È 

Il destinatario è inéital6 a firmare la ricevuta, presentata dal fattorino eda segnarvi la data e l'ora della consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 
il destinatario perde il dfritto a reclamare inféoso i Fitordo. della consegna. 3 
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Le are si contano sul meridiano corrispondente al fempo medio del- 
l'Europa centrale, e pei telegrammi infermi e con vori paesi esteri di 
seguito da una mezzanotie all'allra. ‘ 
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nome del luogo d'origine rappresento quello del lelegramma, il secondo © |; 
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| SZIO PREC ASS SCSCSs GENOVA 133 25 20 18/50 = di 


NR 516 GAB SEMAFORO GENOVA HA AWISTATO ORE 15/59 AEROPLANO INGLESE ui: 
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||| x indirizzi 
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data, l'ora e i minuti della presentaz 


no essere completate dal 
ra della consegna del te; 


* 


Te vi: 


E ABUME 16 12358 4 
LI i 1 


OMELE VELIVOLO SCONOSC 


-+ PREFETTO DEGLI ATTP 


ri, che costano per qualungre somma, sol 


Stab..Tip. M. FELTRO & 


+ ROTTAEREA CIATA PREF EPAURA FR INPERIA 146 18 ve 


= 4-34 


A LN (Mod. 30 . Teleg. 1926) 
ua ni fFecaito - rimesso al fattorino ad ore/. 


INDICAZIONI DI URGENZ UFFICIO TELEGRAFICO ! 
e + MASSIMA PRECEDENZA ASSOLUTA vi x 
s N 
‘+ COMANDO AEROPORTO BRESSO MALPENSA A o (©) 
GHEDI € PREFETTURA PER IIS LIZISERZE ei LO 

ll Go on assume alclina role Pit IAN ne fade 3° 

Niue tario € invitato s/lmart E o anza di tali indicazioni, il destinatario perde il 
iritto a reclumare in casondi ritardo della consegna. -—-—-=— ([gnsepeeiano sgevv ep A ica i ario pi 


x 


Le ofe sl contano sil meridiano corrispondente al tempo 
medio dell'Europa centrale, è pei telegrammi interni e con 
Vari paesi esteri di seguito da una mezzanotte all'altra. 

Nei telegrammi impressi în caratteri romani il primo 
ome del luogo d'origine rappresenta quello 
 secomto quello delle parole, gli altri la 
nuti della presentazione. 


Ricevo a UA dh 


let circuito N 


tel ielegramma 


ay | data lora e ì 


VIA E INDICAZIONI 
EVENTUALI D' UFFICIO 


EEE Ù Ù Ù 


+ NR 03593 GAB ORE 10 23 SOR@VOLATO CAPOMELE VELIVOLO SCONOSCIUTO GRADI 


60 DIRETTO SUD OVEST STCP .+ PREFETTO DEGLI ATI 


Chi è corrcatista della Posta paga e si fa pagare mercè bancogiri, che costano per qualunque somma, solo 10 centesimi. 


Stab.-Tip, M_FELTRO NC Vorese © Ord. N°564. 


Ord.194-61 208-6.932-X 


= 


Gg 


ai quali 
si deve trasmett 


Bresso 


-Tslte-de—_——_ 


Solferino _ 


-PerteVenezia- 
Piazza Nano 


Ghisolfa_ 


Circolare, 0 mulbpio N. 


icne Provinciale di 


FIRMA 
dell’impiegato 


12-4-3 


Espresso pagato oppure= xP= 
Espresso pagato x > 

Espresso pag. (ciné conavviso telegr. 

| telegrafo (ciciro ‘spesa accorsa }* 
Espresso pagato (filiconare,p,posta), _ 
{lettera \della spesa occorsa)* = 
7a consegriarsi in mani proprie 
fermo telegraio} "0" 
fermo posta. È. oh. 
(ermo posta raccomafidata 


indirizzi 
municare tutti indirizzi 


ivono essere Completate dal mittente, 


{lora della. consegna, del telegramma. In mancanza di ta 


= 


Le ore si contano sul mi 
vii | enedio dell'Europa centrale, 
vari paesi esteri dî seguito « 

Nei telegrammi impress 

numero dopo il nome del lu 

del telegramma, il secondo | 

data, l'ora e i minuti della | 


la. [raroe| DATA DELLA PRESENTAZIONE 


Giorno e mese | Ore e m 


F 


1905. 


PANOLI GRADI 80- VELI. 


DEGLI ATTI 


= 7 
che costano per qualunque somma, 


Stab.-Tip. M. FELTRC 


TE-G-% 


(Mod. 30 - Leleg. 1uzo 


. dî recapito 


4 


x È à, É 
© rimesso al fattorino td ore "i 


e 


|. PREFETTO MYLANO 


medio dell'Europa centrale, e pei telegrammi interni e con 


) 
i) i vari paesi esteri di seguito da una mezzanotte all'altra. 
6) ÙU $, Nei telegrammi impressi în caratteri romani il primo 
Riceven 


Pel circuito N, 


Î € Y d, _ I 
/ at ‘CUPER INTELLIGENZA | | 
Ca topi SÉ ” j 
tasse riscosi per efrore 1 È ' 
1 destinatario. fo fi firmare la rice mancanza di tali indicazioni, il destinatario perde il ì 
(0 a reclamare inf caso di fitardo della consegna» il 
authie , ‘ | 
e i 0 (6 (O i A e ENER r——Le ore si contano sul meridiano corrispondente al tempo | 

Ricevuto il 192 e 
ti 
| 


del telegramma, îl secondo quello delle parole, glî altri la 
data, l'ora e î minuti della presentazione. 


tà, numero dopo il nome del luogo d'origine rappresenta quello 
%, Lar 


sy ENIEN PAROLE] DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 
QUALIFICA DESTINAZIONE |, PROVENIENZA NUAt: [PAROLE| °° ES ESETTTAZIONE | EVENTUALI URFIGIO. i 


Giorno e mese | Ore e minuti 


__t PRECC ASS IMPERIA 016902. -18- TF 12,-19t5.- 


.- NR 03583.- STCP ORE 17,52.- SORVOLATO CAPANOLI GRADI 80- VELIVOLO SCONOSCIUTO 


DIRETTO SUD OVEST STCP .- PREFETTO DEGLI ATTI. 


#=C 035583. 1752. -80=349.+0 


Chi è correntista della posta paga e si fa pagare mercè bancogiri, che costano per qualunque somma, solo 10 centesimi. 


Stab.-Tip. M. FELTRO & C Vatese + Ord.,N. 564. 


FIRMA 


deli impiegato 


(dat 4,2 
Vv 


3a 24-43 


abbreviate * (Mod, 30 Tele; 


UFFICIO Ti 


della spesa occorsa 
i in mani proprio 
fo” 


raccomandata 


fre tutti indirizzi 
|P MA S| 
legrafia. 

ario devono essere complefate dal mittente. 

data e l'ora della consegna del telegramma. In mancanze 


| Le ore î contano sul meridiano corri» 
medio dell'Europa centrale, e pei telegra 
vari paesi esteri di sequito da una mes: 
Nei telegrammi impressi în caratteri 
numero dopo il nome del luogo d'origine 
del telegramma, il secondo quello delle 
data, l'ora e minuti gella presentazione 


PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE VIALI 


(Pe er, VENT 
a SI e 


Tr 2:37 24 9h ago 


A CIELO SONDRIO AD 


TO SUDEV 


LIVOLO Nol 


9, 
‘alità del Regno - Fra corrèntisti pagar 
da qualsiasi fassa. 


Grafico Bertello = Borgo S. Dalmazzo = Ord, 339 = Copie 1.5 


È e La i recato Rimesso al fattorino ad ore ba7/1 CHA 174 4. 30 Telog.1929)(4:) | «ga i; | 
GIA-S RRECGTASS SU TUTTE IRE MR 
ALLARM= ATREO - COMANDO ARZSOPORTO 
PRESSO PREFETTI LOMBARDIA 
Ni Governo non assume e CENTRO RACCOLTA NOTIZIE VIMINALE 


«he lasse riscosse in meno 


INDICAZIONI DI URGEN; 


sente. 
s È pie sont | 
Il destinatario è invitato a firmare la - gramma. In mancanza di fali indicazioni uni 
i! destinatario UA @ reclomare in e. ROMA | 
Ricevuto il O, 7/4 r / 6 
tego fe 
Del cri (Bg at 
= | 
| 7 | 
NUM. 


VIA E INDICAZIONI 
ii RE EVENTUALI D'UFFICIO 


St PREC ASS CC FR SONDRIO P_0410 22 TE 24 9, 5 

NR 041 STAMANE ORE 8,55 SORVOLAVA CIELO SONDRIO AD ALTISSIMA 

RUOTA PROVENIENTE NORD EST DIRETTO SUDÌ VELIVOLO NON POMUTO 
(ADENTIFICARE STOP - PRE FEPTO REALE - 


SUALIFICA | DESTINAZIONE | PROVENIENZA 


Fatevi correnfisti postali - Pagamenti e riscossioni in tutte lo località de! Regno - Fra correnilsti pagamenti e riscosslon] 
mediante postagiro, senza limitazione d'importo ed esente da E fassa. 


7 iniluto Grafico Gorieio = Borgo Si Dalmazzo = Ord, 330 = Copie 1.000.000 = 10. 13520 (VIN 


\ Mod. 58 (Telegrafi) 
. 
TABEY “daminto del telegramina circolare 0 multiplò N, 
ì 
dol proveniente dalla Direzione Provinciale Poste e Tito 


ai quali si deve trasmettere 
il telegramma | 


Circuito | 


DATA 


dla trasmissioni 


FIRMA 
delî' impiegato 


rviotato 


> distinse 


metri 


informazio= 


tia oa por ma: R. SEI DO 
Tràsmesso abrtéelefoho "pe cla comunicazione a Broscia 
(a che località 


‘ 


Tolegramisa dpgè 22/3/1953 XI 


i Coen 
| AlFarme Aereo N°I8 k.s. olla 


R.Prefottura di Hilano 
snce=na 
Oggi ore 14 e 3c drappello campo Francia avvistato 


aeroplano nazioLalità Svizzera nominativo e distins 


tivi non compresi sorvolato circa sei mila metri 


gruppo Bernina e pizzo scalino ulteriori informazio= 


ni risulta atterrato Aprica. 


Tenente Amadei 


ALLARME DIURNO 


pp e i 


TABELLA d’isi» adamento del telegramma circi 


__Stigler 


Mod. 58 


alare, 0 mulbp'o N. 


ne Provinciale di 


FIRMA 
dell’impiegeto 


il 


(| 30] Rotte. 


| 
| 


Podi 


Grlo- 34 


abbreviate 

e TETTE 
so pagate apon — IP 

50 posate fcioè con avvio teleorafion) 


"NZA ASSOLUTA 0° 
: de 


Aa 
votegrato 3 R- 
i posti >_ 
4 posta raccomandata 3_ 
fini» > the 
care tutti indiizi ma 
sno essere completate dal mittente. 

Ino dla consegna del telegramma. In 


mancanza di tali indicazi 


Le ore sì contano sul meridiano corrisi 
dio dell'Europa centrale, e pei telegrammi, 
dio.ri di seguito da una mezzanotte all'al 

"Nei telegrammi impressi in caratteri r 


dopo il nome del luogo d' origine ranp” 


ramma, il secondo quello delle parole, ; 


E" minuti della presentazione, 


DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA 


PAROLE 


) DDD MENAGGIO 12 41 
CINISELLO MILANO 
A PORLEZZA AWISTAVA 
ELVI ET DIRETTO VA. 
_OTEST RIMOSTA SCONOS 
NTE MARESCIALLO MARE 


TE 


, che costano per qualunque somma 


e o “E 
| AL PREFETTO /PER INTELLIGENZA | 


\—ITO© 
INDICAZIONI DI URGENZA 


3 


FOR 
Vi EGRAF 


sume alcuna > sponsapiit in coi 
meno per errore ad in seghfto\a riiiu Sta — E ate dal mittente, 
VP atriare Jayidevuta presduata dal tartorino cd a segnarei Îa data è ora della Cossa telegramma. In mancanza di tali indicazioni, îl destinatario perde 
| ritardo\nerla Agnsèyna. 


\ 
Ricerito n) 


Pel Circuito N, Ricevente 


swondente al tempo me- 
interna e con vari paest 


ri romuni il primo numera 
origine rappresenta quello del tele: 
delle parole, gli altri la data, l'ora 


i \) | ta re 
5 anime ] DUAVENIENZA Tris Tragore] DATA DELLA PRESENTAZIONE | VIALE INDICAZIONI. 
"AG PREFERTO PER INTELLIGENZA STATO MURA RT 14403; 


PRECEDENZA ASSOLUTA CAMPO AVIAZIONE CINISELLO WiLano TTT 
7113-86 1950 OGGI 5 ANDANTE ORE 10 ARMA POR 
RITIENSI BIMOTORE PROVENIENTE VALLE INTELVI 

CAUSA ALTA QUOTA NAZIONALITA VELIVOLO 

SEGNALAZIONE INTERNA STOP = 


Ì 


irene I nesrin 


LFEZZA AWISTAVA AEROPLANO 

ET DIRETTO VALCAVARGNA STOP 
EST RIMOSTA SCONOSCIUTA STOP 
PEL TENENTE KARESCIALLO MARGISTRI «UU 


Nea 


Chi è correntista della posta paga e si fa pagare mercè bancogiri, che costano per qualunque somma, solo 10) centesimi 


Cartiere P. PIONA - Alzano 


-6,992.N 


Je8t= O1d.1194.61 ;0: 


| 
ARIA i t 
LR Nr 


z 


&-10-35 


abbreviate 


? Pagato (cied con vice telag. 
(ET) xt 


= XPro 


TABELLA d'is(radamentyflieyziel 
dei 19..... È 20 


j | para | 
È ai quali lo) È della Sona FIRMA 
LES Circuito 
si deve trasmettere INT, 6 dell'impiegato 
| il telegramma | Giorno| Ore 
GVWA4A 
4 CIA ROA 


pap e 
NOM Bar 


? Pagato (cioè cen aes. p. posta 
nre (e ZL) er 
egnarsi la mani proprie 

to 


osta raccomandata È 


slegrafia. 
lario devono essere complelafe dal mittente. 
data e l'ora della consegna del telegramma: la marc 


iità dei Regno - Fra correntisti pagame: 
a qualsiasi tassa. 


cu Bpriaito = Borgo &, Delranzzo © Ora 39 7 Cople 1,909. 


SCIA TL Teme e, sa 


di aannalia | Dimassn ol fattarina ad ara. 


INDICA For 2-1 AEROZONA MILANO < : AEROPORTO” eda 
p SR ; DI f 
2 f CINI SELLO = . PREFETTURA PER INTELLIGENZA 


Il Govffrho ngn assume alcuno responsabniottrmme Lo Qt 
de se fra e in meno per errore od in seguito ì 4 È © * completate s dal miîtente. 
fe invitato a firmare la ricevuta prese; à n — consegna del telegramma. In mancanze di tali indicazioni 
difilto a reclamare in 


Le ore ai contano sul meridiono corrispondente e! fempo medio del 
VEscopa centrale, pe felegrerami intrnr € con vari paesi ester) dî È 
segasto do uns mezzanolie all'altra. 
Ml lelegromini impressi in carsilert romant, I! primo numero dopo 4 
Pel circuito N. nocre del luoa d'origina rappresenta quello del telegramma, dl 
quello delle parole, gl ele la dela l'oro e minodi dell presentazione, 


susa] sestdazione [| 


=#-. 8S DDD PREFETTURA PER INTELLIGENZA VENTIMIGLIA 59 38. RE eda 


PROVENIENZA | NUM, | FANOLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE | va E INDICAZIONI 


pis: 1648 ‘8 ORE 10/45 PROVENIENTE Ù FRANCIA ENTRAVA REGNO soRvoLANDO COSTA FING] 


Î | VALTEZZA VENTIMIGLIA C IMPERIA ali IDROVOLANTE DI CUI NON POTUTO DISTINE 
| © NAZIONALITÀ CAUSA ALTA BUOTA _OLTRE MILLE METRO =. STOP USC | TONE SUBITO 


Ì | SEGUENDO STESSA ROTTA STOP = *\ CAPITANO CARABINIERI _&TORDANO o -{ 


milza di recapito - Rimesso al fattorino ad ore DU 
MASSIMA PRECEDENZA ASSOLUTA i x 
COMANDI AEROPORTI è .%* ‘ BRESSOMILANO 

MALPENZA GALLARATE -.. GHEDI BRESCIA 

I INTELL PREF=TTURA MILANO .. A Sha 


eZ] 
i{|Loverno non assume alcuno re. 
I în meno per errore * SOLO p MILANO - 4 € del millente. 


lasse riscosse 
I{fdestinatario è invitato a Rrmare la ricevula pr consggna del telegrammo. Ir |ua Kanza di 
2 reclamare in caso di r x; 


INDICAZIONI DI URGEI 


foli indicazioni 


il destindiario perde il diritto 


I 
Î 


J 
N10 Sul mervdiuno corrinponsente at tempo 
pel centrale, è pet telegrammi interno @ con 
È seguito du una mezzanotte all'altra. 
î impresri în corutteri romani, il primo 
del luogo d'origine rappresenta quello 
(econdo quello delle parole, gli nitri la 
uti della presentazione, 


I 
192 d or 
; {| 


Ridevere r: | A 


Iticevuto il cai 


VENTUALI D'UFFICI 
Giorno e mese | Ore e mini |. EVENTUALI D'UFFICIO 


Pel circuito N. n | 

Î ì f 

i £ n È - i 

DESTINAZIONE | ROVENIENZA | NUM. | PAROLE | DATA DELLA e VIA E INDICAZIONI 
I i desi È 


SSS IMPERIA P'° 353 18 1g meio ded i 


MASSIMAPREC ASSS 
NR 03533 - CAB ORE: 16.49 © SORVOLATO CAPOMELE GRADI OTTO DIRETTO 


VELIVOLO SCONOSCIUTO STOP + PREFETTO DEGLI ATI 


ESBI ce 05390 


futte le locatttà del Regno - Fra correnti: 
ed esente da qualsiasi tassa. 


Pagamenti! e riscossioni in ‘cossloni 
senza limitazione d'Importo 


Fatevi correntisti Postali = 


mediante postagiro, 
" iaituto Grafico Bertalia — Gorgo S, Dalmeezo = Ord, 33 - Copie 1,900,000 = 12.18.29 vin 


SUD OVEST. 


«è 


E ge ca | FT —_ 
f — 


pae” —r——_—nnr b N, Mod, 30-Teleg. 1930) (ni) = 
OI) 
} INDICAZIONI DI. URGENZ: 4 7, pa 3 
mr " /..4.... di recapito - Rimesso al fattorino ad ore. /— UFFICIO TELEGRAI Ico 


IVA 


PREC ASS PREFETTI: REGNO 


ll Governo non assume al 

) ffLe fasse riscosse in meno per 
Aff Il desfinotorio è invitato a firmtar. 
Il deRinatorio perdeyil digip_a reclamare 


Ricevuto il \ a 
LT 


Low CIFOUITO Neli 
) 


QUALIFICA. DESTINAZ 


+-+. PREC ASSLT SCSCSCS: FR GENOVA 234 75 5 1820= 


«&i NR 861 GAB SEMAFORO PORTOFINO SEGNALA UNE 16,15 ROTTA AERFA GENOVA RA 


179 A SUD EST 6 perdFLali SCONOS.CIUT.I PER NORD-OVEST VOLO REGOLARE : 
STOP SEMAFORO GENOVA SEGNALA ORE 16.16 2 AEROPLANI S.CONOS:CHUTI DA GRADI 
160 FUORI VISTA GRADI 270 MIGLIA DUE ROTTA RORD OVEST ORE 16.20 VOLO 
REGOLARE SEMAFORO PUNTO MESCO SEGNALA AVER ORE 16.11 AWISTATI SUD EST 

2 AEROPLANI: SCONOSCIUTI CON ROTTA NORD OVEST VOLO REGOLARE | 

+ PREFETTO ALBINI 


TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA CORRENTISTI I PAGAMENTI + LE | 
ZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


peù CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E KiSCOSSIONI 
RISCOSSIONI MEDIANIE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI > 


dorzo S. Dalmazzo - Bed 7 Poste 70000 - 98 = 8. 1950. VII 


_—___—_______________ 


1/0. ZONA AEREA TERRITO 


PERIINTELLIGENZA PREF 


urgente > 


nai ajsime’alcuna responsabilità c 
sc@fsse ‘in meno per errore [pd,injse 
Le fOSo4 Fieig è invitato a firmare la/rifevila' pr 


Il destinatfrio perdgil diritto a reclamare in caso di rite 


Ricevuto il %..... 


Pel circuito ng ha 


di recapito - rimesso al fattorino ad orel 


RP SS RI ae acinta d 
I INDICAZIONI DI URGEN! +4+ MASSIMA PRECEDENZA ASSOLUTA 


tod. 36 Tolog. 1932) (-£7) 


COMANDO 
RIALE MILANO + 
MYLANÒ > 


issere corgpletato dal mittente 
consegna del telegramma. In m 


Jancanza di tali indicazioni 


Le ore sì con 
uell'Europa centri 
di seguito da 

Nei telegrammi 
il nome del luogo 


T meridiano corrispondente al tempo medio 
ei telegrammi latorni e con varl paesi osteri 


pi 
secondo ‘quello delle parole. gli altri la dal 
presentazione. 


QUALIFICA 


d MILANO 
ali 


Ea fa o 


DATA DELLA PRESENTAZIONE 


Ore e minuti 


i+ Ss MASSIMA PREC ASS 


| DISTACCAMENTO BOCCIO PELLICE SEGNALA ORE 10/4 


« DATA ALTA BUOTA PROVENIENTE PINERO DIRETTO 


CENTURIONE MEZZANO 


FATEVI CONTE N POSTALI PAGAME! 
4 (MENTI ESLE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGI 


RO; SONO ESEGUITI:SENZASLIM 


Ord. 500 - 3:12-1902.X1, - Stab. Vallecchi, Firenze — Copie 4,200,000 


MILANO TORINO P__ 278964 


CONFINARIA 


34 18 1245 ++ 


5 AVVISTATO AEREO NON IDENTIFICATO 


COLLE DELLA GIANNA STOP 


IRTIE RISCOSSIONI INTUTTELE LOCALITÀ DEL REGNO < FRA GORRENTISTI { PAGA= 
ITAZIONE DI SOMMA ED.INSESENZIONE:DA QUALSIASI TASSA MM 


RIDICAZIONI DI URGEN® 


AREOPORTO LONA 


“centro RADIO TELESRAFICO TALIEDO 


tod. 30 Tileg. 1930) (gir) 


urficio peso 
RC 


TE POZZOLO . PREFETTURA MYLANO SSTTÀ 
i n K . 
PER INTELLIGENZA = 
_— ri 
È Governo non assume alcuno 3 
Le tasee riscosse in meno per crm aiilfento! 
Î destinatario è Invitafo a firmare la... ., +rsraneeci@za; oenennsazanabnanenesoee0az e selegramma. ‘In mancanza a ta indicazioni 
i cestinatario perde gra a reclamare in caso di fil 3 
È A i 
o n e pei te 
Biosvuto il veri paga eat aa mezzala 
E Ì Nei tal pa Sio impressi da carati ni mi 
e tradito N | e e ica 
data, l'ora e min uti délla presentazione. 
i = me 
OERTINAZIONE I PROVENIENZA num | aRotE Para setta PresemAZIONE | via E INDIGAZI 
EVENTUALI 0 ài 
le AEREA MILANO PREFETTUAR RAFARA E PARE Hi l= ARNO" So i SA, 1445: = 
I l n 


PER DISPOSIZIONI VISILANZA ULT 
RYCEVUTO DA CAPOMELE 189 PRO 


î Î 
RIAM/ISTA AREOPLANO SCONOSCIUTO STCP ORE 


iii n 
NORD EST FUORI VISTA DIETRO MONTE MADONNA DEL RIO VCLO ESPLORATIVO 


ERIORI SEGNAL/ AZ IONI 


TRASCRIVO TELEGRAMMA 01 ODIERNO 
SECUZIONE MIO TELEGRAMMA 187 ORE 1408 GRADI 30 SI 


14/12 SRADI 350 INVERTE ROTTA DIRIGENDOSI 


CAPOMELE + 


VI CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E RIS 
RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO 


i 


CORRENTISTI [PAGAMENTI E LE | 
ZIONE DA QUALSIASI TASSA —* | 


(COSSIONI IN TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA 
ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESEN. 
Teuto 7,800.000 - 29 = B - 1689 - vili 


lettinte Qrafico Bertella — Rorco S. Dalmazzo - Ori, 738 


# } (Al Da DE 
n AL dî recapito - Rimesso al fattorino ad on $ fo gd: 30 Teleg. 1930) (wi) 


NDICAZIONI DI URGENZI __- i ELEGRAFICO 
e O 


UFFI 


AEROPORTI BRESS Ri; 


MASSIMA PREC ASS = Cc \NDI 
MALPENSA GHEDI =-- 


PER INTELLIGENZA PREFETTURA MYLANO 


ll Governo nop assume alcun 


Le fnsse rigcospe in meno per è 
1 desiato invitato a firmare 
4 destinafario pere 


il diritto reclamare in 


Ricevente, | 
i 


SZ10 MASSM PREC ASSO 


fi Icio 
FER IMPERIA 402902 19 fl 3 1707= 
1 


= NR 03583 STCP ORE 14 SORVCLATO CAPO NOLI GRADI 80 VELIV 


OLO SCONOSCIUTO 
1 } DIRETTO SUD OWEST STCP = PREFETTO DEGLI ATTI 


«+ EKBL 03583 14 804 


CORRENTISTI | PAGAMENTI E LI 
UMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


peri CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA 
| RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA 


Iatltuto Grafico Portella - Pres S. Dai vin 


mazzo - Ora, 738 - Tente 7.800.030 - 28 - 8 - tosì 


4 É di 
S È 
HM, Aci di recapito - Rimosso al fattorino ad ore. de î Mod. 30 Teleg. 1930) (vm ) 
O EIA —__—_ 
INDICAZIONI DI URGENZ UFFICIO TELE 
MATO, 5 - 


POSA, ES -C PREFETTURA MYLANO PER INTELLIGENZA 3-C KINOPA 
ui è È 
VA comanno AEREOPORTO BRESSO - GHEDI - MALPENSA & e 
3 24 » 


LéMfasse riscosse in meno per < 
I fiestinatario è invitato a firmare 
è destinffbrio perde il diritto 0 reclamare in 


dillente. 
iegramma. In mance: icazioni 


#] LE 
Peputo il : 193 è tore 


l'iverente 


lata, 
| NUM. | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE | 


1 i È 
SS MASSIMA PREC ASS © | DI Ai 


VIA E INDICAZIONI 
FFICIO 


PREFETTURA MYLANO PER INTELLIGENZA FR IMPERIA IC) 702 20/ TE 3 2050 = 


NR 03583 GAB PS ORE! 18/58 SORVOLATO CAPOMELE GRADI 40 VELIVOLO SCONOSCIUTOL 


—— DIRETTO SUD OVEST STOP = PREFETTO DESLI atti 4. 0%%$6 
pais sG , , fornai o 
/ 7; , ' 
LI /). 7 Qdfba- 
Quo7 ALU 4417? 15 Di 7a 3 
L'A | 
EKR 03583 18/58 40 IA I 


po" GNO - FRA CORRENTISTI | PAGAMENTI E LE 
RISCOSSIONI MEDIANIE POSIAGIXO, SONO ESEGUITI 1INZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA: QUALSIASI TASSA 


Moro S. Dalmazzo - Ord, FI + Tuntd 7.800.001 -,24 = 8 = 1030. VIN 


DEZZA 


"i 
xe: di rocapito - Rimesso al fattorino ad ore 19.130 Toleg. 1930) (Gi) 


INDICAZIONI DI URGENZA 


: PREC ASS PREFETTI REGNO = 


a 


TE ST 
Le) fasse riacosse' In Mepo per en SI 

A disfatto Silso] a fimore le aggn li manca nl 
1 destinatario perde il - 


EVENTUALI D'UFFICIO 


IV; 
. Ra imerd dopo il 
Pel cirouito N. Li nel telegramma, il secondo q: e parole, ali altri fa 
5 L [ data, l'ora e minuti delta pre 
quaLimIOA Destinazione Provenienza DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 


Giorno e mese | Ore» minuti 


\ 


NUM Visa 


; SS PREC ASS FR GENOVA 141, 38 3/4 1550= 3 
NR 861 GAB SEMAFORO GENOVA SEGNALA ORE 14,20 AE AEROPLANO NOCI 250 GRADI 
VISTA 230 SRADI ROTTA 


MIGLIA 3 AVOTA 600 DOPO AVER EVOLUITO SULLA CITTA FUORI 
SUD OÉEST MISLIA 3 VOLO RESOLARE = PREFETTO ALBINI + _ 


i (Po CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA CORRENTISTI | ‘PAGAMENTI TI E LE] 
RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMÀ ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


Porae S. Dilmarzo - Ord 710 - Tente 7.800.000 - 23 - 8 - 4 


Ietituto Grafico Berlello - 


Ia 


——_ 
INDICAZIONI DI URGEN 
a EE 


ro 


Nr, 


# 


| 


9; 


l 


LL Governo: non assuine alcuna respons 


ve lasse riscosse in Meno per errore od în sequife 3Frrzivena ea 
Il destinatario è invitalo fin 


il destinatario perde il di 


are la ricevula pres; 
‘amare in caso di rifai 


VENIENZA 


Ente 


Fatevi correntisti posta; 
mediante postagiro, 


5-10-34 


È i recapito - Rimosso al fattorino ad ord” 
n n 


completate dal ralitente. 
presegee del Gelegrizema. la mancasse di tali 


* Pagamanti e riscossioni in futto le località del Regno - Fra correntisti Pagamenti © riscosniont 
senza limitazione d'importo ed esenie da qualsiasi! tassa, 


Istituto Grafico B 


Mod. SO Telag. 1929) (3% 

nn DI 
Fico i 
I 
| 
Î 
i 
I 
i 
I 


indicarione 


VIA E INDICAZIONI 
EVENTUALI D'UFFICIO 


sl —t SI = 


i FONOGRAMMA 27° 
E ZE, 


Profenienz a Posto di vedetta Arena fa 

° / Trasmette Manetti 
Riceve Paolini 

16 aprile 1933 Anno XI° Ore 10,290 


A S.E. Il Prefetto 
MILANO 
LL 


Ore I0,IO apparecchio impossibile distinguere nazionalità sorvola 
zona nord=ovast Milano quota 600. Fatta alszarè pattuglia allarme. 


F/to Il C onsole 
Soati. 


e » 
/ i y pi 1% fo 
[PS di recapito - Rimèsso al fattorino ad ore VALI 24. 30 Telog, 1990) (159) 


li INDICAZIONI DI URGENZA 
ti e STE pae ana 
PREC ASS PREFETTI RESNO 


J ì 


U Governo non essumef alcuna + 
Le tasse rlsg6ss0) in m 
Ml destinatari! ita 


Pero, 
mare la 
4 destinatario perde il difitto fa Fedlamare in caso-@ ritor... 0.1. --... 


Ricevuto il ef 198 A 3 $ 
5) Ricevente 
Pal cirouito N° 


DESTINAZIONE | 


ELSE 7 3 
K Lidi 
ENIENZA NUM. | PAROLE TA DELLA PRESENTAZIONE 


Ora e minuti 


QUALIFICA VIA E INDICAZIONI 
DESTIS EVENTUALI D'UFFICIO 


SS PREC ASS FR GENOVA 137 33 3/4 1500= 


NR 861 GAB SEMAFORO GENOVA SEGNALA AVER af stato ORE 13/32 OGGI 


8 IDROVOLANTI 
SCONOSCIUTI DA GRADI: 70 MIGLIA 3 FUORI VISTA GRADI 230 MIGLIA 3 ROTTA SUD offEsm 


RESOLARE STOP = PREFETTO ALBINI RS 3 3° SESIA 


| {TTATEVI CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE LOC q CONE CANINE LRI 
| RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA UMitizior ENQL 13/32 3 70 230 3 +assa 


î 
+ latituto Grafico Bertello - Parvo 5, Dalmazzo - Pra, 73% + Tasto 7:800,000 - 23 = 8 = (080 - VIN 


È 


| E8sE 55 45146 »- CONTRATTO 1524 ,- REPERTORIO STOP APPARECCHIO ISEMIDISTRUTTO 


3-1-33 


i ‘ i L Lo AI Mod, 30 Teleg.1930) (gi) 
|AZIONI DI URGENZA N... .. di recapito - Rimeeso al fattorino ad ore ___ ga 
KE 


UFFICIO TELEGRAFICO 


=. (D =. ‘Sì E PREFETTO MILANO += 


Il Governo non assume alcuna responde_ È 
Le fasse riscoge in meno per errore od în seguito 
Il desti invitato @ firmare la ricevuta pre 

il destinataria; 


Î Le ore si confeno sul meridiano corrispondente al 


Ricevuto fl f..W _ * l'Europa centrale, e pei (elegrammi inferni € con ver] 
vs seguito da una mezzanofle all'allra. 

I ne Ni etegramni impressi fn coralterî romoni, il primo|nur | 

Pel citcùito ? A nome del luogo d'origine rappresenta quello del lelegra 
- quello delle si gli ‘altri o data, l'ora e minuti della PREGI lazibab. | 
auAuiFCA] | provenienza — | os. [ranoce [Eroe rassenmazioNE ] una e moicazii®O. 

i - - mi I ii |. EVENTUALI D'UFFICIO 
- Da Dia | 
SZIOURZSENTE MILANO PREFETTURA MILANO 12899 DO 3.22 è | 
ran = - 


J 


# PER INTELLIGENZA COMUNICASI ‘ TELEGRAMMA no 335,- DA VARESE PER ROMA 


-- DDD ROMA VARESE 335,-76/71 3 20/40 n 


’ 


URGENTE GABAEREO ROMA. ; e 
=s6p= (STOPt0Gg1 (ORE EN 110, AVVENUTO SCHI RANNA LASO VARESE INCIDENTE VOLO 


STOP APPARECCHIO ESEGUIVA VOLO OFFICINA ET AVEVA BORDO PILOTA SARTORI ROME 
) DELLA MACCHI STOP CAPO MONTAGGIO MARCHETTI NATALE STOP SCHIANNI. BRAMANTE. v hi 


‘stop DAVERIO VITTORIO STOP BELLI MARIO STOP MARCHETTI BELLI DAVERIO ‘SALVATISI( 
ur De Zra POR LIL 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO - Borgo S, Dalmazzo - Ord. 155 - Tesle 9.100.000 - 9-2-1931-1X 


FONOGRAMMA 
provanianza Posto di vedetta Aran a LS 
Trasmette Tonente Bonvini 
Ricava Graco 


16/4/1933 Ore 16,20 Anno X. 


S.E. Prafatto 
Utlano 


parecchio non possibile identificare nè nazionalità nè 
numero sorvola zona Nord Sud lllano fatta alzare pattuglia 
d'allarme . 


IL Tenante 
Bonvini 


Mod. 58 (Telegrafi) 


3 :Ll TABELLA d'istradamento del tetegramima circolare 0 multiplo N, 
+ proveniente dalla Direzione Provinciale Poste e Tele 


———___ "i 
DATA Ì 
Î : WERIOL trasmissione! FIRMA | 
ai quali si deve trasmettere | Circuito === PE 
| dell’ impiegato | 


| | il telegramma {Giorno Ore 


23-4-3L 


Si, 
INTeTO) rELEGRAFICO 


1° UE Rimesso al ‘fattorino ad ore 


= COMANDO - AEROPORTO ERESSO MILANO 


JNDICAZIONI DI URGENZA 


C PER INTELLIG PREFETTUÌ 


Siume alcuno respon. 


£ meno per errore od n. 
gfio GAnvitato a firmare la ricevul@/prese DÒ 
iidesialerio: PERE dino a) reclamare] fa enso di) rilerdo, della cossegna. 


Ricevitto il lle 193 pr ra Ì 
Pel circuito N. @ ti tia 


QUALIFICA | DESTINAZIONE Î PROVENIENZA E 


‘quello delle parole, gli allri la data, l'ora e rainuli della rs 


PAROLE 


DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 
EVENTUALI. D' UFFICIO 


Giorno e mess_|__Orese minuti 


i, PREC 
£ BRESSO MONTESPLUGA 75-29-28-9/45- 


RE rn 


--1005 ALLARME 
BUOTA ALTA VELIVOLO NAZIONALITÀ 


AEREO ORE 9.20 0GGI PROVENIENTE SVIZZERA SORVOLAVA QUESTO VALICO 
SCONOS CIUTI DIRIGENDOSI TERRITORIO PROVINCIA, 


“COMO MILANO STCk.- ERIGADIERE, CE PLEAVANO 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO - Borgo S, Dalmazzo - Ord, 155 - Teste 9.100.000 - 9-2-1931-1X 


23-0-33 


i N 
Fresata ( . i IALI ABBREVIATE (Mod, 30 Teleg.1990) (wii) 
: ESA Afod. 58 (Telegrati) sa} i 


È 
d 


i 
TABELLA d’istradamento del telegramma circolare o multiplo N. - 
9. proveniente dalla Direzione Provinciale Poste e Tele 


ceffrzno 

DATA ; ; 

UFFICI REESEZSE UA = = si f 
=== ella telegrolio. 


aî quali si deve trasmettere | Circuito pie 
dell’impiegato 
il telegramma Giorno | ore È 

| | t Le ore zi contano sul meridiano corrispondente Tempo medio del’ 
| ‘ interneton vari paesi esteri di 
I nome del luos4 diothfà 

| queto delle parole. gli ali 
Ù Mm. | FAROLE | DATA CELLA PRES Via E INDICAZIONI 


i 
i 
i 
EVENTUALI D'UFFICIO | 


CONI INFTUTTE LE LOCALIRA DEL REGNO E FRA /CORRENTISTI.IPAGA- 
NZA: LIMITAZIONE DISO: vi) FEDAIN ESENZIONE: DA QUALSIASI TASSA 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO + Borgo S. Dalmazzo - Ord. 153 < Teate 9,100,000 » 9-2-1931-1N 


23-6-33 


Ro INDICAZIONI EVENTUALI ABBREVIATE 


AI CAZO ISPNURGENZA HO Sue 


(Mod. 30 Teleg. 1930) (Gin) 


L 
te./) | 
rammaff in 


confano sul meridiano corstanon 
Z lfuropa centrale, e pei tefegramòi intern, 


Urgentissimo » 


Parzialmente urgente 

Posta raccomandai 
Espresso pagato 
Da consegnare! 


& x x Diftarito | . : ESTERI 


Risposta pagata x (lire a franchi ora) 
Telegramma collezionato È Fermo! posta 
Avviso Gi ricevimento telegrafico Férmo pesis ao 
Arvito dì ricevimicoto talegrefico X indirizti 
ia + E'ec0= || comu 


Il Governo non assume alcuno responsabilità civile in conseguenza del servizio della telegrafia. 


Le tasse riscosse in meno per errore ad in seguito a rifiuto o irreperibilità del ZA 


li desfinatario è invilato a firmare la ricevuta presentata del fattorino ed » segnarvi la (fjbta e, 


îl destinatario perde. i} dirifto a mf di ritardo della consegna. 


Ricevuto il a si 1987... org/ 
Si Ricevente v Nei lelegroi 
Pel circuito N. _{° nome del luogd doll 
VA | quello delle pardle, gli alt 
IoNE 


dopo i. 
il sscondo 
presentazione, 


QUALIFICA DESTINA PROVENIENZA NUM, ViA E INDICAZIONI 


EVENTUALI D'UFFICIO 


ATEVI CORRENTISTI POSTALI © FAGAMENTI E'RISCOSSIONITN TUTELE LOCALITÀ 
MENTI:E LE'RISCOSSIONI MEDIANTE:POSTAGIRO, SONO:ESEGUITI SENZA:LIMITAZIONE DI SOMMA 


EL REGNO:- FRA CORRENTISTI PAGAL 
ED.IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


3 » ISTITUTO GRAFICO BERTELLO - Borgo S. Dalmazzo - Od. 159 - Teste 0.100.000 - 0.2-1931-1X 


FONOGRAMMA 
provenienza Comando Legione Antiasrea 
Trasmette Ten. Romita 
1 ge: Riceve Marthengo 
Milano 28/6/935/X1/0f0 11,50 
s a _ S.E. Il Prefetto 


N° 
Realzione al fonogramra delle ore II,I3 comunicasi che nessun 
velivolo sospetto ha sorvolato il cielo di Molano 


Console 
Soati 


FO NOGRAMMA 
proveniente Tarza Legione MIDICAT 


itasmotte Romita 
riceva Maturo 


S.E. pREFETTO 
Milano, 28/6/1933 ora 10, 45 
mm 


nessuno Aereo sospatto è stato avvistato nel cielo di 
Milano. 


IL Console 
Soati 


Più) 


relazione fono g. poco fa della ore 9, 58 comunico che re | 


Fonogramma 
Comando nilizia Aantraerea Trasmette Tanunte vonviut 


Riceve Martinengo 
u$lano 11 17 L&gosto 1933 X1° ore 17.50 


S.b.Pretetto 
ntlano 


Ora 17.25 ha sorvolato lacittà ad alta quota 


apparecchio non ben identificato, per rbsure precauzionali 


ho fatto alzare la pattuglia di allarme. 


Il Console 
pagani 


OGRAMMA AEREO. 


Provenienza Posto di vedetta Solferino 


Trasmotte Erri 
Riceve Paolini 


Hi 


T:° Luglio 1933 Anno X1° Ore 3 


A S.B. Il prefetto 
MILANO 


A llarma anroo. 


F/to Camicia nera 
Errè Giovanni 


sg Cda A 
RIA dir ROTTA AEREA 3ttorino ad ore... lod, 30, Telog. 1932) (-%7) 
INDICAZIONI sa ca FE: JFFICIO TELEGRAFICO 


Da - PREC ASSI — PREFETTI LOMBARDIA ET PIEMONTE È 


È) 


le 


Il Governo non assume alcuna respi_ 
Le tasse riscosse in meno per errore od i DES n 


Wl destin, è inviiato a firmare la rici 
li destinatario Ad ca dI itto a reclamare in cado dj n rd 


Ricevuto il \..\...\. 


iere completato dal mittente sg. 
ansegna del telegramma. In maligai 


TE GIS di contano sul meridiano corrispondente al tempo medio 
Europa centrale, e pei telegrammi intorni e con varl paosi esteri 

_-- iguito da una mezzanotte all'altra. 
tici telegraromi impressi in caratteri romani, il primo umera dopo 
il nome del luogo d'origine rappresenta quello Gel telegramma, Il 
secondo quello delle parole, gli altri la data, l'ora e minuti della 


Del cirewita N 


ROTTA AEREA ili <a ci rseni = anpconi 
È EVEI ALI UFI 1 
| SSSCCC FR GENOVA P_719 34 TF 8 15,40 i e pe 
I a È 
ra 
. NR 107019 GAB PER URGENT ISSIME MISURE VIGILANZA ULTERIORE SEGNALAZIONE "" 
Semaforo co Lo aer È sy 
COMUN ICO CHE. az PORTOFINO 20 sasa SERI Gem TEVNINILE L54507 


DA aneteo SEE n) di Cia 
.ORE 11,19 lea 270 Ra Sconosc Uto pen asso FEST is REGOLARE PUNTO 


- PREFETTO ALBINI - =... 


EVI CORRENTISTI POSTALI; “PAGAMENTI E RISCOSSIONI INTUTTE LE LORALITAIDELE REGNO="FRA CORRENTISTLÌ PAGA& 
A NT ELE RISCOSSIONI MEDIANTE ROSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI: SOMMA! EDI IN ESENZIONE DAQUALSIASHTASSA 


Ord. 606 + 9-12-1992.XI. - Stab, Vallecchi, Firenze — Copie 4,200,000 


14S 


ARA CONANDO AEROPORTO BRESSO MILANO MALPENSA 
INDICAZIONI DI URGENZ o CONTE sar 
___—___ GALLARATE GHEDI ‘BRESCIA =. 


2/4 


Il Governo non &ssume alcuhasresponsabilità ci 


Med. SO Teleg. 1992) (-&r) 


PER INTELL PREFEMPO MILAN -ANO Al i 
"x pa pci 


È 


Le tasse riscosse in?meno per errore od in seg 
ll destinatario è inyilato a firmare la ricevuta pre 


Il destinatario perde il diriito a reclaimare in caso gi ita) 


ssere completate dal mittente 
consegna del telegramma, In mancanza di tali indicazioni 


Ricevuto il do varl paosi esteri 
ino numero dopo 


) qa il 


il nome del luogo d'origi 


i 
secondo quello delle paro! @ minuti della 


Pel circuito NÉL. 
È presentazione. 


QUALIFICA DESTINAZIONE Ei NUM |FParoLe ì 
MILANO. | o 
a LIE i I 


= PREC ASS ‘SSS MILANO IMPERIA 5 219 E GAGLE a 


‘INRO 03583 PUNTO BORDIGHERA ORE 8.25 ‘GRADI 200 AEROPLANO ‘ SCONOSCIUTO DIREPPO 


NORD EST VOLO REGOLARE PUNTO = PREFETTO DEGLI ATI = 


ORRENTISTUROSTALIV: PAGAMENTI È RISCOSSIONEINTUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO:x FRA:CORRENTISTI UFALIA 
LERiscossioni MEDIANTE ROBSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DISOMMA ED'IN ESENZIONE:DA QUALSIASITTASSA! 


Ord. 560 - 3-12:1982,XI, - Stub. Vallecehi, Firenze — Cople 4.200,00 d £ o 


ses I gi ai hi rimacen al fattorino ad ore Da Sf si 
i iepattli oi EA Gna PER INTELLIGENZA PREFETTO MILANO seta 
{ pa i Vl UN ‘PREC ASS CENTRO RADIOTELEGRAFICO DI TALIEDO vi 
av Poi VEFICIO MELEGNAFICO AEROPORTO LONATE Miceno 
iI I tab | POZZOLO UFFICIO TELEGRAFICO 41O 
da L oa fo act peste PS a PAVIA —- 


Le tassfrridcolsà/in meno por errore cd in sfguii -— | DROSCALO D 
“" destitaà o lè ifvitato a firmare la ricevuta ‘esgn da, na 
Il destinatario per] î ii difitto a reclamare in caso di spraò 


Ì SL PER vOIPER INTELL 


Ricevuto Îl ......... ...... 193. ore * i 
Pel circuito A È URB | DELEZG ire oa neo al grano 
M è pri SERGE 4 
QUALIFICA DESTINAZIONE i PROVENIENZA: NUM PAROLE J DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 
& Giorno e mese Ore e mineli ESRRINACIUERICIO. 
MILANO. \ È 
PREC ASS SAVONA PREFETTURA 11272 ‘ 33 ! 11/20 


Koll 


= PER URGENTIS SIME DISPOSIZIONI "VIGILANZA ULTERIORI ‘SEGNALAZIONI 


TRASCRIVO SEGUENTE TELEGRAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI CAPOMELE EM 
CAPONOLI DUE PUNTO ORE 10/35 GRADI 


200 AERO SCONOSCIUTO PER NORD ES VOLO REGOLARE = 


= REGG BUESINR SALAN 


SSIONI INTURTE LELOCALITA' DEL REGNO!SFRACORRENMISTI I'PAGAL 
JITI SENZA: LIMITAZIONE DI ;89MMA ED: ANZI CES IQNE:PA QUALSIASETASSA 


Ord. 660 + 3-12 1092.NI, » Sluh. Vallecehi, Firenze — Copie 4.200/090 


BUREs 


/ i io ate £47— ster 0 (8) 
N/.h.. pi di recapitoa rimesso al fattorino a Ta TrRISiS eregraribo 
“" PREC ‘ASS PREFENMI REGNO =- 


[og SLI 


Il Governo ngn lassume alcuna » 

io sf in!meno per err 
Il destinatàrio\è Invitato a firmare la r.___._ tr 
Il destinatario perde.il*di i reclamare in caso di citati 


193. ore 24 LI 

i Ref | s 
3 “lap 
TINAZIONE É 


| PROVENIENZAÎ 


‘0 dal mittente 
--vemarG£i telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


Ricevuto il ......... 


Le ore si contano sul meridiano corrispondanie al iempo medio 
- Europa centrale, e pei Iclegrammi intarni e con vari paoci ezieri 
di seguito da una mezzanotto all'altra 
Nei telegrammi i în caratteri romani, it primo numero dopo 
il nome dei luogo d'ù «presenta quello gel telegramma, Îl 
secondo quello delle parole. gli altri la data, l'ora e minuti della 
Presentazione, 


DATA DELLA PRESENTAZIONE 


Pel circuito N, dx 


GI 
QUALIFICA DES 


| O PREC ASS GENOVA P 2796 27 mE 31 lis /100= 


NUM | ParoLe 


VIA E INDICAZIONI 
EVENTUALI D'UFFICIO 


Pa pe 
un fermato Bi Gia | lla. ano 
107019 GAB ORE 11.08’ «mey MEBEZI Hi SATO GS Cso Reg Li 
cereo seorusietrho . 
MIGLIA 5 GRADI 275 ©3zs Gu mme Es ASI VOLO REGOLARE PUNTO 


i I = PREFETO ALBINI 


MENTI E:RIsco$S TISTIRAGASI 
AESIASLITASSA] 


* Stab. Vallecehi, Firenze 


fe - 


INDISAZIONI/DI ORGEN, CA PER INTEL, IGENZA PREFEMTO MILANO = 


Il Governo non assume alcuna responsabilità ci: 
Le lasse fiscosse in meno per errore od in seg 


0 nunffro dopo 
0 rapgroseata quello ANN ictegimma. il 
oto. gifattri la data, lora 0 m 
as PAN 


aa = Tsun ]raroce | DATA DELTA PresenTAZIONE 
URGENTE PREC ASSOLUTA ‘MILANO SAVONA p 11271 30 MF SO 13/40 = 


L SELL 1 ——_L_ lt Li nina È. 
: PREC ASS CENTRO TELEGR DI TALIEDO ET UFFICIO MELEGR AEROPORTO DI LONATEPOZZOLO = 


EVENTUALI D'UFi 


‘TLANZA ULTERIORI SEGNALAZIONI 'RASCRIVO SEGUENTE 


TELEGRAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI SRAONGLI Du SURI ORE 12.8 


&RADI 200 AEREO SCONOSCIUTO PER NORD Est ‘VOLO REGOLARE = REP CHI ARAMONTE “i 


ÉE RiScOS: { È RA(GORRENTISTITFAGAS 
ESEGUITI:SENZ SOMMA ED'IN:ESI AIONE DA QUALSIASLTASSA 


092.XI, - Stab, Wallecchi, Firenze © Coplo 4,t00,000 


Messo al fattorino ad ot E47 


PER INTELLIGENZA MILANO PREFETTURA 


Aod. 30 Telog. 1932) (4) 


re RIA TERI. 
INDICAZIONI DI URGENZ 


ALLARME AEREO 


sere completato dal mittente 


© II destinata invi ansegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


ll destinatario perde jf diritt 


Ricevuto il 
Pel cima) 


QUALIFICA 


Sri 'eleBrammi impressi în caratteri romani, il primo numero dopo” 


gott'Europa centrale, e pel telegrammi Inloral è con tari paesi esteri 
ti nome del luogo d'origine rappresenta quelle Uli telegramma, il 


Presentazione. 


DESTINAZIONE © PROVENIENZA 2] NUM | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 


EVENTUALI D'UFFICIO 


4/0 STAMO © mRE DESTINAZIONI PREC ASS SAVONA PREF 0273’ 17 SF 2701200) = 


SÌ 


PREC ASS CENTRO RADIO DI FALIEDO ‘UFFICIO TELEGRAFICO AEROPORTO DI LONATE POZZOLO 
UFFICIO TELEGRAFICO IDROSCALO DI PAVIA = SEMAFORO CAPOMELE ORE 


AWISTANO AEREO SCONOSCIUTO ALTA BUOTA NORD ESw PREGO VIGILANZA = 


AE UA da ne È si L’ 


9.45 GRADI 220 


\L 
RENTISTEROSTALI:S PAGAMENTI. E Riscossioni INSEUTTE LE LOCALITÀ DEL'REGNO SFRA CORRENTISTI I PAGAÈ 
ICOSSIONI:MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMACEDÎN ESENZIONE:DA QUALSIASIITASSA 


a 
IS) 


Urd. 608 - 3:12:1092.XI, - Stab, Vallecchi, Hirenze — Copie 4,200,000 [o 


i COMANDO AEROPORTO BRESSO MILANO MALPENSA 
inccalanuarà 
INDICAZIONI DI URGEN Le GHEDI BRESCIA pr: 


di CAI 29.47 


GALLARAMESO Tote 1902) (87) 


Î ‘ INTELLIGENZA 3. 


\ II Governo non'assume alcuna responsabilità ci. | 
) Le tasse riscosse in meno per erròre od în sog 


Il destinatario è invitato a firmare la ricevuta pre: 
Il destinatario perde il gigitfo a reclamare în caso di ritar; 


E NES AI Nd 


Pel circuito mAU( -#; 


QUALIFICA 


[sere completato dal mittente 
‘onsegna del telegramma. In mang 


Ì Le ore si Gontano sui meridiano col 
193 e Fid “ “Europa centrale, © pel ielagramei Inti 
i Tani di seguito da È 


(I 


DESTINAZIONE PROVENIENZA] nun | ranore 


sco Ta de” iaia si | 
t# 1/0- SS PRECASSSSS DA IMPERIA{28902 19 TF 10 19/55. — sid 

: — — - —.—-——-__Pdeià3— lè n === —wat me siti 
7 -} i 

o NR 03583 PUNTO ORE 1708 PUNTA MORTOLA GRADI 200 AEROPLANO SCONOSCIUTO PER EST VOLO dt 


- REGOLARE PUNTO - PREFETTO DEGLI ATTI # 


È 


fatevi CORRENTISTI: POSTALI - PAGAMENTI E RISCOSSIONI ÎN TUTTE LE LOCALITÀ DEL'REGNO - FR 
MENTI,E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO; SONO ESEGUITÌ SENZA LIMITAZIONE. DI SOMMA ED IN ESENZIO 


‘0, da 


A CORRENTISTI | PAGA. 
NE'DA QUALSIASI TASSA @ 


lod. 30 ‘f'elog. 1932) (ED) 


UFFICIO 'TELEGRAFICO 


CI 


INDICAZIONI DI URGEN À 
| -- sc VIILANO - 


ALLORA FAI BI PREFETTURA MILANO PER INTELLIGENZA = 


RA PREC ASS SU TUTME LE PRECEDENZE ==: 
ll Gosgeno non sum eur COMANDO AEROPARTO MILANO "| MALPENSA 
- NO. ,0, dal mittente 


e riscosse in meno pe... 
‘afogramma. in maptepgies 


jatari tifa gno Re GALLARATE = GHEDI BRESC 


rde fil diritto a fe 


Il destinaffry 


| Ricevuto il ..... 


Pel circuito N..K 
|__tondo quello delle parole, gli 
presentazione. 


QUALIFICA | DESTINAZIONE » PRO i Ù BISTA DELLA PRESENTAZIONE È 
li EVENTUALI D'UFFICIO 


3) PREC ASS SU TUTTE LE PREC IMPERIA PREF uo 83 TE SN200= 
e =) 


nn eni 


NA 03583 PUNTO PUNTA MORTORA ORE 18/84 ROD TA AEREA GRADI 220 AEROPLANO 


PEL PREFETTO MAZOLANI =... 


{INTUTTE LE LOCALITÀ SEL'REGNOL FRA EEECRONE 
TAZIONE DI SOM A:ED IN'ESENZIONE DA. QUALSIASI TASSA 


ATEVI CORRENTISTI POSTALI + PAGAMENTI È RISCOSSIOÌ 
MENTI E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO; SONG ESEGLÌTI SENZA LITÀ 


Ord, $.9907=\8-12:1032.X1, 


F 


G Stab, Vallecchi, ,Firepze — Copte 


4 rd A Dis si, (Mod. 30 Telos. 1930) > (Gi) 
INDICAZIONI DI URGI ELIO rFecapito - Rimesso al fa fattorino ad ore LF, UFFICIO TELEGRAFICO 
Ni © PREC ASS SU TUTTE LE PREC ASS PREFETTURA 1 


} 


\U  miLANO PER INTELLIGENZA CENTRI RADIO 


0) 
I) (a MELEGRAFICI E AEROPORTI TALIEDO ET LONATE 
Ì Lieceiilie POZZOLO .- A ROSA 


«I telegramma. In 


destinatatto è Invitato! a! ire, 
atinatario perda. Y disiito reclamare ... ---- . 


i de 


Le ore si contana sul » 
medio dell'Ewropa centrale. 


m..\ progr 

A = del telegramma, il secondo quelie 

C $ data, l'ora è minsdì dalla piesex 
[austin | ensTiNATIONE |: T provenienza | NUM. SS 
c fio Ls I 

- PREC ASS A TUTTE LE PREC ASS MILANO _CAVONA +4929* 34 MF 30 
x iena Ù l Ù 


PER URGENTIGSYME DISPOSIZIONI VIGILANZA ULTERIORI SEGNALAZIONI TRASCRIVO 
SEGUENTE TELEGRAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI CAPO NOLI DUE PUNTI 
ORE 12/25 GRADI 200 AEREI SCONOSCIUTO PER NORD EST VOLO REGOLARE PUNTO .- 


ni 


“PREF CHOAROMONTE 


I ATEVI CORRENTISTI DISTALI - DAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE;) LOCALITÀ DEL REGNO - FRA CORRENTISTI | PAGAMENTI E LE 


I RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO UITI SENZA LIMITA? IONE DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


tetuto! rtallo - Borgo S. Dalmazzo + (en 728 - Teste 7.800.090 - 22 - a. iudo- Vi 


1 SEMMAI ARI 1 dev 
PIto - rimesso al fattorino (7 
si 7 
è: ( a ore [727 
SU UPRE LE PREC ASS = 
PREFETPURA miÉgnO PER 


g' Bon assume alcuna . 
iscosse In meno per,errorg op 


di Il d 
nina of 
| 


e ore si contano sul 0 col 


Î < ll desfinafario è invitato a firmare Ja cdi 
I N destinatario peldg il diritta reofamare in 


Ricevuto il Tr: 
Pe crcude.i 


QUALIFICA DESTINAZIONE 


Î origine rappre: 
a SL secondo: quello dele parote. gli 


deg PRO PnienzaiE T num _T Faroe I DELLA PRE 
SCSC DA IMPERIA 30502 18 TF 17 18 = È 
ite Si nio LOIERO SI ie 
05583 PUNTO ORE 1520 PUNTO MORTOLA GRADI 220 AEREO 
ta E MERIAA E 3 I - 
«VOLO REGOLARE PUNTO = p PREF: - MAZZOLANI. + 


| FATEVI CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI £ LITÀ DEL REGNO .- FRA CORRENTISTI | PAG 
#1 MENTI E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED'ÎN ESENZIONE DA QUALSIASI TAS 


Ord. 506 -,8-12-10982.XI. > Stab; Vallecchi, Firenzo > Copie 4,200,000 


4 VIS di recapito - rimesso al fattorino ad orel4 47 


—__—€ 


(Mod. 30 Teleg, 1932) 7) 


INDICAZIONI DI URGE! TM 2.--PREFETTI REGNO . UFFICIO VELEG 
MIN INT SYC ROMA 


ll Governo non assume. alcuna 

Le tasse riscosse în meno\per en... ._ . 
Il destinatario è inviato @ firmare la ricevuta p 
ll destinatario perda.il dirittà a reclamare in caso di rit 


[ 


______fetato dal mittente 
consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


Ricevuto il... 193 


Te ore vi contano sul meridiano corrispondente sl tempo medio 


ore ‘Europa centrale, e pei lclegrammi intorni e con vari paesi esteri 


legrammi im 


Pel circuito Ng A-\ Mrcoeze 


n 1 Caratteri romani, il primo numero depo 

“i nome dal luogo d'origine rappresenti quello gel telegramma. Il 

\ | ML fondo quello delle paroto, gli alici la dato, l'ora e minuti della 
\ 

| 


i presentazione. 
QUALIFICA DESTINAZIONE FroveNiENZA UM | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 
w di EVENTUALI D'UFFICIO 
Mps x iorno e mese 


+ SC LITTORIA 200 34 T F 18 12/10°| 


‘CENTOMRENTA MIGLIA SETTE BVOTA MILLE AEREO INDIS"INTO VELOCITÀ ELEVATA PER OVEST FUORI 


D5-f 


VISTA ORE OTTO ET DICIASSETTE GRADLBUE CENTOSENTANITA PUNTO .- PREFETTO GIACONE + 


{ p° E i 
REA RISCOSSIONI INITUNTE LF -<OGALITÀ DELIREGNO © FRA CORRENTISTI PAGA» 
\SCOSRU EGUITIISENZA!LI MIT AZIONEDI:S0! 3 ) 


MMA.ED |N'ESENZIONE'DA QUALSIASI TASSA 


pr — 


| ORINIZAG 
di recapito, - rimesso al fa torino ad ord SS i 


LE 
PREC ASS - CENTRI SP TORELERRAFICÌ LTALIEDO 
“ LONATE POZZOLO =_ 


INDICAZIONI DI URGEN 


UFFICIO TELESGRAFICO x 


€ AL PREFETTO PER INTELLIGENZA di= 
i LANO |, 


ll Governo non assume alcunà n i 
tasse riscosse in meno per, errore suv in se 
nialitinanna è invitato a firmare Inficonta pr 

" destingtazfolperde Il diritto a reclamarg-în caso dì 


«etato dal mittente 
consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


Ri 7 d Le ore ci contano sul meridiano corrispondente al lampo gedio 
icdvulo 3 | ore i 


pei telegrammi Intorni e con vari paosi esteri 


E FR zanotto all'altra. 
Ì ‘ l în caratteri romani, il primo numero dopo 
Pel ciredito Ni MEIN Ricevente 0 rappresenta quello del telegramma, Îl 
UA rs la dala, l'ora e minuti della 
[east "a SESTO sum] ranoce [Pera ELLA PREEERFAZINE] — vie oizioN 


S6 PREC ASS ES PER INTELLIGENZA FR savoha I'L69 S01/ MF 11 130 
' <A (EST cr_—_ dt 


CTFICIO. 
0- 


PER URGENTISSIME DISPOSIZIONI VIGILANZA: ULTERIORI SEGNALAZIONI 


RAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI 
ORE 12,30 GRADI 210 RERSO DSS 


TRASCRIVO. 
SEGUENTE TELEG 


CAPONELE DUE PUNTI 
O PER NORD EST VOLO REGOLARE ca 


_* PREFETTO CHIARAMONTE ,- 


ATEVI CORRENTISTI: BUS (ALE BAR AME RI 
ENtie LE: RISCOSSIONI MEDI ATE POSTAGIRO, SONÒ BAECDI 


Nudi sro sirimo si. - 


n pad recapito - rimesso AL fiforino ad ore_../7. <[ —._ 


= CMDO AEROPORTO BRESSO MALPENSA GALLARATE 


e —_____ —ca40d, 30 Telog. 1992) ) 
GHEDI ‘C PREFETTURA MILANO ‘PER i i) i, 


{INTELLIGENZA 2 _.jFIcio TELE FAC 


INDICAZIONI DI URGE 


— Grgente 


Il Governo non assume alcuna responsabilità 
Le tasse riscosse in meno per,errore od in 
Il destinatario è inyltato a firmare la ricevuta 
Wl destinatario perde jl,girift reclamare in caso di r 


} essere completate dal mittente 
A consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 
Ì 


e 


lano sul meridiano corrispondente al tempo medio 
le, e pei telegrammi interni e con varl paesi esteri 
mezzanotte all'altra. 

Impressi in caratteri romani, il primo numoro dopo 
luogo d'origine rappresenta quello del (elegramma, il 


Ricevuto il: .X..$.. 
secondo "tei delle parole. gli altri la data, l'ora e minuti della. 
presentazio: 


N icevenfe 
Pel circuito Ni... Fil 
auaLiFICA [ DESTINAZIONE rRoveNIENZA | IATA DELLA PRESENTAZIONE | VIA E INDICAZIONI 


STATO UREGENTE PREC ASS PREFETTURA MI hT5 INPERIA 596 21 2017 LL10% 


T 


E RIG EA deli: 
‘035839 FURTO BORDI GHERA ROMITA AEREA 126, ORE. 09/09 : GRADI: 2404 AERO SCONOSCIUTO 
PER NORD EST VOLO REGOLARE PUNTO: .& PREFETTO DEGLI ATTI Da 


—Ere= —_——Ererr 


ATEVI GORRENTISTI POSTALI l' FAGAMENTIE RISCOSSIONI in tuTTE LELOGALITÀ DEL'REGNO & FRA CORRENTISTI 
MENTI E LE RISCOSSIONI. MEDIANTE POSTAGIRO; SONO ESEGUITI:SENZA'LIMITAZIONE DIISOMMA'ED IN ESENZIONE DA QUALSIASI\ 


Ord. 560 » 8-12-1982,XI, - Stab. Vallecchi, Firenze — Cople 4,200,000 


INDICAZIONI DI URGET 


Il Governo non assume alcuna responsabilità 
Le tasse riscosse in meno per errore od in 1 
Il destinatario è igvitato a firmare la ricevuta LES 


crea 


Avviso di ricevi 
urgente 


DESTINAZIONE TRROVENIENZA 


_MAGCIMA PDEC_ASS * CID 


‘€ SOLO PER VOTI e» 


BRESSO MALPENSA sHedi iano 


INTELLIGENZA; . | 


PREFETTO MILANO CONANDOZAEROPOR®OL i | een reig. 1992) (2) 


OPORTO 


UFFICIO ME LERRARICO, 


383 iStleva È 
MEETS] mancanza di tali indicazioni 


| essero co Ha 09 


na consegna, 


semani, Îl primo numero dopo 

" uogo d'origine rappresenta quello del telegramma; Il 
sesendò quallo dalla pargia; gli allri la dala, l'ora e minuti della 
prasontaziona, 


=== 


: RIE 03559 IRUNTO CAPO ARMA ORE 15.16 SRD 


È 


ATEVI CORRENTISTI: È 
MENTI E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRI 


Ord. 560 > 3-12-1959.X1. 


li 


* Stab. Vallecchi, Firenze — Cople 4.200,00 


PREFETTO dEGLI ANTI SS 


POSTALI PAGAMENTI E RISCOSSIONI io T8:LE LOCALITÀ DEL REGNO È FRA CORHERMIGHT 
id} SONO: ESEGUITI:SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED. IN ESENZIONE DA QUALSIASI: RTASSA 


CHE 


250 AEREO? ‘SCONOSCIUTO ISLA ZUOT, ROTTA i 


OS 


t% = 


ta di recapito - Rimesso al fattorino ad or 
SIR = PRECINI —P Aggipo 
PREFETTI REGNO” - eno - 
CENTRO RACCOLTA NOTIZIE 
VIMINALE ROMA » 


: pf TO 
| 00) ide Nip i 
MELZO TF_18/5 21825-n00n 
C404 Stop oRE DIGO 2) seni PROVENENIENTE SVIZZERA 
(ENTRAVA REENO ZONA SPLUGA UUOTA ALTISSIMA VELIVOLO NAZIONALITÀ 
IScONDSCIUTA nIRIBENDOSI" PROVANCHA COMO & HILANO STOP - 
| _i AEROPORTO BRESSO INFORMATO STOP - TANTO PER DPPOATUNA 


DISPOSIZIONI VIGILANZA SEGNALAZIONI STOP - PREFETTO PIRRETTI += 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO - Horgo S. Dalmszzo - Ord, 159 - Teste 9.100.000 + 0-9-193}-1X 


i 
} 


/ / 
di recapito - rimesso al fattorino ad arel097 


‘Mod. 30 Talog. 1932) (-£- 


UFFICIO TELEGRAFICO ] 


AL tici PER INTELLIGENZA = 


CORE SOLA PEL PREFETTO MILANO = 


essere completato dal mittei 


Il Governo non assume alcuna responsabilità | 
| consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


Le tasse riscosse in meno per errore od in se 
Il destinatario è invitato a firmare la ricevuta p È 
N destinatario perde il diritto a feglamare in caso di rit 


ondante sl tempo medio 
sari paosi esteri 


Le ore si contano sul meridiano ci 
dall'Europa centrale, e pei telegrammi 
di seguito da una mezzanotte all'altra; 

Nui telegrammi improssi in carfttesi, 


193. ore | tr; = RE 

decorenie } i ì il nome del luogo d'origine rappràsei 
i ds secondo quello delle parola, gli alri 
E presentazione. 

QUALIFICA DESTINAZIONE Te PROVENIENZALI nur | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE 

È + PREC ASS SAVONA PREFETTURA (0309/31 22° 18° deren 


L n SI E L [ESS] 


a numero dopo 
S Jegramma, Il 
È Hei della 


Ricevuto il 


Pel circuito N 


ZIONI 


egirerico i 


Ore e minuti 


ALLARME AREO PREC ASS SU TUTTE LE PREC = CENTRO RAD VOMELE SRI DI 


AEREOPORTO DI LONATE POZZOLC + UFFICIO NELEGRAFICO . 
“IDROSCALO PAVIA 


.# UFFICI TELEGRAFICI 


ESIME DISPOSIZIONI VIGILANZA ULTERIORI 
OSSERVATORIO DI CAPONOLI 


TELEGRAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL 055 


PRASCRIVO SEGUENTE 
DUE PUNTI RA 772 ORE 1537 GRADI 190 AEREO SCONOSCIUTO PER N E 


LR:LE RISCOSSIONI MERIANTE.RASTAGIRO] BON 


PER URGENTI E SEGNALAZIONI 


i 


Urd. UM - 8-12-1082.X1, - Stub. Vallecchi, Firenze — Copie 4,200,000 


MALIEDO ; 


preme 


Mod. 58 (Telegrafi) 


‘del telegramma circolare 0 multiplo N, = a 
$ 


{ 
] || DATA Ì | 
UFFICI {della trasmissione| © FIRMA 
gi quali si deve trasmettere || Circuito ea asa 
il telegramma {toro Ore SI Impiegato 
Î 
Fal 


(3-£- 


33 


INDICAZIONI EVENTUALI ABBREVIATE (Mog, 30 Teleg.1930) (ir) 


n° INDICAZIONI DI URGENZA Vrese Li PREIS oErE UFFICIO 7 
Parziulmanto urgente | Far prosoguire paguto * = 
n E S = 


(o) 
a 
Hbungiw 


Diflorito ” Espresso paguto 

= Da conse, in manì propria 
Risposta e Fermo tetograto 
Telogramm = Fermo posta 


Ferino posta raccomandata 
X indirizzi 
Comunicare tutti indirizzi 


Avviso di ricevimento teli 
vegente 


dl Governo non assume alcuna responsabilità civile in conseguenza del servizio della telegrafia. 

Le tasse riscosse in meno per errore od in seguito a rifiuto o irreperibilità del destinatario devono essere completate dal mittente. 

Il deslinatario è invitato a firmare la ricevuta presentate dal fattorino ed a segnarvi lo data e l'ora della consegna del telegramma. la mancanza di tali indicazioni 
it destinatario perde il dirillo.a reclamare in, caso}di ritardo della consegna. 


Na \ | Le 9 sel meridiano corsissondonte al iempo medio 
Ricevuto 1) ora l'Eerop: © pei lelegramni interni * con vari paesi esteri 
f \ i, seguiio da inolle all’allra. 
lg % h Nei Ielegfammi impressi Îa coralteri romaai. il primo aumero dopo i. 
Pel circuito N _A_JS vai } none del luogo d'origine rappresenta quello del telegrarama, il secondo 
7 a $ quello delle parole gli altri la deta. l'ora e minuti cella presentazione. 
avaLirica | DESTINAZIONE PROVENIENZA T nun. } PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA E INDICAZIONI 


pangne ce EVENTUALI D'UFFICIO 


S$CSCS FR SONDRIO 092 22 TE 13 15 is eaitasne 


I I 
É 1418 SHOP STAMANE PROVENIENTE SVIZZERA ENTRAWA REGNO ZONA SP 


LUGA GUOTA ALTA 


VE AZ q ’ )NOSC 
4 VELIVOLO NAZIONALITÀ SCONOSCIUTA DIRIGENDOSI PERRI TORIG PROVINCIE COMO 


MILANO STOP + PREFEYNO REALE 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO - fiorgo S. Dalmazzo - Ord. 155 - Teste 0.100.000 - 9-2-1931-1X 


13- 6-93 


IRE i INDICAZIONI EVENTUALI ABBREVIATE 


D = |] Avviso di ricavi; 


CAZIONI DI URGENZA praga Rivrcidica 


Urgentissimo » 
a Parzialmente urgente . 
Dittorito è 
Risposta pagata x (ira o rl and » 
Telegrammi . Fermo posta 
Avviso di ri » Fermo posta rac. 
Avviso di ri % indirizzi di 
urgenti » = FCD= 2ll Comunicare tutti indirizzi 


Il Governo non assume alcuno resi 


Li 
N dedi 


piro tea 


Pel circuito M. | 


noate del Îeogo d'origine rappresenta quelli 
| geetlo dette parate, gl silvi la dela. rs e men 


QUALIFICA | DESTINAZIONE Î PROVENIENZA | nun. | FAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE ep dPazioni 
Ore è minuti evia Li D'UFFICIO 


STAT PREC ASLT MONTESPLUNGA 44 27 13 11/20 Sita 
lesi I [amen I I 


+°943,= OGGI PARETE SVIZZERA ENTRAVA REGNO ZONA SPLUGA BUOTFA ALTA VELIVOLO 
è NAZIONALITA sequose IUTA DIRIGENDOSI TERRITORIO PROVINCIA COMO MYLANO STCP 
A SRERTI INFORMATO +1 STCP .- BRIGADIERE PLEVANO 


è 


AEROPORTO 


ISTITUTO GRAFICO BERTELLO + Borgo S. Dalmazzo - Ord. 155 - Teste 9.100,00 - 9-2-1031-1X 


f #2) 
40) di 74 
di racapita - Rimessa 84 fattorino ad ure 2A 


n 


i _—________ 
INDICAZIONI DI URGENZA 
————_____— 


Va di peo 
n "PURA MILA 
o È EN' PREFETTUR 


Il Governo non assume olcuna responsubili. _. 
Le fasse riscosse in meno per errore od in seguilo a 


apletate del mittente. 
Il destinatario è invitato a firmare la ricevuta presentat igno del lelegramma. In mancanza di toli indicazioni 
il destinatario perde/il diritio a reclomare în caso di ritardo « 


5%). orell...! | i ls; 
Ricdverte GE i 


Pel circuito N 


== 1 rmovenienzA || num. | canore | DATA ceLLA PRESENTAZIONE aesizIoni 
È de sara o] MENTLALI D'UFFICIO 
Ù de: PRFCF_ ASS MONTPESPLUGA CR o 
L 

| Ù L I 


- 798- ALLARME AEREO ORE 10710- OGGI PROVENIENTE SVIZZERA 


VALICO BUOTA ALTISSIMA VELIVOLO NAZIONALITA ? 


SORVOLAVA @VESTO 
SCONOSCIUTA DIRIGENDOSI 
TERRITORIO PROVINCIE COMO MYLANO STEP AEROPORTO BRESSO INFORMATO STCP 


, 


- BRIG CC PLEVANS 


Au 


INEINFUTTELE COGRÙ 
NZA LIMITAZIONE: DI SOMI 


Isfituto Grafico Pertello - Borgo S. Dalmazzo - O:d. 153 - Teste 0.111,00 - 051 - IX 


po 
o 
j È rre= LA _ di mei Il recagiO Rimosso ittorino ad ore.X 
a fi INDICAZIONI DI URGENZA —_ 


___—————€—€—« 1 


ompletate dal mificute. 
neegna del telegramma, In mancanza di fali indicazioni 


Mulas 
Le ore si confano sul meridiana corrispondente al tempo medio del- 


<= Europa cenlrale, e pci (elesraml inferai è con vari posi «stri di 


una mezzanolle all'altra. 


Ii destinafazio è jhvi 
il destinatario 1 il 


umani, il primo numero dopo il 
nome del luogo d'origine rappresenta quello del telegramma, il secondo 
ea 1 ‘porale, gli altri la dalo, l'ora e minuti della presentazione. 


DATA TT ORTA pELLA ira Va assi 


UNCAII DAD 


EVENTUALI D'UFFICIO 


; SO TR[SCOSSIAN 


letifuto Grafico Bertello - Bargo S. Dalmazzo - Dij. 153 - Teste 9.100.000 » 9-2-1931 - IX 


> 3-4-33 


FA (07 4 resapito - Rimosso al fafiarino ed cre. TAA 4 0 Ass. 30 Telog, 1930). (1 


UFFICIO TELEGRAFICO 


INDICAZIONI DI URGENZA 


m n imm A 
—— - SMATORPRC ASS PREFETTURA MYLANO PER 

Ù "3 i —iuereeanmeneasienio avere 
"f : I E —- 

Li INTELLIGENZA .- ù 
uine alcuna response. va lelegrafia. 

j meno per errore od in seguito a ruuto 0 irreperibilu” 7” destinatario devono essere comple!ate dal mittente. Mine” 

# Il de: to a firmare la ricevuta presentota dai fattorino ed a segnarvi la dota e l'ora della consegna del telegramma. In mancatiza di tali indicazioni 
Al destinafarig perde il diritto a reclamare in caso di ritardg/\della consegna. 

pi Ù A ta À Le ore sî confano sul meridiano corrispondente ol tempo media del- 

Li Ricevilo il... È 193%. ore l'Europa cenlrale, e pei lelegrommni iaferni e con vori paesi esteri di 
d squuilo da una meszanotte all'aliro. 


Ricevente f Nei lelegrams 


sf Pel circuito N. ..... ( 94 
i 
SI QUALIFICA | DESTINAZIONE | PROVENSENZA 


ROMA VARESE 10-34,-3,-12/22.- CARABINIERI COMANDO GENERA 


‘pressi in ceralieri romani. fl prima numero dopo i 
Je rappresenta quelio 


nome del luogo cr 
quello delle perole, li eltri la dala, l'ora e minuti della pre 


e | | EVENTUALI D'UFFICIO 


Li [ex] cr Vi Gezio 


LE ROMA »- 


Ì 
Ì 
Ki 
bi 


Forum IDENPIFICARE ATTRAVERSAVA CONFINE LOCALITA * PORTOCERESIO 


È - ET PREFETTURA MYLANO PER INTELLIGENZA .. 
= 48/7 R GIORNO TRE CORRENTE ORÉ DIECI MINUTI TRENTA AEROPLANO NAZIONALITÀ " NON 


30-93 


VARESE BVOTA CIRCA METRY DUENYEA PROVENIENTE LUGANO DIRETTO VERSO COMO STCP 


sie 


ie CAPITANO ANDREOLI |, 


9-1 


Iatituto Grafico Pertelle - Borgo S. Dalmazzo - Ord. 145 


MOZZA di recapito - Rimaeso al fatterino ai ore., A ST 


Lr 


Ì Avviso di 
Urgente 


fi Ari 
(cai 


ra piresente 
‘di: ritardo. 


lod, 30 Taleg. 


7 
milite. N 
eAmmo. In mancanzi»di tg 


3-(-33 


{930 (Giù) 
94 


Ure pi LEGRAFICO 


Le ore/si contano su! meridiano cs 
t'Emopa/centrale, è pei 
segui 


Ricevuto il. 


Ricevente 


Pel circuito M 


ideate al fempo medio del- 
ni e can vari paesi esteri di 


il primo numero dopo il 
telegramma, il secondo 
i la dolo, l'ora e minuti de'la presentazione. 


QUALIFICA DESTINAZIONE | PROVENIENZA 


sa Ore © minuti 


ALLARME AEREO DA PONTECHIASSO ORE 11/50 


NUM. | PAROLE | DATA DELLA PRESENTAZIONE VIA È INDICAZIONI 
ca EVENTUALI D'UFFICIO 


TRANS ITATO VELIVOLO SU ! PONTEK 1ASSO DIRETTO SVIZZERA 


, 


Astituto Graf: Pertelia - Borgn S. Dalmozzo - Ord. 155 - Texte 9.100,000 


#-2-1951 - IX 


gf Us 


pei} di racanito - Rimesso si fatterino ed ore, AL 


INDICAZIONI DI URGENZ SRECEDENZA ASSOLUTA -.- CRA .- PREFETTI 


* 


{ | REGNO »- CENTRO RACCOLTA NOTIZIE VIMINALE 
\ 
f ROMA € MENO PREFETTO ROMA ET CENTRO 


Ì sa RACCOLTA VIMINALE D .+ 


Il Governo non assume alcuna, response. 
sompletate dal mittente... 


Le'tdsse riscosse în meno pi ‘Rd trsegio 
Il destinatario è inviato sitétblo presen) Dda 0a monconzo” di [ai indicozio 
Il destinoferio perde il dicillo a, Vai ritardi v 
Lo z DA Li VAPIZIA 


ridiano corrispondente al tempo medio del- 
fegramami inferni e con vari paesi esteri di 
tra. 


Le ore si confano sul 

‘Europa centrale, e pei 

seguito do una merzenoli 
Nei felegrom 

nome del luogo d'origim 

quello delle parole, sli e! 


Ricevuto il........ 
farm n 


i felegromma, il x 
ti delia presentazione. 


Pel circuito M. 


animo pestimazione f | \ ProveniENZA | numi | raRGLE | ATA DELLA PRESENTAZIONE Via E INDICAZIONI 
È è > Bione: nas 3 resi EVENTUALI D'UFFICIO 
+ $CSCS SONDRIO 019=22,= T 3.=11/38,= 
LESS I I I 


® NR 118- STAMANE ORE 10- PROVENIENTE SVIZZERA SORVOLAVA ZONA MONTE SPLUCA BVOTA 
‘ ALTYSSIMA VELIVOLO NAZIONALITA * SCONOSCIUTA DIRIGENDOSI VERSO COMO MYLANO STCP 
- PREFETTO REALE 


, 


9.100,00 » 


Mod. 58 (Telegrafi) 


TABELLA (sr ento del tetegramima circolare o multiplo N, 
se ti 


no TOA proveniente dalla Direzione Provinciale Poste e Tile 


|| DATA | 


UFFICI (eetaegpiaeoni | FIRMA 


ni quali si deve trasmettere || Circuito 
il telecramma | Giorno! Ore | 


dell'impiegato 


FONOGRAMURUA 
renienza Posto osservazione Solferino 
Trasmette Agosti 


Riceve Paolini 
3 giugno 1933 Abho XI° Ore 5 


N A S.E? Il Prefetto 
MILANO 
To 
la) d 
Allarme aerao | 9 } 
Camicia Nera 


F/t0 Agosti 


APPARECCHIO NAZIONALITA + SCONOSC IUTA! 


(he sang. i ip ft PIid bt45 


N), 


FONOGRAMMA miLanof FR MILANO 8° 27 3 11/4032:SOPREFETTURA MILANO 


136 A. 
“ OGGI ORE 10. ad! MANTENEDOSI avoT - ALTISSIMA E TRANSITATO SOPRA 


ave STORE BRUNO .+ 


+ 


TERMINe 


PROVENIENTE SVIZZERA DIRETTO VERSO MILANO) 


Ì 


I £)M 
Melly riu dd echalo cla Roca, PINE i ( | 
ell FIhb 4 4 prorco sieve acora be (A al. 
Na he calo È, otetca oltla i, 
Auto GLEACI geco fer record ol lurata at oli Aaa, 
reso oroilcato DA, La cortei ode bale afparce 
Son VIA rea tina) i he Mo fer usa 
nanilaitare BL RIA anviA a, 
ritenioria odi ito tra iu 206 felici Aalle 
gueali lena Ea alabia sia rie ali 
anek., fori perde” tetero SA Prisca, oli'ilArergare 
L'opirione peAtlizx oeoli'ala La otoastica, bl a 
dov enar e11UL Catia sel js ibi Lt Dr, 
ea e 
pertaude ue aeora, da santi Aa puri La Asicha 
h \ Dos A . 5 
AL erposreera. oAella rolziza., cornedaltoda, CEBTEDA 
Focni es FROCIO o La, o leq torna es, 
we faolatota raph oleole sua eran olet 
LAe che fio pope ii sinecer o vot ivicale 
abop Pagg DALL NI pelare persiani euti spun: 
direlleri eleo privcihal' puoteRian.' avolra sinutnijiarz 
alla felici d prrporalcrs frivia CS LA 
stata aa fficiale 45h, bu casi ole'defl'ai 
Pa dado becnie chi "OMETTO: DRTPRA ehe 
stauhpa So dif srriatoo CIDIZAA É ecarebi ca, fe.3 
sehr fresa loft La uecertare e able ricvalzioe E 
Miei lov'AMl' Aerea rl ca 


TE LE PREDENZE = 


hi | 


| (Mod. 30. Telog. 1932) (4) 


rr e SIRIA, | 
INDICAZIONI DI URGEN 


“\TELEGRAFICO 
si ti 


" x 

Le tasse riscossa in mei 

ll destinatario è inviat 
Il destinatario perde ij diril 


na 
7 prim ae 
= CTA= 
Governo non assume alc \ 
i pi 


essere completato dal mittente Nt rei 


consegna del telegramma. In mancanza di tali ÎRATESZ/0n] 


tempo medio 
dell'Europ, rale, ! paesi esteri 
dii seguito 


‘omani, ]l prima numera dèpo 
uogo d'arigina rappresentg quello del Ialegramma, || 
Sstendo quallo della Parole, gli altri la data, l'ora è minuti dalla 


SRALIFIEA [ELL E0ra i "THAT VIA E INDICAZIONI 
va rate E "Or e mini È SVENTUALI D'UFPIGIO 
SESCS PRE E ASS :MI.N_FR SAVONA P 1115 = {SOR 

I ire I Te TA Coe SI ii sr = Era ERA 
POSIZIONI VIGILANZA ««. (tit URGENTISSIME SEGNALAZIONI TRASCRI}f0 


‘PER ULTERIORI DIS 


i — 


(PELEGRAMNA SEGUENTE ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI CAPOMELE BUE PUNTO 
x SEE TESE ; ù 
PRE 15/30 GRADI 220 AEREO SCONOSCIUTO PER N E ALT ORE 15/32 INVERTE 


È 


fn nz 
|BOTTA FIORI VISTA GRADI:200 = 
po 


PREFETTO (OLIVIERI 


PAGAMENTI E'RISCESSIGNI TN TÙTTE LE Loca: 


'ATEVI CORRENTISTI POSTALI ="b; 
MENTI E LÈ RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI SENZA LI 


E: 


Ord. 600 - 8-12-1982.XL - Stab, Vallecchi, Firenze :— Copie 4,200,000 


î 
f 


1 


(0) ] 


UFETCI 

ai quali DS 

si deve trasmettere | 
il relegramma 


> Ord.1194-61 :05-6.932.x 


Briantea - Merate - Tel. 32 


è ALTA QUOTA ROTTA ESM VOLO REGOLARE PUNTO PREFETTO DEGLI ATTI 


Frarevi CORRENTISTI POSTALI PAGAMENTI E RISCOSSIONI INT 


DI 
INDICAZIONI DI URGEN 
ll Governo non assume alcuna n 
Le tasse riscoss; eno per errore vu-im s0, sacre completato dal mittente 
Il destinatari ilafb a firmare la ricevuta fri consegna del telegramma: In mancanza di tali-indicazioni 
Il destinatario perdeffi PI Di reclamare in caso di rila $ 
Ricersto:l Nom: IPELCORI Genitore el MEER It ento meio 
3 "N balegrai ioprss i cart remi primo dere gino 
Pel circuito del luogo d'origine rappresenta quello del telegramma, {l 
secondo quello delle parole. gli altri la data, l'ora e minuli della 
presentazione. 
QUALIFICA DESTINAZIONE PROVENIENZA VIA E INDICAZIONI 
{ f - EVENTUALI D'UFFICIO 
alleMiItANO ae ER — È ra 
S. MASSIMA PREC ASS PREFETTURA MILANO IMPERIA 398 27 #F 17 L11065 3 
serra Lei ——@ uo = DD È CIA TILT Da STRONA 3 "A 
«7 NRO 03585 PUNTO CAPO ARMA ORE 09/18 &RADI 220 AEREO NAZIONALITA SCONOSCIUTA 
sua 6 i 


LATO Ve 


UTTE LE LOCALITADEL REGNOG'FRA CORRENTIS 
AZIONE-DI:SOMM: ED IN'ESENZIONE: DA QUALSIASISRA 


MENTIE LE RISCOSSIONI MEDIANTE:POSTAGIRO, SONO ESEGUITI: SENZA Liv 
Ord. 660 - 3-12-1982.XI. - Stab, Vallecchi, Firenze — Cople 4,200,000 s 


Frida 
INDICAZIONI EVEN MALI £ BBREVIATE 
INDICAZIONI DI URGENZA i Urgente eolie td) = {osi rich (genio postate oppure = PCP = 


| Urigantialimo BÀ/ I si osegpira epy! FS = 
Parsigente vederti ivo pagaio* | lmESpPa 
CE VEE PO agio La PRV 
ai cin) (4 So = || Es gato nm) XP 
n Da/Sansptthrei inni proprie £ = MP = 
bi risol VARA REGA beato e TR= 
TologrfmMAa collazionato = a Nino: posta Li s GPa 
Awvigo di icavimento telegrafico + ‘î ffmo posta raaclfmatiata è «GPRo 
Avio dPicorimanto reggo indirizzi + sTMxe 
urgs K gpmunicara pu iairizzi «<= CTA= 
Il Governgjnon assume alcuna responskb) ITTTE de sengla gr Vielegrafia. 
Ibiljfà del'gestinatario devono esserg complistate dal mittente 


destinaigrio è invitato a firmarella ricévulambresentata dal: fai 
Il degtinalario perde ll diritto a reclambre ih,casordiritardo della ca 


OPLUTA 
îl tasso freni in meno per errore 29 UN a rifiuto. ali 


a segifarvi le data e l'ora della consegna del telegramma, In mancanza’ di tali L indicazioni 


Ù ì Li 3 La ara si conio @UÌ meridiano corrispondente si impo madio 
| Ricevilo DI va ore i | Ilegramen Itorni @ con val passi estori 
ee Pel cine N ik Tigri i sono d n toa rina gli altri di nto DI sagami 
z Ar presentazione. 
Î - QUALIFICA DESTINAZIONE PROVENIEN NUM ‘| ParoLE VIA E INDICAZIONI 
| T — LESG Giorno e mese |. Ore e minuti ELENTUALLO.UFRICIO 
= SSS SAVONA ‘ 11142 32 mE! Î9 16/45 = 

" e È = pas È ; 

Te CENTRI RAD IOMELEGRAF Ist DI TALIEDO = UFFICI TELEGRAFICI AEROPORTO | 
' LONATEPOZZOLO = = PREFETTO P_INTELLIGENYA MILANO = 
PER URGENTISSIME DISPOSIZIONI VIGILANZA UL'TERIORI SEGNALAZIONE MTRASCRIVO 


É © SEGUENTE TELEGRAMMA 0D|ERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI CAPOMELE DUE PUNTI, 


‘ORE 16 GRADI 210. AEREO SCONOSCIUTO ALTA BUOTA PER NORD EST VOLO REGOLARE = DEI 


ATEVI CORRENTISTI POSTALI: PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA CORRENTISTI | PAGA. 
MENTI ELE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITI, SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA ED'IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


- PREFETTO CHI ARAMONTE* 


Ord, (600 - 8-12:1092.X1. © Atabi- Vallecchi, Firenze = Copie. 4.200.000 > 


= 
D) = PREFEMTURA _NILANO PER È 


(Mod. 30 Teleg.,1932) (&) 


€ SOLO PER vo] 
INT 


INDICAZIONI DI URGE! 


ELL IGENZA =. COMANDO AEROPORTO BRESSO 
MALPENSA GHEDI: = AE 


Ì argentea È ILE RISSA GE Bri a ] 
Il Governo non assume alcuna responsabilità î a 19 
Le tasse riscosse in meno par errore od in 9 de CS) a N 
Il deilinatario è inpitàto a firmare la ricevuta | ; 035 — 280 viali indicazioni 
Il destinatario perde il giriltag a reclamare in casggi :$ i\ N o) 3; 


IA ci rispondente al tempo medio 

Ricevulo il . si 6 > (orni e con varl pacsi ectori 
ì Ò 4 gi mani, il primo numero dopo 

Pel circuito N. N Si il nome del luogo d'origine rappresenta quello del telegramma, il 
secondo quello delle parole, gli altri fa gala, l'ora e minuti della 


QUALIFICA i G ; P VIA E ‘INDICAZIONI 
È 2 = 1 EVENTUALI P'UFFICIO. 
SENSEO ca ASS DSS, “ 


i 03583 PUNTO BORDIGHERA ORE 15,18 GRADI 240 ‘AEROPLANO SCONOSCIUTO PER NORD | 


EST VOLO REGOLARE PUNTO = PREFETTO DEGLI ATTI: Rua 


‘ATEVI CORRENTISTI: POSTALI PAGAMENTIE RISCOSSIOH IIN TUTTE LELOCALITÀ DEL' REGNO <' FRA CORRENTISTI (ERGNS 
MENTI E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGUITISENZA LIMITAZIONE DI SOMMASEDÌN ESENZIONE: DA QUALSIASITASSA 


È Ord. 606 - 3-12.1932.XI, © Stah. Valiecchi, Firenze — C'ople 4.200,00 
Ù 3 ) 


(Mod. 30 Teleg. 1932) (7 i, 
E SEE, 


È i A UFFICIO TELEGRAFICO 
ss _PER INTELL IGENZA PREFETTO MILANO [a o 


di seg | i CRESTE Re IN i rina ° 
# SOLO PER PREGRTO MILANO O. 


wi, PREC ASS SU TUTTE. LE PREC ROTTA AFREA II 
nto sum fi) COMANDO AERORa na BRESSO MILANO MALPENSA/I BENE (i 


GHEDI BRESCIA saga E slagramma: 


INDICAZIONI DI URGEN” 


Il destinatario è invilato 
“Il destinatario perde il diritto a, 


tall 
1 seguito 
| Nel lologrammi 


MILANO FR IMPERIA 


È 


i rn 


INTELLIGENZA 65305 20/ EST 


VOLATO BORDIGHERA GRADI 250 


È NRO 03583 PUNTO ORE 10.45 ‘SO 


SCONOSO IUTO PER NORD EST # VOLO REGOLARE PUNTO. = FREVIZIO DEGLI ATTI 


ISCOSSIONI INSTUTTE LE. LOCALITÀ DEL'REGNO- FRA CORRENTISTI I. PAGA- 


& UÎTI SENZA LIMITAZIONE DI:SOMMA ED'IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


È do ze 


i recapjto z/rimesso al fattorino ad ore... in 


a 


(Mod. 30 Tolog. 1932) (4) 
UFFICIO TELEGRAFICO | 
Paid 


MASSIMA PRECEDENZA ASSOLUTA CENTRI 


RADIONELEGRAFICI. = TALIEDO E AEROPORTO | 


LONANE pozzouo }, AL PREFETTO PER IN 


igILANO Di 
3 [ 7 


lessere completate dal mittente ni SUO 
| consegna del telegramma. In°mancanza di tali indicazioni 


L 
Te are di Gontano sui meridiano corrispondente al tempo medio 
Uropa centrale, e pel telegrammi Interni e. con vari paesi esteri 
‘di seguito da una mezzanotto all'altra, 

N 


À I desti asi è invitato a firmare la ricevuta pi 
Il dgstin o e il diritto a reclamare in'caso di riti 


n Pi AL" 

Ricevuto Vl; \ i EEE > 195 ore]: 
È SERA È A! £ 
‘Pèl'circuito Ns | deiceronie \ 


lolegrammi impressi in caratteri romani, il primo n 
rappresenta quello del imma, Il 
gli altri la data, l'ora 


il nome del luogo d'ot 
secondo quello delle pì 
presentazione. 


DATA DELLA PRESENTAZIONE || 


; ) f A 
= SS) MASSIMA PREC ASS SAVONA 0146 15 MF 16 15 = 


© VIA E INDICAZIONI 
EVENTUALI D'UFFICIO 


num PAROLE 
Giarno [aL mese 


Ore è minuti 


è NORD 


ES" 


PUNTO = PREFETTO CHIARAMONTE = 


MENTI ELE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ITÌ SENZA LIMITAZIONE DI SOMMA:ED IN/ESENZIONE DA QUALSIASI: TASSA 


H FATEVI CORRENTISTI: FOSTALI\- PAGAMENTI È ASSIONI INTUTTEÎLE LOCALITÀ DEL REGNO - FRA CORRENTISTI E PAGA» 


Ud, 000%: 3:12-1992.X1, (2° Stab, VallecohI, l'irenze > Copie" 4,200,000 1} 


PREC ASS SU TUTTE LE PREC = CENTRO 


da RADIOTELEGRAFICO TALIEDO UFFICIO 
TELEGRAFICO AEROPORTO LONATE POZZOLO Ihecesranco_ ti 
UFFICIO TELEGRAFICO TDRO. SCALO DI PAVIA Sca 
| = SOLO PER MILANO@PREFETT = fi 


‘0 Telog; 1930) (var) 
INDICAZIONI DI URGENZA 


= rorrpe 


2A] 


1/4 / 
fe dal ui 
[A 

PA } 


ma. În mancanza di tali indicazioni 


; il 
icenflo IR 
È Pel circuito N.C 
È SUALIFICA | 4 20 Î PROVENIENZA 
bf MES) ‘ATO PREC ASS__SU TUTTE LE PREC INTELLIG MILANO PREF FR SAVONA 
E PREF 11113 33 TF 10 19450= \ 


#2 


IR PER URGENTI SS IME DISPOSIZIONI ‘VIGILANZA ULTERIORI SEGNALZIONI TRASCREVO 
i Di SEGUENTE TELEGRAMMA ODIERNO PERVENUTO DALL OSSERVATORIO DI 
i CAMPOMELE DUE PUNTI ROTTA AEREA 331 ORE;.9.33 


PER NORD EST ALT = PREFETTO CHIAROMONTE 


RUMORE DI AEREO ALTA QUOTA 


= OR ss Lee n: 
| ei CORRENTISTI POSTALI - PAGAMENTI E RISCOSSIONI IN TUTTE LE sNgpO DEL REGNO - FRA CORRENTISTI | PAGAMENTI | 


E LE RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SONO ESEGU TI SENZA LIMITAZIONE:DI SOMMA ED IN ESENZIONE DA QUALSIAS TASSA 


tnttuto Grafico Berte] Sì Dalmazzo - Ord. 738 - Toste 7.600.090 - 23 + 5 - 1630 - (VINI). 


N WI di recapito Ù Rimesso al fattorino ad ore L 
_ rr 


DI URGENZA rompe ti i 
URGENZA «a : UFFICIO TELEGRAFICO ui 


| 
* PRECEDENZA ASZOUUPA*SU TUTTE LE PRECEDENZE 53: Ts 
PRE È AO 


7 34, 30 Telo. 1930 Com) 


4 desti 
| Bicevwia li i 
x 
| Pel sivciito NF A 
i 
i pica 
+ = nau == === 
[avauimoA | — Tanfrfazione — | Frovenienzi | nua Trenore ] vr 


-.- SCSCS PREC ASSLTS SU TUE PREC FR TORINO Lie 4264. 28 TF 1 1230= 7 


I Ù 


=011259 COMANDO PRESIDIO NONCENTSI0 COMUNICA KE ORE 14 ET 10. EST STATO 


ADILO REMORE, AEREO SORVOLANTE: | ROCGTAMEL.ONE DIREZIONE E" PROVENENZA: 
IMPRECISABILI PUNTO APPARECCHIO: NE EN IDENTIF ICATO PUNTE = PREFENTO: OREOLO. +. , 


A 


Lao MASSIMA PREC ASS » COMANDI 


Wi: LI2 da): 


od. 30 Teleg. 1939) (-}7, 


INDICAZIONI DI URGEN® BRES 


BRESCIA n E PER INTELLIGENZA PREFETTO MILANO is 


soLo PER PREFETTO 


" sitimatato gioni (o%a firmare là ricevuta 
N destinatario perdf)i} diritte! fa reclamare in caso di ri 


195 \ ore 
Rigevente 
I 


Ricevuto il .. 


© Noi telegrammi impressi in 
N eome deli hingostorigie viel 


Sinumero dopo 
etgiogramma, il 


Pel circuito 


QUALIFICA | DESTINAZIONE 


—MASS ‘LMAPREC ASS STATO FR IMPERIÀS 


presentazione. 
num |PaROLE | PATA DELLA PRESENTAZIONE 


| D'UFFICIO 


Giorno e_mese Ore è minuti 


49702 19 TF 28 1405,- 


GRADI 210 SEI AEROPLANI SCONOSCIUTI DIREI 


EST VOLO REGOLARE PUNTO »- | PREFETTO DEGLI ATTI 


Rc 


‘o= ANS. EKB 03588 8.43 210-% 


 ATEVI CORRENTISTI POSTALI+ PAGAMENTI E RISCOSSIONI INTUTTE LE LOCALITÀ DEL REGNO È FRA CORRENTISTI I PAGA- 
MENTI) E LE-RISCOSSIONI MEDIANTE POSTAGIRO, SCNO ESI SENZA:LIMITAZIONE DI SOMMA:ED'IN ESENZIONE DA QUALSIASI TASSA 


Ord. 600 - 8-12.1932,X1, > 


| E 


7 rimesso al fattorino ad 44 . | (Mod. 80 Telog. 1932) (-&7) 


UFFICIO TELEGRAFICO. 
£ 


INDICAZIONI DI URG 


MASS IMA PRECEDENZA 
SSOLUTE ; 


INTERNI 


SSOLUTA SU 1UTRE PRC 


REGNO E PC MINI 
SI CUREZZA ROMA 
n ieÀàì ; È 
Il Governo g né alcuna responsabil èj 
i Le tasse rist 


‘in fneno per errore od i 
4 _II destinatario inyffatò a firmare la ricevui 
Biriffo a reclamare in caso d 


PREFETMI sr 
- MILANO. £ 


Smipietato dal mittente 
lla consegna del telegramma. In mancanza di tali indicazioni 


9 medio 
esteri 


di 
telegrammi impress 
del luogo d'origine ri 
‘secondo quello delle parole, gli altri 
presentazione. 


QUALIFICA SORRETTO  PnoventEnzAii T NUM ] PAROLE 
i S MAS IMA PRECEDENZA ASSOLUTA LITTORIA 25.25, MI 277 12/25, 


e + AIIE 


0189 SEMAFORO MONTE CIRCELLO IERI PRIMO CORRENTE SEGNALA CHE ORE 22.43 GRADI sa 


50 MIGLIA L1 HA AW 


VE e 


ISTATO AEREG SCONOSCIUTO ROTTA NORD OVEST PUNTO 
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 éjszakon a Kárpátok s délnek való 
kanyarodásáig a Dnieszter, keleten a Pruth volt egy vonalban a Dnieszter- 
kanyarodásig; a Pruthtól keletre a Dnieszter torkolatáig terjedő többi dák 
terület közigazgatásilag Alsó-Moesiához tartozott. E szerint a római Dacia 
magába foglalta a mai Bukovinát is, melynek éjszaki határán csakugyan 
találtak római határsánczok maradványait a Dnieszter éjszaki vidékén. De 
valóságban a római uralom csak kevéssé terjedt ki e tájra, valamint a keleti 
Hátsó-Kárpátvidék többi részére. Legalább nincsenek hiteles bizonyítékaink, 
hogy e vidékeken római telepek lettek volna időnként ide rendelt katonai 
őrségeken kivúl, melyek Dacia keleti tájain egyedüli képviselői voltak a 
rómaiságnak. Az a nagyszerű, ,az egész római világból megszámlálhatatlan 
népsokasággal" létesített gyarmatosítás, melyet Traján telepített le Daciában 
s melylyel a mai román nemzetiség alapjait megvetette, Erdélyre mint fő 
területre, a Temesközre s nyugati Oláhországra szorítkozott, hol is élénk 
római polgárosodás fejlődött, melynek ékesszóló tanúsága az ott talált számtalan 
fölírat és másnemű emlékek. Az ország többi részeiben a dákok a római 
uralom alatt is folytatták saját külön életöket. Az éjszaki határon még szabad 
dák törzsek laktak, kikkel időnként viszályok támadtak s kik az előre törő 
Bótokhoz csatlakoztak. 

A Gallienus alatti zavarokban (260—268), a harmincz zsarnok korában 
a római birodalom elveszté Daciát. Awreltanusnak (270—275) le kellett e 
tartomány visszaállításáról mondania; kivonta a még ott levő csapatokat s az 
elűzött, vagy kivándorlásra hajlandó tartományi népnek új lakó helyet adott 
a Duna jobb partján, a róla nevezett Aurclianusi Daciában. Az ország új urai 
a gófok lettek mint a rómaiak szövetségesei. Ezek a síkságon a Kárpátoktól 
keletre telepedtek meg s bizonyára bírták Bukovinát, legalább a dák lakosság 
még ott élő maradékának urai voltak. A Daciában uralkodó nyugati gótokat 
a Azok vihara (375) a Dunán túlra vetette. Azóta a keleti Hátsó-Kárpátvidék 
századokon át nomád hordák sivatag lakóhelye volt, melyek egyik a másik 
után egy időre birtokba vették, E változásokban a szlávok maradtak meg 

at 
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legtovább s hagyták vissza a helynevekben hosszabb megtelepedésök bizo- 
nyítékát. 

A szlávok már a hun birodalom bukása után (453) jelentkeznek, mint 
a Keleti-Kárpátok lakosai. A vezdek vagy szlovének területétől hegység válasz- 
totta el a gezídák földjét, kik a hunok távozása után mint a kelet-rómaiak 
szövetségesei birtokba vették Daciát. Az avar korszakban, mely a gepidák 
uralmának bukását követte, a szlávok részint az avarok környezetében, részint 
saját terjeszkedő képességökkel a legnagyobb mértékben elterjedtek a kárpáti 
országokban s a VII. század kezdete óta a Balkán-félsziget éjszaki területeit 
is megszállották. Az átköltözés után a Dunán innen maradt szlávság túlélte 
az avar uralmat s később, legalább Dacia területén, oláhokba és magyarokba 
olvadt be. 

Mikor a magyarok, kik a Kárpátok keleti vidékén való rövid tartózko- 
dásuk idején s nyugatnak irányúló útjokban valószinűleg Bukovinát is érintették, 
a Tisza és a Közép-Duna mentén megtelepedtek (895), a török bessenxyök 
vették birtokba a magyaroktól elhagyott és Atelközinek nevezett földet a 
Dnieper és Szereth közt. Terűletök éjszaknyugatra az éjszakkeleti Kárpátokig 
ért; itt voltak legközelebb egymáshoz a bessenyők és magyarok lakóhelyei. 
A bessenyők legközelebb élő törzse a GyZa törzse volt, mely e szerint a Kárpátok 
éjszakkeleti lejtőjén s a Felső-Szerethnél és Pruthnállakott, beleértve Bukovinát is. 

A XI. század második felében a bessenyők fő törzsei átköltöztek a Dunán. 
Örököseik a keleti Hátsó-Kárpátvidéken a £wnok vagy (mint arabs források 
nevezik őket) gwzo£ (a byzancziaknál wzoZ), legközelebbi törzs- és nyelvrokonaik 
lettek. De a kun hatalom fő fészke azután is a Don és Dnieper közötti síkság 
maradt, míg a Kalka vizénél vivott csata (1223) után nehány évvel a mongolok 
támadása alatt össze nem omlott. Addig a kunok voltak az egykori bessenyő 
föld urai, melyet immár a /ekefe kunok országának neveztek ellentétben a keleti 
Fehér-Kunországgal (a fő ország). Úgy látszik, a kunok csak részben és időnként 
tolták előbbre lakóhelyeiket nyugatnak, de a mongoloktól szorongatva Magyar- 
országnál kerestek támaszt s csak czóta kezdtek tömegesen a Kárpátok keleti 

: részében megtelepedni. Ott sem volt maradásuk. A mongolok növekedő hatalma 
a szétforgácsolt kun hordákat részint a Dunán át, részint Magyarországba 
nyomta, hol törzsük java része a Tisza rónáján telepíttetett meg (1239). 

Az éjszakkeleti Kárpátok /zczzrZjai (Bukovinában és Galicziában) úgy látszik, 
a kun népmaradék elszlávosodott utódai, kik a hegységbe szorúlva, meg- " 
tartották a nemzeti gyz vagy wz nevet. Kun telepítést jeleznek Bukovinában 
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a helynevek is, minők Komán, Kománestie és Komarestie. Román alakjok 
arra mutat, hogy ugyanekkor már oláhok is éltek ott, kikről e vidéken hiteles 
alakban először a XII. század közepén történik említés. 

A Kárpátoktól keletre a románokról az első hír 1 164-ből való, midőn egy 
byzanczi történetíró oláhokat említ Halics (Kelet-Galiczia) határán. Ugyanez 
időben éjszakdunai oláhok ,a Fekete-tenger vidékein" is említtetnek mint a 
byzancziak szövetségesei a magyarok ellen. E telepek azonban a Kárpátoktól 
éjszakra még nagyon gyérck, mert mikor egy byzanczi sereg Magyarország 
ellen nyomúlva, útját Moldván át a magyar-galicziai határ felé vette, e földet 
s Pusztának és lakatlannak" találta. Ezt nem kell ugyan szó szerint vennünk, 
de mindenesetre jellemzi e vidék akkori népességi állapotát. 

A román telepedés a Kárpátoktól keletre kevéssel a bessenyőknek a Dunán 
túlra való költözése után kezdődhetett, mikor ec vidék egy idcig névleg kun 
uralom alatt állt, tényleg azonban uratlan maradt. A beköltözés leginkább 
nyugatról, Erdélyből, illetőleg Magyarországból folyt (?), honnan később a 
moldvai fejedelemség is alapíttatott. Épen ez okból kapta nevét Moldva 
hasonnevű éjszaknyugati folyójától (a Szereth egy egyik jobboldali mellék- 
folyójától), melynek mentén a leköltöző oláhok első telepciket alapították. 
Különösen Máramaros a moldvai oláhok, valamint államszervezetök szülőanyja. 
E terméketlen hegyes vidékből Moldva dús síkjaira a kivándorlás már jóval 
a fejedelemség alapítása előtt kezdődhetett. 

Erdélyben és keleti Magyarország szomszédos részeiben, valamint a 
nyugati Havasalföldön a régi történeti hagyomány szerint még a római uralom 
idejéből éltek oláhok. A Traján Daciájának az a része számos gyarmatossal 
telepíttetvén be, csakhamar romanizáltatott s a római uralom megszűnte után is 
megtartotta a román népesség egy maradékát, mely a népvándorlás viharaiban 
a hegyes vidéken talált védelmet és menekülést. A szlávoknak és a bolgároknak 
a Balkán-félszigeten, addig legnagyobb részt román területen történt meg- 
telepedése (VII. század) után a daciai oláhok rokon elemmel szaporodtak a 
Duna déli vidékeiről, mert a szláv és bolgár bevándorlás a román lakosságot a 
Balkán Duna-vidékeiről részint délre (macedo-románok), részint éjszakra (dako- 
románok) szorította ki. Ily bevándorlással szaporodva az éjszak-dunai oláhok, 
midőn az idők ismét csöndesebbre fordúltak, megszerezték azt a terjeszkedő 
képességet, melynek segélyével lassanként a régi Dacia egész területét ellepték, 
úgy, hogy a középkor vége előtt a dako-román nyelvterület Dacia római tarto- 
mány területével, mint ma, csaknem összeesett, sőt helyenként túlterjedt rajta. 


A Kárpátoktól keletre eső országba való bevándorlás, mint említettük, 
csak a bessenyők elvonúlása után kezdődött. Minthogy ez a bevándorlás 
a dako-román törzsországból leginkább éjszaknyugat felől folyt, a román 
telepek a Kárpátok keleti vidékein először az éjszaki tájon a legszámosabbak. 

Az 1164-iki byzanczi jelentésen kivűl az orosz évkönyvek is említik az 
oláhokat Halics határain. Beszélnek az úgy nevezett óo/ocAovczokról, kiknek 
külön terűletök volt Halics, Volhynia és Kiev fejedelemségek közelében éjszakra 
egész a Felső-Bugon túlig. Nevök azonos a voloch-chal (oláh), mit az okíratok 
bizonyítanak, melyekben BoZecAov galicziai városka , villa valachorum" néven 
fordúl elő. A bolochovczok saját, kenézeknek nevezett vezéreik alatt éltek, 
mint Magyarországban és Erdélyben s bizonyos önállóságnak örvendtek. 
Először 1231-ben említik őket abban a háborúban, melyet II, Endre magyar 
király Halics birtokáért viselt; segédcsapatai közt a bolochov kenézek a 
magyarok szövetségeseikép szerepelnek. 1235-től 1240-ig új hadjáratokat 
indítottak az orosz fejedelmek ellen s még a mongolok betörései után is elég 
erősek voltak, hogy a volhyniaiakkal hosszabb és makacs háborút vivjanak, 
mely 1257-ben emezek győzelmével végződött. Azóta nem mutatkoznak többé. 
Az 1150. évi orosz évkönyvekben említett Bolochovo vidék, mely a Bug 
felső folyása mentén terült, lehetővé teszi, hogy a románok ez irányban való 
előnyomúlását egész a jelzett időig kövessük. Az orosz évkönyvek bolochovczai 
az 1164-ki byzanczi jelentésben említett halicsi határszéli oláhoktól alig 
választhatók el. Kiterjedésök terűlete már a XII. század derekán az éjszak- 
keleti Kárpátoktól a Felső-Bugig terjed a mai román nyelvterület határain 
túlra. Magyarországgal való összeköttetéseik, melynek szövetségesei voltak 
orosz szomszédaik ellen, Magyarországgal való szomszédságra s egyszersmind 
magyarországi származásra mutatnak. 

Mig a Kárpátoktól keletre eső föld éjszaki vidékein a románok a XII. és 
XIII. században ennyire elterjedteknek és harczra termetteknek jelentkeznek, 
Moldva déli részein kevésbbé lépnek előtérbe. Az a jelentés, mely a Fekete- 
tenger melléki oláhokról fönmaradt, kik 1166-ban mint a byzancziak szövet- 
ségesei küzdenek Magyarország ellen s az ,egykori római gyarmatosok 
utódainak" mondatnak, Havasalföldére, honnan a támadás délkeletről folyt 
Magyarország ellen, nem pedig az ugyanakkor ,pusztának és lakatlannak" 
talált Moldvára vonatkozhatik. Moldvában oláhokat a fejedelemség alapítása 
előtt az éjszaki vidékeken kivűl csupán a kunok egy részének keresztény hitre 
való áttérése (1227) után magyar védnökség alatt alapított kun püspökségben, 
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melynek területe a Kárpátoktól keletre a Szerethig ért, említenek 1228-ban 
és 1234-ben kunok és székelyek mellett. 

Miclótt a Kárpátok keleti részén a román telepedés, mely kétszáz évvel 
a moldvai fejedelemség alapítása előtt kezdődött, végét érte volna, bekövet- 
kezett a mongol támadás (1240) s véget vetve a kun uralomnak, eldöntötte 
a keleti Hátsó-Kárpátvidék további sorsát. De Moldva még egy századig tatár 
uralom alatt maradt. Magyarország a mongolok betörése után kisérletet tett 
ugyan, hogy érvényre emelje az úgy nevezett Kunországra vonatkozó jogait. 
Ezek első sorban az országnak a szent koronától való azon állandó függésére 
irányúltak, melybe a magyarországi románok által való részleges birtokba 
vétel e földet juttatta. A magyar király e jogait akként gyakorolta, hogy 
a ,Kunország királya" czímet viselte, melyet már II. Endre fölvett s hogy 
fővédnöke volt az egykori kun püspökségnek. IV. Béla 1247-ben a pápa által 
megerősített arany bullával a János-lovagrendnek adományozta az országot, 
de felsőbbsége föntartásával. Csakhogy az adomány nem lett érvényessé. Már 
1254-ben jelenti Béla király a pápának, hogy a tatárok a részben neki alávetett 
melléktartományokat : Russiát, Kunországot és Bulgáriát meghódoltatták s 
Magyarországot is új betöréssel fenyegetik. Bukovinai tatár telepekről néhány 
tatár eredetű helynév is tanúskodik. 

Moldvából a tatárok gyakrabban fenyegették a magyar birodalom határait, 
míg I. Lajos uralkodása első éveiben a magyar hadak saját földjükön ismételve 
tönkre nem verték s vissza nem szorították őket. E küzdelmekben, Moldva 
alapításának mondája szerint, a máramarosi oláhok is részt vettek, kik erre 
elfoglalták a tartományt s vezérők Drágos alatt megalapították a moldvai 
fejedelemséget. A monda Ulászló vagy László nevű magyar király idejére 
teszi ez eseményt, ki hadsereg élén ,római segélycsapatokkal" nyomúlt a 
moldvai tatárok ellen s kiverte őket a tartományból a Dnicszteren túlra. 
A hadi szolgálatok fejében a segélyére jött , rómaiaknak", kik első sorban 
harczoltak a tatárok ellen, Máramarosban jelölt ki lakóhelyet. Innen szállották 
meg a király beleegyezésével a tatároktól odahagyott tartományt s vezérök, 
Drágos, lett vajdája az ekkép alapított moldvai fejedelemségnek. 

Ha nem veszszük számba azokat a ,római segélycsapatok"-at, melyek 
révén a máramarosi és moldvai oláhok római származását magyarázni akarják 
és csak az említett harczokban való részvételöknél fogva"hozhatók velök kap- 
csolatba : a monda veleje az, hogy a moldvai fejedelemséget máramarosi oláhok 
alapították László magyar király egy hadjárata alkalmával, mely a tatárokat 
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kiszorította Moldvából. Csakugyan ezt eredményezték azok a hadi vállalatok, 
melyek I. Lajos uralkodása első éveiben a tatárok ellen Moldvában folytak, 
s a tatárok elúzésével végződtek. A magyar monda ezt a kiváló sikert Szent 
Lászlónak tulajdonítja, ki sírjából személyesen a keresztények segélyére sietett 
s eldönté a diadalt. Ez a legenda egy minorita barát interpolatiójaképen megvan 
a dubniczi krónikában I. Lajosnak a tatárok elleni hadjárata említésénél. Így 
László magyar király bejutott Moldva alapításának mondájába is, mely az 
eseményt a moldvai tatárok fölötti győzelméhez fűzi. 

E hagyományban mindenesetre több a történeti elem, mint az alapítási 
monda másik elterjedtebb változatában, mely szerint Drágos vadászaton egy 
bölényt üldözve ment Máramarosból Moldvába, hol Zowreny (oláhúl őowr 
bölényt jelent) helységben a Moldva vizénél ejtette el a vadat; minthogy itt 
lakatlan, de kies földet talált, elhatározta, hogy embereivel együtt megtelepszik 
rajta. Erre fejedelemséget alapított, melynek czímerévé az elejtett bölény fejét 
tette. E monda, noha csak az ország czímerének magyarázatára irányúl, vegyest 
fordúl elő a másikkal; végre azonban amazt háttérbe szorította s egymaga lett 
az alapítás mondájává. Mindkettőben közös az alapító neve s a Máramarosból 
való származás. 

Moldva alapítása mondájának történeti tartalma tehát az, hogy a mára- 
marosi oláhok az említett tatár háború idején, melyben részt vehettek, a tatárok 
által odahagyott tartomány egy részét birtokba vették s vezérök, Drágos alatt 
Magyarországtól függő viszonyban rakták le a moldvai fejedelemség első 
alapjait. A magyar krónikák e tatár háborút I. Lajosnak egyik első uralkodói 
tetteűl (az 1344-ki horvát hadjárat előtt) említik; Endre erdélyi vajda vezetése 
alatt folyt le, kinek vajdasága 1343-ból okíratilag igazolható. Már 1349-ben 
Bogdán, a moldvai fejedelmek sorozatában a harmadik, említtetik moldvai 
vajdáúl. Két előde, Drágos és Sas (ez utóbbi vajdasága okíratilag igazolható) 
a moldvai krónikák szerint hat (Drágos két, Sas négy) esztendeig uralkodtak. 
E szerint az alapító Drágos ideje összeesik Endre erdélyi vajdáéval, s a fejede- 
lemségnek Drágos által való megalapítása körülbelül 1343-ra tehető. 

Eleinte Bukovina volt a moldvai fejedelemség fő része. Ott volt a fejedelmi 
székhely s az első igazolható főváros, Suczawa, melynek helyére Jászváros 
csak később lépett; ott voltak a moldvai fejedelmek legkiválóbb régibb 
egyházi alapításai és temetkező helyei is. Drágosról, kiről a Felső-Szereth 
egyik vidékét (hol a folyó kilép Bukovinából) , Cámóul lui Dragos4-nak 
(Drágos mezejének) nevezték, azt is jelentik, hogy templomot épített Vollovecz- 
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ben (Radautz mellett), hol el is temettetett. Utódjának, Sasnak, tulajdonítja 
a hagyomány a szerethi, ma is meglévő szent háromság-templomot, melynek 
egyik helyiségét ,, Sasca"-nak nevezik. A két vajda alatt a fejedelemség, mely az 
éjszaknyugati részben keletkezett, úgy látszik, nem igen terjedt túl Bukovinán 
s a Moldva és Felső-Szereth vizeinek völgyein. 

Mikor a máramarosi oláhok a tartományt birtokba vették, bizonyára találtak 
ott a tatár betörés előtti időből származó oláhságot, mely hozzájok csatlakozott. 
Oláhok mellett szlávok is laktak ott, kiktől átvették a szláv hely- és folyó- 
neveket. A régi szláv népesség orosz bevándorlókkal szaporodva a bessenyő 
és kun uralmat is túlélhette, habár e közben nem adott magáról életjelt. 
Valószinűleg gyarapította a népét a szomszéd Galicziából való betelepedés is, 
mert a kereskedelmi út Halicsból a Dunához Moldván át vezetett. Részben ez 
időbe valók lehetnek azon moldvai ,orosz városok" vagy vásárhelyek, köztük 
Sofava, Szereth és Cern (valószinűleg Czernowitz), melyeket egy orosz város- 
jegyzék említ s melyek mellett Chotin a Dnieszternél ,oláh város"-nak nevez- 
tetik. De a szlávok itt állami szervezetet nem alapítottak. E polgárosító munkára 
más nép volt hivatva: az oláh. Ez a nép az első, mely a moldvai fejedelemség 
megteremtésével történeti fontosságot szerzett a tartománynak s állandóan 
meghódította azt a művelődésnek. 

Moldvai korszak: rt. A Bogdán-Muszat uralkodó család kora 1349— 
1527. — A Drágos és Sas, vagyis a moldvai krónikák szerinti első vajdák 
alatt keletkezett s Magyarországra támaszkodó fejedelemség, mely még alig 
terjedt túl a Moldva és a Felső-Szereth völgyén, eleinte nem volt külön állam- 
szervezet, hanem a magyar korona területe. A két első vajda ugyanoly viszony- 
ban állhatott a magyar koronához, mint az azon időből igazolható máramarosi 
vajdák. Ez azonban hamar megváltozott, mert 1349-ben a máramarosi oláhok 
vajdája, Sogdán, Moldvába vonúlt s ott önálló fejedelemséget alapított. I. Lajos 
király egykorú krónikása (Küküllői János) erről a következőt jelenti : , Ez 
időben Bogdán, az oláhok vajdája, Máramarosban egyesítette e kerület oláhjait 
s titkon kiosont Moldvába, mely a magyar koronának volt alávetve, de a 
tatárok szomszédsága miatt lakatlan volt; és noha a király hadai több ízben 
megtámadták, Moldva az oláhok egyre gyarapodó számával, kik ez országot 
lakják, mégis országgá nőtt." t 

" Bogdán kivonúlása Moldvába, melynek évét a krónikás nem említi, I. Lajos 1349 szept. 14-ki 
oklevele szerint (Revista pentru istorie, archeologie $i filologie. Bucuresti. 1885. V. köt. 166 s köv. 1.) 
kevéssel e kelet előtt történt; s minthogy az okírat a kiköltözés által megzavart birtokviszonyokra 
Vonatkozik, melyek rendezését a károsúltak kérték, Bogdán kiszökése ez évben történhetett. 
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Az említett háborúkban, melyeket Lajos király ,a moldvai tartomány 
visszaállítása" czéljából Bogdán ellen viselt, Sas vajda fiai a király pártján álltak. 
De minden erőfeszítése, hogy Bogdánt hódolatra kényszerítse s a maga moldvai 
híveit megvédje, meddő maradt; Sas fia, Zaz£, kénytelen volt atyai örökét 
Moldvában hagyni s Máramarosba költözni, hol a király Bogdán egykori 
jószágait adományozta neki (1365). Drágos és Sas vetette ugyan meg a 
Magyarországra támaszkodó moldvai fejedelemség első alapjait, de Bogdán 
a tulajdonképeni megalapítója a fejedelemségnek mint önálló államszervezetnek. 
Ö róla Moldvát Bogdániának is nevezték, a törökök pedig Kara-Bogdánnak 
(Fekete-Bogdánia, egykor Fekete-Kunország) mondták. 

I Bogdántól (1349—1365) származik az első moldvai érczpénz ,, Moneta 
Moldavie — Bogdan Waiwo(da)" fölírattal ; czímerűl a bölényfej és a magyar 
Anjouk pajzsa van rajta. Ezt a pénzt Bukovinában, a moldvai fejedelmek leg- 
régibb székhelyén találták. Itt épített Bogdán kolostor-templomot Radautzban, 
a későbbi püspöki templomot, melybe utóbb temetkezett. Sírirata, melyet Nagy 
István 1480-ban készíttetett, ,öreg Bogdán vajdának" nevezi a nélkül, hogy 
halála évét jelezné. A moldvai krónikák szerint hát esztendeig uralkodott. 
De az az 1365-ki okírat, melyben Lajos király Balk vajdának adja Bogdán 
máramarosi jószágait, ama szokásos megjegyzés nélkül említi, hogy meghalt 
volna; sőt inkább az a mondás, hogy e jószágok ,a hűtelen Bogdántól és 
fiaitól elvétetnek" s Balknak adományoztatnak, arra vall, hogy Bogdán még élt. 
E szerint a moldvai krónikák adata oda igazítandó ki, hogy nem hat, hanem 
tizenhat évig uralkodott, a mi összevág a többi fejedelmek uralkodásának 
idejére vonatkozó adatokkal. 

Az 13509-ki eseményeknél, még Bogdán uralkodása idejében említik 
Nagy Kázmér lengyel királynak a moldvai ügyekbe való beavatkozását. 
István moldvai vajda halála után — írja Dhugosz lengyel krónikás (meghalt 
1480) — fiai, István és Péter, összevesztek az atyai örökségen. Péter, az 
ifjabb, magyar segítséggel magához ragadta az uralmat s bátyját megfosztotta 
örökségétől; ez Kázmér lengyel királyhoz fordúlt s felajánlotta neki, hogy 
lengyel felsőbbség alá helyezi Moldvát. 

Kázmér 1359 Péter-Pál napja körül hadat küldött Moldvába István 
segítségére. Csakhogy a lengyelek a sepeneczi terület (sepenecensis terra 
Bukovinában a Pruth és Dnieszter közt, hol Széjeniícz község ma is e nevet 
viseli) , Polonyni"-nak nevezett erdőségeiben megverettek s több lengyel úr 
moldvai fogságba került. 
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Azok a közelebbi részletek, melyeket a lengyel krónikás idéz (a többek 
közt hogy barátjának, Olesnicki Zbigniev bibornoknak nagyatyja, és Teczyáski 
András krakói palatinus fia elfogatott) nem engednek kétséget a közlemény 
szavahihetősége iránt. Ez időben Lajos magyar királynak csakugyan aratott 
Moldvában némi sikert, mint a lengyel krónikás is említi. 1360-ban [Lajos 


Görög-keleti templom Radautzban. 


megjutalmazza hívének, Drágosnak, e máramarosi oláhnak szolgálatait, ki 
"a moldvai tartomány visszaállítása körül" érdemeket szerzett s € szolgá- 
latok elismeréseúl Máramarosban több oláh jószágot és nemességet ado- 
mányoz neki. De Bogdán továbbra, még 1365-ben is ,hűtelen maradt. 
Igy a magyar felsőbbség elismerése csak egy másik egykorú moldvai vajdára 
vonatkoztatható, ki valami részfejedelemséget birt. Azokat a moldvai vajdákat, 
kiket a lengyel krónikás 1359-ből említ, a moldvai krónikások nem ismerik ; 
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nevök abban a diptychonban sem szerepel, mely a Bogdán óta uralkodó 
fejedelmek legrégibb hiteles névsorát magában foglalja. Ellenben egy István 
vajda, kit Dlugosz a két czivakodó testvér atyjának mond, okiratilag igazol- 
tatik; ez Bogdán unokaöcscse, ki vele Máramarosból ment ki s Moldva birtokba 
vételében részt vett. Ő bírhatta az ország egy részét, melynek örökségén 
a különben nem ismert István és Péter, István vajda fiai, összeveszhettek, 
mire az egyik Magyarországhoz csatlakozott, a másik a lengyel beavatkozást 
idézte föl. Ez azzal végződött, hogy a lengyelek Bukovina terűletén vereséget 
szenvedtek; de Magyarország sem bírta Moldva iránti jogait sikeresebben 
érvényesíteni. 

I. Bogdánt, az önálló moldvai fejedelemség megalapítóját fia, Laczkó 
követte (1365—1373). Uralkodásából csak annyi ismeretes, hogy akkor 
Szereth városában katholikus püspökség alapíttatott. A katholikus hittérítés 
Moldvában nyomban a tatárok távozása után kezdődött. VI. Kelemen pápa az 
egykori kun püspökséget, mely a mongol betörés után megszűnt, mint milkói 
püspökséget (a Moldva és Oláhország közti Milkov patakról nevezve) már 
1347-ben helyreállittatja s megbízza a kalocsai érseket, hogy a magyar király 
káplánját, Nempti Tamást, milkói püspöknek szentelje föl. Mikor Bogdán 
magához ragadta az uralmat Moldvában, Szerethen két Ferencz-rendi szerzetes 
vértanúságot szenvedett (1349). Bogdán, a katholikus magyarok engesztel- 
hetetlen ellegsége alatt, úgy látszik, nem történt további kisérlet a moldvaiak- 
nak a kath. egyházba való térítésére. De utóda, Laczkó idején ismét két 
térítő, Melsak Miklós és Schweidnitz Pál minorita jelentkezik Szerethen, 
s meg tudta a vajdát a római egyháznak nyerni. Laczkó közöltette általok 
a pápával, hogy népével együtt a római egyházba akar térni s arra kérte, 
állítson katholikus püspökséget Szerethen, mely e végből városi rangra emel- 
tetnék. Ugyanekkor megtudjuk, hogy addig Moldva a halicsi görög püspök- 
ségnek (1371 óta érsekségnek) volt egyházilag alárendelve s hogy Laczkó 
a halicsi egyházmegyéből ki akarta országát hasítani. 

V. Orbán szívesen vette a moldvai fejedelem ajánlatát s 1370-ben 
utasította a prágai érseket s a boroszlói és krakói püspököket, fogadják be 
Moldva fejedelmét és népét a római egyház kebelébe, vegyék ki az országot 
a halicsi püspökség hierarchiai kötelékéből s alapítsanak Moldvában, a várossá 
emelendő Szerethen külön püspökséget. Egyszersmind megbízta őket, hogy 
a püspökség betöltésénél Laczkó jelöltjét, Krakói András minoritát vegyék 
figyelembe s ha méltó rá, őt nevezzék ki püspöknek. 1371 márczius 9-én 
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Krakói András szerethi püspökké szenteltetett s elfoglalta püspöki székét, 
minthogy Laczkó népe egy részével ünnepélyesen a római egyházba tért át. 
Ugyanez évben XI. Gergely egy milkói püspököt is nevezett ki, Budai Miklóst, 
szülöttét a püspökségnek, mely kevéssel 1347 után megszűntette volt múkö- 
dését. Így Laczkó alatt a katholikus térítés döntő sikert aratott Moldvában. 

Az ok, mely Laczkót vallásváltoztatásra indította, főként politikai 
lehetett. Róma védelme alatt remélhette, hogy magyar és lengyel részről 
rosz szemmel nézett fiatal fejedelemsége megszilárdúl s viszonya a hatalmas 
szomszéd birodalmakhoz javúlni fog. Másrészt a halicsi püspökségtől való 
hierarchiai függetlenítés döntő lépés volt a fejedelemség egyházi és politikai 
önállósítása terén. Jellemző, hogy a pápa utasítása a szerethi püspökség alapítása 
ügyében a prágai érsekhez s a lengyel püspökhöz, nem pedig valamelyik 
magyarországi érsekhez van intézve, mint az előbbi szokáshoz s a magyar 
koronának Moldvára vonatkozó követeléseihez képest várni lehetett volna; 
nem kevésbbé jellemző továbbá, hogy maga Laczkó egy krakói papot szemelt 
ki püspökké. De az áttérésében Laczkót személyes érdek is vezette. A vallás- 
változtatással ki akarta eszközölni a nejétől való elválást, mire az ösztönözhette, 
hogy házassága magtalan maradt. De ebbeli óhajtását a római egyház ép oly 
kevéssé teljesíté, mint a görög. XI. Gergely pápa 1372 január 25-ki levelében 
ellenkezőleg arra inti, tartsa meg szentűl a házassági kötést s igyekezzék nejét 
is a római egyházba téríteni. Ez az utolsó hír, mely Laczkóról eddig ismeretes. 
1374 júliusában már más fejedelme van Moldvának. Laczkó, ki a moldvai 
krónikák szerint nyolcz évig uralkodott, fiutód nélkül halt meg s a radautzi 
görög klastrom-templomban, atyja, Bogdán, mellé temettetett el, hol sírirata 
a halálozás éve nélkül most is megvan. Vele kihalt a máramarosi nemzetség, 
mely Moldvának első fejedelmeit adta. 

Laczkót a beszterczei zárda fejedelem-diptychonja szerint a krónikákban 
nem említett Aoszzea vajda, a Jwszat uralkodó család megalapítója követte, 
mely 1527-ig (házasságon kivűli utódaival 1595-ig) ült a trónon s legjelesebb 
fejedelmeit adta az országnak. A diptychonban, mely istentiszteletnél és halotti 
miséknél az elhünyt fejedelmek emlegetésére szolgált, ez van írva: , Emlé- 
kezzél, urunk, ez ország igazhitű uralkodóiról, Bogdán vajdáról, Laczkó 
vajdáról, Kosztca vajdáról, stb. E forrás régisége és rendeltetése nem enged 
kétséget hitelessége iránt. Kosztea fiának, Románnak, Laczkó leányával, 
Anasztáziával kötött házassága rokoni kapcsot létesített a régi és az új fejedelmi 
család közt. A JZwszat nemzetség, mint Koszteát és fiait nevezik, nem 
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Máramarosból származott, hol e névvel sehol sem találkozni, hanem valószinűleg 
Havasalföldéről, melynek uralkodóival, a Baszaraba családdal rokonságban állt. 
A névnek határozottan dél-oláh a hangzása (wwuwsat a maczedo-román nyelvben 
annyi, mint szé) s Havasalföldén, valamint Déli-Moldvában a helynevek közt 
is előfordúl. § 

Muszat Kosztea (1373—1374) mint fejedelem nem talált közelismerésre. 
Egyik ellenpárt Podoliából Xoriafowicz György litván részfejedelmet hívta 
meg a moldvai fejedelmi székbe. Ez 1374 június 3-án mint ,a moldvai ország 
uralkodója" Berladban okiratot állít ki. Minthogy Kosztea neje, Margit, ki. 
Szerethen egy Domonkos-zárdával kapcsolatos katholikus templomot alapított 
(1380), a római egyház buzgó hívének mutatkozik: a görög-orthodox 
Koriatowicz György meghívását a Laczkó által elfogadott katholicismus elleni 
fölindúlás okozhatta. Ureche moldvai krónikája tényleg neki tulajdonítja a 
moldvai görög-orthodox érsekség alapítását, melyet az ochridai patriarkaság 
alá rendelt. György ezzel állását vélte szilárdíthatni. Mindazáltal nem tarthatta 
magát s már egy év múlva kénytelen volt helyet engedni Muszat Péternek, 
Kosztea fiának. A moldvai krónikák szerint, melyek 7gá-nak nevezik (maga 
az említett okíratban , Jurg Korijatovic"-nak nevezi magát), két évig uralkodott 
mint Jó Sándor előde, a ki 1400-ban lépett trónra. Való, hogy Koriatowicz 
György 1400-ban másodszor ragadta magához Moldva uralmát; kétszeri 
uralkodásából a másodikat, melyet a fejedelem-diptychon is említ, két eszten- 
dőre teszik. A moldvai érsekség alapítása, melynek létele tíz évvel György 
második uralkodása előtt okíratilag be van bizonyítva, első, 1374-ki uralko- 
dásába esik. A moldvai érsekség a görög püspökségeknek a XV. század 
végéről való byzanczi jegyzékében is a viddinivel (1370) és a halicsival 
(1371) egy időben alapítottnak mutatkozik. 

1. Féter (1375—1391) a moldvai krónikák szerint 16 évig uralkodott. 
Okíratilag először 1384-ben említtetik, mikor a Szent Jánosról nevezett 
szerethi katholikus püspöki templomot, melyet anyja, Margit, épített, föl- 
szerelte. 1387 szeptember 26-án Péter Lembergben hűbér-esküt tett Jagello 
II. Ulászló lengyel királynak és litván fejedelemnek, valamint hitvesének, 
Hedvignek. Nem ismerjük az okot, mely a moldvai vajdát a lengyel felsőbbség 
elismerésére bírta. Az illető okíratban Péter azt mondja, hogy ,nem kény- 
szerítve és kénytelenségből, hanem biztos belátásból és bojárjai tanácsára 
tette le a hűségesküt. Régibb felsőbbségi jogokról vagy fönnálló követelé- 
sekről szó sincs. 
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hűbéradó-fizetéssel összekötve, mint a magyar. De Péter, ki Jagelto Ulászlót 
. hű barátjának és sógorának" nevezi, rokonsági kapcsoktól is indíttatta magát, 
hogy Lengyelország mellé álljon. Így 1387-ben Moldva lengyel felsőbbség 
alá került. 

A következő esztendőben (1388) Péter 3.000 tallért kölcsönzött a lengyel 
királynak, ki ennek fejében neki és testvérének adta zálogba Halics városát 
a hozzá tartozó területtel, melyet később Pokucziának neveztek (Galicziának 
Bukovinával határos délkeleti szöglete). Péternek ide vonatkozó okírata , Sodava 
városában" kelt, mely itt jelentkezik először a fejedelemség fő- és székvárosáúl. 
Hogy a fejedelmi székhely előbb Szerethen, a kath. püspökség székhelyén 
lett volna, nincs bebizonyítva s nem is valószinű, minthogy ez a hely csak 
a püspökség alapításával emeltetett várossá. A helyi hagyomány szerint Sas 
vajda Szerethen székelt ugyan, hol egy helyiség a ,saska" nevet (talán szász 
telepre vezethető vissza) viseli. Suczawában határozták meg részleteiben 
1390-ben a Péter közbenjárásával Ulászló király és Mircza havasalföldi vajda 
közt 1389-ben megállapított s 1390-ben Lublinban kötött véd- és dacz- 
szövetséget, a lengyel-moldva-oláh hármas szövetséget is, mely legelől Magyar- 
ország, de a körülményekhez képest más ellenség ellen is irányúlt. 

Pétert, kit még 1391 elején is említ a szerethi püspöki templom csodatevő 
kehelytakarójáról szóló jelentés, testvére Román követte. Az idősebbségi 
örökösödés, mely szerint a fejedelmi család legidősebb tagja volt legelől a 
trónutódlásra jogosítva, s mely Havasalföldén az előtt is érvényben állt, ettől 
kezdve immár Moldvában is szabálylyá lett. 

IZ Romántól (1391—1393 és 1399—1400), kinek kétszeri uralkodását 
a moldvai krónikák egybe foglalják s három évre teszik, Bukovinára vonat- 
kozólag két okirat maradt fönn. Az egyik 1390 márczius 30-án, a másik 
ugyanazon év november 18-án — ez utóbbi , városunkban, Suczawában", 
a másik , városunkban" (bizonyára szintén Suczawában) — kelt. Az elsőben 
fordúl elő a , ővZovinat (bükkerdő) jelzés a Szereth menti erdőterűletre alkal- 
mazva, hol a tartomány mai nevével, mely mint ilyen csak az Ausztriával 
való egyesítés után jött használatba, először (itt még mint fajnév) találkozunk. 
Román ez okíratban így nevezi magát: ,a moldvai tartomány uralkodója 
a hegyektől a tengerig". Ez első bizonyítéka annak, hogy a fejedelemség 
a Fekete-tengerig terjedt. 1393-ban Román egy Suczawában kelt okíratban 
fogadott hűséget a lengyel királynak. Még ugyanazon évben szövetkezett 
Koriatovicz Tivadar podoliai fejedelemmel, kinek Ulászló király Kamieniecz 
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lengyel várat és vidékét adományozta. A Vitold elleni háborúban a podoliaiak 
és moldvaiak Braclawnál megverettek s Koriatowicz Tivadar Magyarországba 
volt kénytelen menekülni. Ez úgy látszik Román bukását is okozta, ki a 
kormányzást testvérének, Istvánnak kényszerűlt átengedni. 

Z Fiván (1393—1399) a moldvai krónikák szerint hét évig, helye- 
sebben hat évnél valamivel tovább uralkodott. Románnak, a törvényes fejede- 
lemnek bukása s a kormányváltozással beállt belviszályok Zsigmond királyt arra 
ösztönözték, hogy újra érvényre emelje a magyar korona jogait Moldvában. 
1394-ben hadat vezetett tehát oda s leverve az erős ellenállást, Suczawába, 
a fejedelmi székhelybe nyomúlt s hódolásra kényszerítette István fejedelmet, ki 
ismét adófizetésre kötelezte magát. De az ekkép visszaállított magyar főuralom 
nem sokáig tartott. István bojárjaival már 1395 január 6-án okíratot állított 
ki, melyben mint hűbéres a lengyel királynak hódol; már előbb lemondott a 
Péternek és Románnak zálogba adott Pokucziáról. Említi, hogy Ulászló király 
Segítségével" szerzé meg az uralmat, elismeri a lengyel felsőbbséget s kötelezi 
magát, hogy a magyar király, a havasalföldi vajda, a török, tatár és orosz, 
valamint a német lovagrend ellen segítséget ad Lengyelországnak. 

Feltűnő a havasalföldi vajda említése, ki öt évvel azelőtt szövetség- 
szerződést kötött a lengyel királylyal s azt 1391-ben megújította. Meglehet, 
hogy Mircza már ekkor Moldva belügyeibe akart Román visszahelyezése 
érdekében avatkozni, a mit később csakugyan megtett. De a nikápolyi csatában 
(1396) Mircza, 1395 márczius óta a magyarok szövetségese mellett fejedel- 
mökkel együtt a moldvaiak is a keresztény seregben küzdöttek, melyet 
Zsigmond a török ellen vezetett. 

István uralkodását a konstantinápolyi patriarkasággal folytatott heves 
egyházi viszálykodás foglalta el. Valószinűleg a Koriatowicz György által 
1374-ben az ochridai patriarkaság joghatósága alá helyezett metropolita 
halála után történt, hogy a konstantinápolyi patriarka Moldva részére 
metropolitát nevezett ki s magának követelte a moldvai egyház fölötti jogható- 
ságot. De kinevezettjét, kit 1393-ban említenek először, a moldvaiak el nem 
ismerték, hanem kiűzték az országból, mire 1394-ben Tirnovába helyezték át. 
A viszály okozóiúl két moldvai püspököt, Józsefet és Meletiust említenek; amaz 
Asprokastronban (Akkerman) székelt, az utóbbi székhelyét nem említik, de 
hihetőleg Suczawa volt az, a metropolita későbbi székhelye, A viszály követ- 
keztében a patriarka a két püspököt nagy egyházi átokkal, az országot 
interdictummal, a fejedelmet, a papságot s a népet kis egyházi átokkal sújtotta. 

B. 10 
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Erre István 1395-ben ki akart a patriarkával békülni. De nem tudta a 
püspökök elismerését kieszközölni s magát és népét is csak akkor mentették föl 
az átok alól, mikor Péter főesperest, kit a patriarka exarcháúl a moldvai 
egyház kormányzatára rendelt ki, elfogadta. Az egyházi viszály csak 1401-ben, 
Jó Sándor alatt nyert olyan megoldást, hogy József elismertetett Moldva 
metropolitájának, de a patriarkaság joghatósága alatt. A patriarka, mondja az 
illető okírat, meggyőződött, hogy az említett két püspök nem ,szerő püspök" 
volt, kik jogosúlatlanúl kerültek az országba, hanem benszülöttek, sőt József 
rokona az uralkodó családnak. E szerint a heves egyházi viszály joghatósági 
viszály volt, minthogy Moldva Koriatowicz György óta az ochridai patriarka- 
ságnak (mely város ez időbenszerb fejedelmek hatalmában volt) volt alárendelve, 
s ez okból az ország és püspökei a konstantinápolyi patriarkaság joghatóságát 
s az onnan kinevezett metropolitát elismerni nem akarták. 

Mint egykor Románt, akképen Istvánt is szerencsétlen külső háború 
buktatta meg. Csapataival részt vett abban a hadjáratban, melyet Vitold litván 
nagyfejedelem a tatárok ellen indított s mely azzal végződött, hogy a lengyel- 
litván-moldvai sereg 1399 augusztus 12-én a Worskla mellett megveretett. 
Ezt Román arra használta fel, hogy fölkelést támaszszon s megbuktassa Istvánt. 

I. Román nem sokáig örvendett a visszaszerzett uralomnak. Swidrygielto, 
Vitold unokatestvére, ki a Worskla mellett elesett podoliai helytartó helyébe 
lépett, 1400-ban elfogta. Román erre unokaöcscse, Ivászkó, Péter egykori vajda 
fiaés Vilczca bojár útján Ulászló királynak Beresztben, Lengyelországban hűséget 
fogadott. E közben azonban valószinűleg Swidrygielto segélyével, unokabátyja, 
Korratowicz György, újra hatalmába keríté Moldvát. 1374-ben történt első 
uralkodása után Györgyöt még 1377-ben, mikor Lengyelországban időzött, 
oláh vajdás-nak emlitik. Második uralkodásából egy kelet nélküli okírata 
maradt, melyben ,István vajda" és Román fiai, Sándor és Bogdán, tanúkúl 
említtetnek, mi ez időre vall. Kétségkivúl György bitorlása ellen Ivászkó, 
a Péter vajda fia és a moldvai tartomány örököse" , a lengyel király segítségét 
kérte, kinek, valamint Vitold nagyfejedelem irányában 1400-ban írásban 
hűségre és szolgálatra kötelezte magát, ha atyai örökségét megszerezné s 
Moldva fejedelmévé lenne. Végre. Mircza havasalföldi vajda bele avatkozott 
a moldvai bonyodalmakba, foglyúl ejté Györgyöt és Sándort, Román fiát 
juttatta atyai trónjára. Koriatowicz György Moldvában halt meg, hol síremléke 
Waszlui. kolostorban még 1575-ben látható volt. A beszterczei diptychon 
fejedelem-sorozata szerint Román és István megelőzték a halálban. Síremlékeik 
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a halál évének említése nélkül készült fölírattal a radautzi püspöki templomban 
vannak. István sírfölírata azt mondja, hogy Hirláuban (Moldvában) meg- 
gyilkolták. 

LZ Sándor (1400—1432), a Jó melléknevű, Muszat Románnak és 
Anasztáziának, Laczkó leányának legidősebb fia volt, kinek trónutódlási jogát 
senki sem vonta kétségbe. Hosszú uralkodása idején teljes gondoskodását 
országa belső szervezésére szentelte, melyet a legutóbbi egyházi és politikai 
viszályok fölöttébb alásülyesztettek. 

Sándor első uralkodói cselekedetei az egyházi intézményeket illették. 
Nyomban trónra lépte után követet küldött a konstantinápolyi patriarkához, 
hogy véget vessen az egyházi viszálynak. A patriarka 1401 július 26-án 
"egész Moldovlachia nagyvajdás-jához czímzett levelében elismerte a viszály 
alatt kiátkozott Józsefet Moldva metropolitájának ; a másik kiátkozott püspök 
ekkor már nem élhetett. József, előbb akkermani püspök, mint metropolita 
Sucsawában székelt. Ösztönzésére Sándor 1402-ben oda vitette ovi Szent 
János, — most Bukovina védszentje — testét Akkermanból (hol János 
trapezunti kereskedő a legenda szerint 1330 körül vértanúságot szenvedett). 
A régi érseki templom, mely a fejedelmek koronázó temploma is volt, mint 
építmény még megvan s mirautzi templom (biserica Mireutilor) néven ismeretes. 
Még 1400 előtt épült a közeli fejedelmi kastélylyal együtt, melynek építő 
anyaga romjaiban ugyanolyan, mint a templomé. E templomban őrizték Novi 
Szent János ereklyéit, míg azok 1522-ben az újonnan épült Szent György érseki 
templomba át nem szállíttattak, hol ma is vannak. A monda szerint a szent 
maga választotta ez új pihenő helyet, mert a régi érseki templomból eltávozott 
s a koporsóval együtt egy fatemplomba ment, melynek helyén azután az új 
érseki templom épült. A suczawai érsekség mellett Sándor iskolát is alapított 
a fejedelem és a bojárok fiai, valamint kispapok számára s vezetését egy 
Konstantinápolyból meghívott tudós szerzetesre és egyházi íróra, Zzamblak 
Gergelyre bízta. Tzamblak (Samvlaknak is nevezik) Tirnovában, Bulgáriában 
született és Konstantinápolyban tanúlt. Először 1401-ben az egyházi viszály 
kiegyenlítése után a patriarka követeül ment Sándor udvarába, ki erre 
állandóan az országba hívta. Mint hitszónok és tanító működött az érsekségnél 
s megírta Novi Szent János életrajzát, kinek átszállításakor 1402-ben már 
Suczawában lakott s dicsőítő beszédet tartott. 

A metropolia visszaállításával Sándor két püspökséget is alápított, melye- 
ket a suczawai érsekség alá rendelt. E püspökségek Szent János testének 
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átszállításakor (ez alkalomból József érsek mellett más püspököket is említenek, 
habár nem név szerint) már megvoltak. Az egyik Xadawtzban volt, hol az 
I. Bogdán óta zárda-templomnak s fejedelmi temetkező helynek szolgáló Szent 
Miklós templom rendeltetett püspöki egyházzá. Ez egy későbbi toldalékkal 
ma is megvan s egész az osztrák időkig, mikor a püspökség Radautzból 
Czernowitzba helyeztetett át, püspöki templom maradt. Falfestményeinek 
egyike alapítvány-kép elmosódott írással, mely valószinűleg Sándort ábrázolja 
mint alapítót. A suczawai érsekség és a radautzi püspökség mellett a szercthi 
kath. püspökség, melynek a görög és a kath. egyház versengése mellett 
Sándor egyházi intézményeit ellensulyoznia kellett volna, közelökben meg 
nem maradhatott. Sándor tehát már 1401-ben Zafáuba, a moldvai kath. 
székely telepek fő helyére tétette át, hol Lengyelországgal való közeli össze- 
köttetéséből kiszakítva, lassanként hanyatlásnak indúlt. 

Sándornak Bukovinában tett alapításai közül még J/o/dowitza kolostor 
— a hasonnevű patak mentén, 1401-ben alapíttatott — említendő. Az ő 
uralkodása idejében említik legelőször (1427) a Aumori zárdát is. A radautzi 
klastromon, mely a püspökség alapítása előtt fönnállt, és a szerethi püspökség 
melletti Domonkos-zárdán kivúl a moldowitzai és a humori a legrégibb 
klastromalapítás Bukovinában; ezek a legrégibb klastromok, melyek az osztrák 
uralomig fönmaradtak. De a moldowitzai régi klastrom-templomot egy hegy- 
omlás elpusztította, mire Raresz III. Péter fejedelem 1531-ben új templomot 
épített, mely mint plebánia-templom ma is megvan. Humor klastrom mostani 
temploma is Rarcsz Péter idejéből való (1530). Sándor és neje, Mária, a 
moldowitzai zárdának 1429-ben értékes evangeliariumot adományoztak, mely 
később vétel útján egy velenczei ember birtokába került, kitől az oxfordi 
egyetemi könyvtár szerezte meg. 

Mikor Sándor bölcs intézkedéseivel még uralkodása első éveiben helyre- 
állította a belső rendet, azon igyekezett, hogy állását a külföld iránt is 
biztosítsa. Suczawán, 1402 márczius 12-én kelt okíratában megújította a 
szerződéseket, melyeket elődei, Péter és Román (Istvánt nem említi) a lengyel 
királylyal kötöttek s elismerte Lengyelország főuralmát. Sándor ezen, valamint 
belügyi okírataiban , Isten kegyelméből Moldva fejedelmének" nevezi magát, 
mely czímet elődei hódoló okírataikban nem használtak. A következő évben 
Mircza havasalföldi vajda is megújította Lengyelországgal való szövetségét, 
mely István idejében elhidegült, sőt ellenségeskedéssé vált. Így Sándor közben- 
járásával a Péter korabeli lengyel-moldva-oláh hármas szövetség visszaállíttatott. 
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A Balti-tengertől a Fekete-tengerig s az Al-Dunáig terjedő hatalmas szövetség 
volt ez és Havasalföld újabb csatlakozása Moldvának Lengyelország irányában 
is nagyobb függetlenséget biztosított. Egyúttal a hármas szövetség különösen 
Magyarországnak Moldvára és Havasalföldére való felsőbbségi követelései ellen 
irányúlónak jelentkezik. Ezt 1411-ben a szerződések megújításakor Mircza, 
valamint Sándor nyomatékosan hangoztatja, midőn mindketten kötelezik 
magukat, hogy Ulászló királyt a magyarok ellen megsegítik, másrészt Ulászló 
is segíteni köteles őket a magyarok ellen. Jellemzi Moldvának Lengyelországhoz 
való további viszonyát az is, hogy Ulászló 1411-ben , barátjának" , Sándornak, 
azon 1.000 tallér fejében, melylyel Péter 1388-ki kölcsönéből még tartozott, 
elzálogosította Pokucziát, Sniatyn és Kolomea városokkal, mely zálogról 
István lemondott volt. 

Alig hogy Mircza és Sándor 1411 tavaszán Lengyelországgal a magyar 
király elleni véd- és daczszövetséget megújították, Ulászló ugyanez év őszén 
Zsigmond királylyal alkudozásokat kezdett, melyek Lublón, személyes talál- 
kozásuk alkalmával az 1412 márczius 15-ki béke- és szövetségszerződésben 
nyertek befejezést. A lublói szerződésben Zsigmond egyelőre elismerte Lengyel- 
országnak Moldva fölötti főuralmát; de kikötötte, hogy ha a két király 
valamelyike meghal, vegyes bizottság állapítsa meg a két birodalomnak 
Moldva fölötti felsőbbséget. Addig Sándor köteles egész erejével segíteni a 
magyar királyt a török ellen ; ellenkező esetben letétetik s a két király meg- 
osztozik országán akképen, hogy egyik fele a lengyel, a másik a magyar 
királynak jut. A fölosztandó területek határainak megállapításánál a Bukovina 
név is előfordúl; a magyar határtól a Szerethig terjedő erdőterületet , Nagy- 
Bukoviná"-nak, a Pruth melletti másik erdőterületet , Kis-Bukovinás-nak 
nevezik, mely név tulajdonképen itt fordúl elő először. 

A lublói szerződés határozatai, a mennyiben Moldvára vonatkoztak, nem 
hajtattak végre és Sándor a béke műveinek szentelhette további uralkodását. 
Valamint egyházi intézményekről, úgy arról is gondoskodott, hogy a feje- 
delemség jó közigazgatást és rendezett igazságszolgáltatást kapjon. Byzanti 
mintára, mely Havasalföldén is utánzásra talált, nagy udvartartással és sokféle 
fokozatú tisztviselői karral " környezte magát. Az igazságszolgáltatás a libri 


" Néhány udvari tisztség már előbb is volt, valószínűleg Havasalföldéről kölcsönözve a Joan 
(rövidítve : Jo.) előnévvel, melyet 1. Román óta az összes moldvai fejedelmek a havasalföldiek példájára 
viseltek keresztnevők előtt; de okíratilag a legtöbb udvari tisztség csak Sándor óta igazolható, s a 
krónika is neki tulajdonítja az udvari tisztségek és más bojárságok szervezését. 
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Basilicorum byzánczi törvényei alapján rendeztetett, melyekből Sándor 
(Kantemir Descriptio Moldaviae czímű műve szerint) kivonatot, moldvai 
törvénykönyvet készíttetett. E mellett érvényben maradt a nem-írott szokás- 
jog is. A városokban a német városi szervezettel a német (magdeburgi) jog 
is elterjedt, melyet erdélyi szász telepesek vittek Moldvába. Az ország köz- 
igazgatási kerületekre oszlott, melyek neve czínmef volt; kettő: az egész 
Czernowitzi czinut és a suczawainak nagyobb része Bukovinára esett, melyhez 
az önkormányzatot élvező cámpulungi okol (járás) is tartozott. Cámpulung 
autonom hegyi község járásával együtt fejedelmi birtok volt s mint ennek, 
akképen Swczawa, Szereth és Czernowitz fejedelmi városoknak is saját köz- 
igazgatásuk volt földesúri jogokkal. 

Különös gondját viselte Sándor a kereskedés és forgalom fejlesztésének. 
Azon okíratban, melyet 1407 október 8-án a lembergi kereskedőknek kiállított, 
Suczawa az egész kereskedelmi forgalom fő helye, árúlerakodó és fő vámhely ; 
más vámhelyek voltak Szereth és Czernowitz (ezt ez az okírat említi először) 
a lembergi kereskedelmi útban, továbbá Moldavicza Vama (vámsorompó) 
mai község mellett a beszterczei kereskedelmi úton. A brassói kereskedők is 
kaptak kereskedelmi kiváltságot, mely Suczawa számára kedvezőbb vámot 
engedélyezett nekik, mint a lembergieknek. 

Sándor majdnem uralkodása végeig gondosan ápolta a jó viszonyt 
Lengyelországgal. Rokoni viszonyba is lépett a lengyel uralkodó családdal s 
1417-ben (ez évben halt meg első neje, Anna) feleségűl vette Rimgalla litván 
herczegnőt, Vitold nővérét s Ulászló unokahugát. Dc már 1421-ben fölbontotta 
e házasságot s elvált hitvesének ellátásúl Szereth városát és a Radautz melletti 
wolloveczi jószágot rendelte évi 600 magyar arany járadékkal. A házasság 
fölbontása nem zavarta a Lengyelországgal fönnálló politikai viszonyokat; 
a következő évben Sándor Ulászló királynak, mint már 1410-ben és 1414-ben 
a német lovagok ellen segélyhadat küldött, mely Maricnburgnál kitüntette magát. 

1426-ban Sándornak Zsigmond magyar királylyal a török ellen kellett 
volna vonúlnia. A moldvai és lengyel segélycsapatok Brailánál két hónapon át 
hasztalan várták a császárt, ki csak novemberben érkezett az erdélyi határra, 
hol a telet tölté. E közben a lengyel-moldvai had haza tért s mikor Zsigmond 
tavaszszal megkezdte a török háborút, melyet a következő évben is folytatott, 
a moldvaiak és lengyelek elmaradtak. Ez Zsigmondnak okúl szolgált arra, 
hogy midőn 1429-ben Luczkban Ulászlóval találkozott, a lublói szerződés 
értelmében Sándor letételét s Moldva fölosztását sürgesse. De Ulászlót nem 
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tudta a tervnek megnyerni. Mikor azonban Sándor 1430-ban értesült a föl- 
osztási szerződésről, szakított Ulászlóval és Pokucziába tört, de a lengyelek elől 
meg kellett hátrálnia (1431). Swidrygicttóval, a király öcscsével szövetkezve, 
Podoliában is folytatta az ellenségeskedést, mig Ulászló 1432-ben döntő csapást 
nem mért mindkettőjökre. Sándor nem sokára belehalt abba a betegségbe, 
melyet a háborúban kapott; úgy látszik, halála előtt nem kötött formaszerű 
békét Lengyelországgal. 

Sándornak 1457-ig uralkodó utódai (I. Illés, IT. István, II. Román, 
II. Péter, II. Sándor, II. Bogdán és III. Péter) alatt ismét trónviszályok 
rongálták az országot. Bukovinát illetőleg e zord időkből keveset tudunk. 
Azon kivűl, hogy Sándor alapítványai számára adományokat tettek, e fejedel- 
mek más emléket alig hagytak hátra. A Lengyelországhoz való hűbéri viszony 
II. Bogdánig változatlanúl fönmaradt. 1433 deczemberben, mikor Ulászló 
megbocsátotta a lengyel korona ellen Sándor által elkövetett vétkeket, II. István 
alatt a két ország határai is rendeztettek. E szerint Pokuczia Lengyelországot, 
ellenben a szepeniczi terület a Pruth és Dnieszter közt ZZeczwn (a mai 7zeczin 
Czernowitz mellett, hol még vannak várromok) és Cielow (fekvése bizony- 
talan) várakkal Moldvát illettet. Ez a határ ugyanaz, mint Bukovina mai 
határa Galiczia felé. A Czeremosz mentén [/askouwcz Moldvához, Zamostie 
és Vilavée Lengyelországhoz tartozónak állapíttatik meg. Az erdőség, mely 
innen Moldva és Lengyelország közt terült (a lublói szerződésben Bukoviná- 
nak nevezik), mint eddig, ezután is Moldváé maradt. 1437-ben Illés, ki 
öcscsével, II. Istvánnal, 1435-ben az országon megosztozni kényszerült, mikor 
is Moldva felső részét és Bukovinát kapta, a szipeniczi területet Chotin, Tzeczun 
és Chmelov várakkal az atyja, Sándor által Pokucziában okozott kár meg- 
térítése fejében átengedte Lengyelországnak, bizonyára azon szándékkal, hogy 
lengyel védelem alatt megtarthassa az uralmat. De István 1444-ben elűzte, 
s ekkor az említett várak a hozzájok tartozó vidékkel együtt Illés neje, Mária, 
II. Ulászló király sógornője kezén voltak. Mikor Rimgalla-Mária, Sándor elvált 
neje, kit III. Péter még 1454-ben is megerősített a váláskor kapott javak 
birtokában, meghalt, 1456-ban Illés özvegye kapta e javakat a szipeniczi 
terület váraiért, melyek ezzel ismét a moldvai fejedelmek birtokába jutottak. 

" A Szipenicz vidéke az említett várakkal I. István trónraléptekor Moldva birtokában volt. 
Dlugosz szerint Tzeczin várát, Chotinnal, Kamieniczezel s más várakkal Nagy Kázmér építette a 
tatároktól elvett területen; ez okból ez az utóbb moldvai terület Jagello II. Ulászló óta lengyel 


hűbérnek tartatott. De már 1359-ben, mikor — szintén Dlugosz szerint — a moldvaiak a szipeniczi 
terület rengetegeiben a lengyeleket megverték, a területnek moldvai birtoknak kelle lennie. 
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ZI. Péter, Jó Sándor harmadik fia alatt Magyarország Hunyadi János 
kormányzósága idején ismét befolyásra tett szert Moldvában. Péter viszálko- 
dásban levén unokaöcscsével, II. Románnal, kit a lengyelek támogattak, 
Hunyaditól, kivel sógorságban állt, kért segélyt, melylyel 1448 tavaszán 
magához ragadta az uralmat. Még ez évben meghódolt IV. Kázmér lengyel 
királynak, de e miatt elvesztvén Hunyadi barátságát, egy év múlva Román 
testvére, II. Sándor megbuktatta. Ezt azonban II. Bogdán Lengyelországba 
kergette. Erre Bogdán 1450 február 11-én meghódolt Hunyadi Jánosnak 
s elismerte a magyar felsőbbséget. Sándor lengyel segélylyel ismételve hábor- 
gatta ugyan, de övé maradt a trón egész 1451 október 16-ig, mikor Péter 
trónkövetelővel (I. Sándor természetes fiával) harczolva Reussenynél, Suczawa 
közelében elesett. Síremléke a reussenyi templomban van, melyet emlékézetére 
fia, Nagy István épített. Ekkor II. Sándor lengyel segélylyel visszaszerzé a 
trónt s Péter ellen is meg tudta tartani. 1452 szeptemberében meghódolt 
IV. Kázmér lengyel királynak, 1453 februárban pedig Hunyadi Jánosnak is. 
De 1454-ben Péter elűzte s csak csekély terűlet maradt a kezén Akkerman 
körül. Péter 1454 októberben hódolt a lengyel királynak. Sándor még 1455 
októberben is megújította hódolatát, de csakhamar meghalt, mire Péter 
1456 júniusban újra meghódolt a lengyel királynak; de egyszersmind a 
fenyegető török veszély elhárítására kötelezte magát, hogy a szultánnak évi 
2.000 magyar arany adót fog fizetni. 

A belviszály ekképen hármas függésbe juttatta az országot: a lengyel, 
a magyar és a török irányában. E szánalmas helyzetnek Bogdán jeles fia, István, 
vetett véget, ki 1457 nagy-csütörtökén oláh segédhaddal megjelent Suczawa 
alatt s Pétert megverte és futásra kényszerítette. A Direftate- (igazság) mezőn 
a nép újjongása mellett kiáltották ki fejedelemmé, mire a metropolitával ünne- 
pélyésen fölkenette magát. A húsvéti ünnep, mely ez eseménynyel összeesett, 
egyszersmind a fejedelemség föltámadásának ünnepe volt. 

III. vagy Nagy ktván a moldvai fejedelemség legünnepeltebb hőse s 
századának egyik legkiválóbb hadvezére. Mint Jó Sándor bölcs belügyi intéz- 
kedéseivel, akképen István nagy katonai tettekkel, valamint számos zárda és 
templom alapításával tette emlékezetessé uralkodását, mely olyan hosszú volt, 
mint egyetlen moldvai fejedelemé sem. 

A törökkel, tatárral, magyarral, lengyellel, valamint a havasalföldi török 
hűbéres vajdákkal folytatott háborúiban István csodás hősiességgel védelmezte 
országát s azt végűl függetlenné tette. Az egykorúak nem győzik eléggé 
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dicsérni, magasztalni és csodálni. Dlugosz, az egykorú lengyel krónikás, török 
győzelmei alkalmából ezt írja : , Oh! milyen csodálatra méltó férfiú, a vitéz 
fejedelmeknél, kiket annyira bámúlunk, semmivel sem csekélyebb, a ki nap- 
jainkban olyan nagyszerű győzelmet aratott a törökön, a világ fejedelmei 
közt az első! Nézetem szerint ő lenne a legméltóbb, hogy a keresztények 
közös tanácsával és egyhangú határozatával reá ruháztassék a világ uralma 
és kormányzata, különösen azonban a török elleni fővezérség, mert a többi 
kath. királyok és fejedelmek tétlenséggel és mulatozással vagy polgárháborúval 
töltik idejöket." IV. Sixtus pápa Istvánnak , kitűnő vitézségét s a kereszténység 
iránti jeles érdemeit" magasztalva, ezt írta neki: ,a hitetlen török, közös 
ellenségünk elleni tetteid, melyeket eddig oly bölcsen és vitézül hajtottál végre, 
nevedet annyi fénynyel gyarapították, hogy mindenkinek ajakán vagy s min- 
denki egyhangúlag dicsőit." Ugyanígy magasztalják Istvánt, kit Hunyadi 
Mátyás magyar király ,a vallás és az üdv buzgó védőjének" nevez, az egykorú 
velenczei követjelentések. Muriano velenczci orvos, ki Istvánt halálos ágyán 
ápolta, a dogenak a fejedelem következő mondását jelenti: , 36 csatát vivtam, 
mióta ez ország ura vagyok, melyek közül 34-ben győztem, és csak kettőt 
vesztettem el". 

Trónraléptekor az ország függésben volt Lengyel- és Magyarországtól 
s adót fizetett a szultánnak. Ő egyelőre sem a magyar, sem a lengyel felsőbb- 
séget nem ismerte el, de míg a két országgal meg nem egyezett, a törökkel 
sem akart szakítani ; hanem hogy adót fizetett volna neki, mire előde kötelezte 
magát, arról megbízható hírünk nincs. Lengyelország irányában, hol az elűzött 
Péter menedéket és segélyt talált, István az első két évben ellenségesen viselte 
magát s be-betört Pokucziába és Podoliába. Csak 1459-ben létesült a lengyel 
király s a fejedelem követe közt egyesség, mely szerint az addigi ellenséges- 
kedés és kölcsönös fosztogatás megszűnik, s Péter jövőre nem fog Moldva 
határa közelében tartózkodni. István megigérte, hogy segíteni fogja a királyt 
va pogányok" (török és tatár) ellen, ellenben a király is köteles őt védeni. 
A következő évben megújította a lembergi kereskedők régi kiváltságait. 
1462 márczius 2-án Suczawában a metropolitával és a bojárokkal hűséget 
fogadott Lengyelországnak azon nyilatkozattal, hogy elődei szokása szerint 
elismeri a lengyel korona felsőbbségét. 

Míg a Lengyelországhoz való viszony ekképen helyre állíttatott, Magyar- 
országgal ellenségeskedések kezdődtek. Péter, a ki Lengyelországban nem 
érezte magát biztonságban, Hunyadi Mátyásnál keresett és talált segélyt. 
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Ennek következtében István 1461-ben betört Erdélybe. Istvánnak állandóan 
ellenséges magatartása s az erdélyi fölkelőknek nyújtott támogatása arra 
indította Mátyás királyt, hogy 1467-ben haddal nyomúljon Moldvába. De 
Bajánál a magyar sereg egy éjjeli meglepetésben (decz. 15) olyan érzékeny 
vereséget szenvedett, hogy a királynak, ki maga is megsebesúlt, gyorsan 
vissza kellett vonúlnia. István még 1469-ben is betört Erdélybe; de utóbb 
a határviszályokból Havasalföldével támadt háborúk (1470—74) s az ezek 
által előidézett török háborúk arra ösztönözték, hogy Magyarországhoz 
közeledjék. 

De még mielőtt Mátyás királylyal végleg megegyezett volna, kitört a 
török háború. A Rakova vizénél, Vaszluinál István 1475 január 10-én 
40.000 főnyi moldvai haddal, 2.000 lengyellel és 5.000 magyarral (leginkább 
székely zsoldosok s 1.800 főnyi magyar segélycsapat) fényes diadalt aratott 
a 120.000 emberből álló török seregen, mely Szulejmán pasa vezetése alatt 
nyomúlt Moldvába. A csata után István követeket küldött a keresztény fejedel- 
mekhez s a pápához segélyt kérve a török ellen, a ki már készül vereségét 
megbosszúlni s ,a kereszténység e várkapuját" — mint országát nevezi — 
hatalmába ejteni. 

Hasonló tartalmú levél ment Mátyás királyhoz, kinek István követével 
is fölajánlotta szolgálatait a török ellen. Mátyás szívesen látta a követséget, 
megköszönte István ajánlatát s késznek nyilatkozott teljesíteni kivánságait, 
melyek közt az is volt, hogy egy várat adományozzon neki Erdélyben. 
A közelebbi megállapodások czéljából a király Istvánhoz követet küldött, 
kinek az volt a föladata, hogy a fejedelmet a magyar felsőbbség elismerésére 
bírja. Azon reményben, hogy oltalmat nyer a szultán bosszúja ellen, István 
teljesítette a magyar kivánságokat, Csicsó és Küküllő várakat kapta magyar 
hűbérűül, ellenben a magyar királyt fő védnökének ismerte el (1475 aug. 15). 

A következő évben II. Mohamed szultán személyesen vezetett 150.000 
főnyi hadat István ellen; a havasalföldi hűbéres vajda is hozzá csatlakozott. 
Ugyanakkor a török hajórajt Kilia és Akkerman várak ostromának támogatá- 
sára rendelte s meghagyta, hogy 30.000 tatár törjön az országba. E hatalmas 
támadással István egyedűl, külső segély nélkül állt szemben. A körülbelül 
200.000 főnyi ellenség ellen alig 40.000 moldvait tudott talpra állítani. Míg 
e haddal a Dunánál állt, hogy a török átkelését akadályozza, a tatárok pusztítva 
hatoltak a Szercthig egész Suczawa közelébe. István oda sietett, tönkre verte 
s a Dnicszteren túlra kergette őket. Csakhogy e közben a törökök elárasztották 
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az országot s mindent fölperzseltek. István hasztalan várta a magyar és a 
lengyel segítséget. Az ellenség már Neámcz váránál, két napi járásra Suczawától 
állt. A Valea Alba pataknál, az azóta Zeszőgjeny-nek nevezett mezőn István 
10.000 válogatott lovassal július 26-án elfogadta az egyenetlen küzdelmet, 
melyből alig menekúlt meg vitéz seregének egy kis maradványa. Néhány 
(15—20) lovassal jutott el Kamenűeczbe, hogy Lengyelországban segítséget 
keressen és zsoldosokat fogadjon. A török e közben Suczawa ellen nyomúlt, 
de hasztalan vivta a várat. Eleséghiány s a táborban: pusztító betegségek 
a szultánt még augusztusban visszavonúlásra kényszerítették ; előbb azonban 
fölgyújtotta a fővárost. Csak ezután érkeztek meg a magyar segélyhadak, 
melyeket Báthory István Erdélyből küldött. Lengyelországból. visszatérve 
István a török sereg egy részét még utólérte a Dunánál, hol megverte és a 
zsákmányt visszavette tőle. Kilia és Akkerman is fölszabadúltak. 

A következő évek nyugalmát István a béke műveire, zárdák és templomok 
alapítására, melyekkel utolsó háborúit akarta megörökíteni, főleg azonban 
Suczawa újra építésére fordította. De az újonnan keletkezett s új erődít- 
ményekkel ellátott várost már nyolcz év múlva ismét földúlta a török. 
Az ellenségeskedések 1480—81-ben megint megkezdődtek, mert István 
benyomúlt Havasalföldére s Mátyás király segélyével elüzte a törökpárti vajdát. 
Alighogy Mátyás 1483 végén II. Bajaziddal öt évi fegyverszünetre lépett, 
1484 nyarán a szultán nagy haddal, melyhez 20.000 oláh és 50.000 tatár 
is csatlakozott s erős hajórajjal István ellen indúlt. Legközelebbi czélja Kilia 
és Akkerman vára:volt, melyeket rövid ostrom után meg is vett. A sereg 
egy része egész Suczawáig pusztított s fölgyújtotta a várost (szeptember 19). 
István egy török hadtestet Katlabugánál, Kilia közelében megvert ugyan 
(november 16), de az elvesztett várakat nem bírta visszaszerezni. Lengyel- és 
Magyarország, a két védhatalom e háborúban is lanyhán viselkedett. Mátyás 
király utólag szót emelt ugyan a szultánnál a fegyverszünet megszegése miatt 
s Kilia és Akkerman visszaadását követelte. De Bajazid a szerződés szövegére 
hivatkozott, mely Moldvát nem említi; a nagy áldozattal elfoglalt két vár 
visszaadását tehát megtagadta. Ellenben megigérte, hogy a fegyverszünet 
idején nem bántja többé Moldvát. Kázmér lengyel király viszont csapatokat 
vont össze a moldvai határon s arra használta az alkalmat, hogy Istvánt 
formaszerú hódolatra bírja. 

Már előbb is kivánta a hódoló eskü letételét. De István arra szorítkozott, 
hogy írásban újítsa meg a hűségi fogadalmat; magát a hűségesküt, mint 


87 


igérte, csak a királylyal való személyes találkozás alkalmával akarta letenni. 
De ezúttal a végveszélyben engednie kellett a sürgetésnek. Kolomeába ment, 
hol a hűségeskü letétele nagy számú lengyel had jelenlétében 1485 szeptember 
10-én ment végbe. Külön e czélra berendezett sátorban Kázmér koronázó 
díszben, az ország főméltóságaitól környezve foglalt helyet a trónon. Mikor 
István térdre borúlt, hogy letegye az esküt, a sátor oldalait szándékosan 
lebocsátották ; a hadsereg és az ott ácsorgó nép térdelve látta a lengyel király 
előtt a kereszténységnek akkor legünnepeltebb hősét. István nem árúlta el 
fölindúlását, de ez órától kezdve szakított Lengyelországgal. Inkább Magyar- 
országhoz csatlakozott. Egyúttal III. Iván moszkvai nagyfejedelmet (kinek fia, 
Ivánovics Iván, István leányát, Elenát vette nőúl) igyekezett a török elleni 
szövetségnek megnyerni. Dec a béke, melyet Magyarország a szultánnal kötött, 
Moldvának is javára vált s Istvánnak nem volt többé háborúja a törökkel. 

Mikor Mátyás király halálával Kázmér lengyel király fiai, Ulászló cseh 
király és János Albert herczeg, valamint a derék Habsburg Miksa osztrák 
herczeg versenyeztek a magyar koronáért, István Miksához állt s híve maradt 
Ulászló megválasztása (1490 július 15) után is. Miksa megjutalmazta hűségét 
s rendkivűli meghatalmazásokkal látta el Erdélyben, az ottani rendeket meg 
1490 augusztus 11-én fölhívta, hogy engedelmeskedjenek István moldvai 
vajdának, ki meg van bízva, hogy a király (Miksa) nevében hódolatukat 
fogadja s őket oltalmazza. Ez időben, midőn István a Jagello családbeli 
magyar és cseh király ellensége volt, történhetett, hogy a magyar csapatok 
(a cseh nevű) Hromot vezetése alatt betörtek Moldvába, mely betörést a 
moldvai évkönyvek hibásan 1486-ra (valószinűleg 1491 helyett) teszik. 
Istvánnak Ulászló elleni ellenséges magatartását első sorban Lengyelország 
okozta, Csapatai 1491-ben be is törtek Pokucziába és Podoliába. Csak a 
pozsonyi béke után, melyet Miksa Ulászlóval kötött (1491 november 7), 
ismerte el István is Ulászlót, ki 1492-ben átadta neki a Mátyástól adomá- 
nyozott Csicsó és Küküllő erdélyi várakat. Ellenben Lengyelországgal -nem 
tudott többé megbarátkozni. 

Kázmér halálával (1492) utódja, János Albert irányában nem újította 
meg a szokásos hűségfogadalmat. A király testvére, Sándor litván nagy- 
fejedelem, már 1493-ban szövetségi ajánlatokat tett neki, melyeket 1496-ban 
ismételt, de István elútasította. Azon ürügy alatt, hogy a török ellen nyomúl 
s vissza akarja tőle Kilia és Akkerman várát foglalni, János Albert 80.000 
főnyi haddal s roppant készlettel (20.000 szekér és 40.000 paraszt) 1497 
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augusztusában a Dnieszteren átkelve Bukovinába nyomúlt. A háború István 
ellen irányúlt, de a király csak moldvai területen árúlta el valódi szándékait, 
midőn az eléje küldött követeket fogságra vetette. Erre István csapatokat 
rendelt Czernowitzba, hogy a lengyelek átkelését a Pruthon megakadályozzák. 
Maga Románig vonúlt vissza, hogy az eseményeket bevárja. Szeptember 24-én 
a lengyelek Suczawa falai alatt álltak s azt három hétig hasztalan vivták. 
E közben István segélyhadat kapott Havasalföldéről, Erdélyben a székelyek 
közt zsoldosokat fogadott s kieszközölte, hogy Drágffy Bertalan erdélyi vajda 
is haddal siessen segélyére. Drágffy közbenjárásával azonban egyezség kötte- 
tett, mely szerint a lengyelek ugyanazon úton, melyen jöttek, kivonúlnak az 
országból. Október 19-én a lengyel sereg elindúlt Suczawa alól, de valószinűleg 
a gyors visszavonúlás végett azt a rövidebb útat választotta, mely a kozmini 
erdőn át (a Szereth és a Pruth közt) vezetett. Itt a moldvaiak rajta ütöttek és 
keményen megverték (október 26). János Albert, kit Czernowitznál a Pruthon 
való átkelésekor, majd ismét Lentzeszti és Szipenitz mellett megtámadtak, 
csak serege romjaival ért a határszélre. Ez iszonyú mészárlás alkalmából 
keletkezett Bielski szerint ez a lengyel közmondás : 

Za króla Otbrachia (Albert király idejében 

Wygudiona szlachta. —— Verték agyon a nemességet.) 

A foglyok száma, mint mondják, 20.000-re rúgott, A monda szerint, 
mely moldvai történetíróknál csak a XVIII. század elején kezd előfordúlni 
s mely a népnél kiszínezettebben ma is él, István a lengyel foglyokat eke elé 
fogatta s fölszántatott velök egy darab földet, mely azután makkal vettetett be. 
A helyén nőtt erdőt a moldvaiak divnőrava rosie-nek (vörös tölgyerdő), a 
lengyelek ővAovini (azaz bükk-) erdőnek nevezték. 

István a következő évben folytatta a háborút Lengyelország ellen s 
a nélkül, hogy nagyobb ellenállással találkozott volna, végig vonúlt egész 
Kelet-Galiczián Lembergen túlig s a Viszlokig. Töméntelen foglyot (a mint 
mondják 100.000-nél is többet) és roppant zsákmányt vitt haza; a foglyokat 
(nagyobb részt rutének) Bukovinában s a moldvai részekben telepíté meg. 
1498 július 19-én jött létre Ulászló magyar király közbenjárásával a béke; 
föltételeit Ulászló követei állapították meg János Alberttel Krakóban. Erre 
1499 ápril 16-án szintén Krakóban egy részt István, más részt Ulászló követei 
a lengyel királylyal béke- és szövetségszerződést kötöttek, melyet István július 
8-án erősített meg. Ez a lengyel-magyar-moldvai hármas szövetség véd- és dacz- 
szövetség volt a török ellen s mindhárom szövetkező félre egyenlő kötelezett- 
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ségeket rótt. István egyenrangú szövetségesnek jelentkezik benne a hűbéri 
viszonyra való minden czélzás nélkül. De Magyarország irányában ez a viszony 
tényleg fönnállt annyiban, a mennyiben István magyar hűbérűl bírta Csicsó és 
Küküllő várát, melyek birtokában Ulászló 1500-ban és 1503-ban megerősíté, 

János Albert halálával (1501) határvillongásokból ismét ellenségeskedések 
keletkeztek Lengyelországgal. 1501-ben (Szent Mihály napja után) István az 


e ező 
A voroneczi zárda-templom alapítása III. István fejedelem által. 


új királyhoz, Sándorhoz, követséget küldött egyebek közt a végből, hogy 
"Bukovina" határainak megállapítása ügyében tárgyaljon. Mindjárt ez után 
kelt okíratokból kitűnik, hogy a Bukovina (bükkerdő) nevet, melylyel előbb 
a lengyel-moldvai határ erdős területét jelezték, ekkor terjesztették ki 
Pokucziára. A tárgyalások nem vezettek eredményre, mert István a következő 
évben betört Pokucziába és Podoliába, hatalmába ejté a pokucziai Bukovinát 
(a Kárpátoktól a Dnicszterig), hol 3.000 ember állt zászlói alá, Kolomeát 
és a halicsi kerületet a maga tisztviselői alá rendelte és sok népet hurczolt el 
B. 12 
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Moldvába; a vidék összes ruténjei, mondja a királyhoz intézett hivatalos 
jelentés, a vajdához pártoltak át. István azt állította, hogy az elfoglalt terület 
ös időtől fogva Moldvát illeti. 

E hadjáratból István sulyos köszvénybajjal tért haza. Ismét a magyar 
király eszközölte ki testvére, a lengyel király kérelmére a békét. 1503 október- 
ben a küzdő felek abban állapodtak meg, hogy követeik november 2-án 
Kolaczynban találkoznak Ulászló követeivel, hogy megszemléljék a megszállt 
területet a haliczi erdőtől délre a Dnieszter és a Kárpátok mentén. De mielőtt 
az ügy elintézést nyert volna, István 1504 július 2-án meghalt. 

Istvánt, kit a moldvai évkönyvek Nagy melléknévvel ruháznak föl, 
,nagy gyász és siralom közt, megsiratva az ország minden lakosától, halála 
után úgy tisztelve, mint szent" — mondja Ureche krónikája — temették el 
kedves kolostorában, Putnában, melyet 1466-ban kezdett építeni s 1470 
szeptember 3-án nagy egyházi pompával szenteltetett föl. István korából nem 
egy értékes egyházi edény, ruha és misekönyv őriztetik ott ma is; ellenben 
a régi épület elpusztúlt s az 1662-ből való új zárda-templom is többször 
átépíttetett. István alapította Bukovinában a petrouczi — Suczawa mellett — , 
a szent-ilici és voroneczi zárdákat is, melyek ma plcbánia-templomok ; mind- 
háromban vannak még régi falfestmények bibliai és egyháztörténelmi jelenetek 
rajzával, köztük van Istvánnak férfikorabeli arczképe. Hasonló egykorú arczkép 
maradt fönn azon evangeliariumban, melyet István a humori zárdának aján- 
dékozott: köpczös alak byzatni öltönyben, koronás fejjel, lecsüngő világos- 
barna hajjal s merész nézésű sötétkék szemmel. A négy klastromon kivúl 
István Bukovinában három, maig is meglevő templomot alapított : a badeucz- 
milleszouczit, a volloveczit és a reussenyit, ez utóbbit atyja, II. Bogdán 
síremlékével. 

A hagyomány szerint István halála előtt azt ajánlotta fiának és utód- 
jának, Bogdánnak, kössön Törökországgal hűbéri szerződést, mely évi adó- 
fizetés fejében biztosítsa az országnak belső önállóságát. Erezte, mi várakozik 
Moldvára, ha nem olyan harczias ember a fejedelme, mint ő volt. 

ZZI. Bogdán (1504—1517) akkor vette át az uralmat, mikor a 
Pokucziáért folyó viszály még elintézést nem nyert. Kevéssel István halála 
előtt a lengyelek betörtek Moldvába s roppant pusztítást tettek. Bogdán 
Sándor királyhoz követséget küldött, mely békét kössön s megkérje számára 
a király nővérét, Erzsébetet. 1505 márczius 16-án Lublinban megkötötték 
a házassági szerződést, melyben Bogdán lemondott Pokucziáról s kötelezte 
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magát, hogy jövendőbeli hitvese számára Suczawában kath. templomot épít 
s kath. püspököt rendel. De Sándor király halálával (1506) utóda, Zsigmond, 
nem tartotta meg a szerződést és Erzsébet sem akart Bogdán neje lenni, 
ki még 1506-ban betört Pokucziába s megszállta az előbbi évben átengedett 
területet. Lengyelország ismét a magyar király közbenjárásához fordúlt, ki 
arra csak akkor vállalkozott, mikor 1507 május 28-án Zsigmond követeivel 
olyan béke- és szövetségszerződést kötött, melyben Lengyelország forma- 
szerűen elismeri Magyarországnak Moldva fölötti felsőbbségét. 

De Ulászló első közbenjáró kisérlete nem járt a kivánt eredménynyel. 
Bogdán 1509 nyarán betört Lengyelországba, földúlta Kamienictz vidékét 
Lembergen túlig s Lemberget hasztalan ostromolva, fölperzselte Halicsot és 
Rohatynt, mire dús prédával és számos fogolylyal (leginkább rutének), kiket 
a maga országában telepített meg, tért vissza Suczawába. Erre Zsigmond 
Kamienecki Miklós krakói palatinust hadaival Moldvába indította, hogy 
boszút álljon. A lengyelek kifosztották és elpusztították a határos területet 
a Dnicszter és Szereth közt egész Botoszányig, Czernowitzot több faluval 
együtt fölégették s visszaverték Bogdán csapatait, melyek a Dnieszteren való 
visszavonúlásuk közben megtámadták őket. Deczemberben Ulászló, Zsigmond 
és Bogdán meghatalmazottai Kamicnietzben megkezdték a tárgyalásokat. 
1510 január 17-én létrejött a béke, melyet Zsigmond márczius 20-án hagyott 
jóvá. A béke- és szövetségszerződésben Lengyelország iránt Moldva egész 
olyannak jelentkezik, mint István utolsó szerződésében s nincs függésben az 
egykori védhatalomtól. Pokucziát illetőleg a döntés az Ulászló által egybe 
hivandó vegyes bizottságra ruháztatott s egyelőre Pokuczia megszállott része 
moldvai kormányzat alatt maradt, míg Bogdán, kit tatár és török fenyegetett, 
Lengyelországnál keresve segélyt, oda nem hagyta e területet. 

A következő évben a tatárok pusztítva törtek be Moldvába. A tatár 
khán ipjával, Szelimmel, ki atyja, IT. Bajazid ellen föllázadt, szövetségben 
később is fenyegette Moldvát. Legfőbb fokára emelkedett a veszély akkor, 
mikor Szelim 1512-ben atyját az uralkodásban fölváltotta. Magyarországot 
és Lengyelországot egyaránt aggasztotta a fejedelemség sorsa és Bogdán 
mindkét államtól segélyt sürgetett. De egyik részről sem biztatták kielégítő 
támogatással, s Bogdán, minthogy török és tatár a legkomolyabban fenyegette, 
állítólag atyja végakaratának megfelelően akkép igyekezett a veszedelmet 
elhárítani, hogy önkényt meghódolt a török felsőbbségnek. Még 1514 elején 
a lengyel senatus segélyt igért Bogdánnak Szelim várt támadása ellen, de 
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Zsigmond király Leo pápához az év végén intézett levelében már azt mondja, 
hogy Moldva adófizetője lett a töröknek. A meghódolás (hibásan tétetik 
1511-be vagy 1512-be) e szerint 1514-ben történt, de Magyarország továbbra 
is a szent korona melléktartományának tekinté Moldvát. 

A török hatiserifet, mely a meghódolás föltételeit megszabta, 1686-ban, 
mikor a lengyelek Moldvát megszállták, a hagyomány szerint Sobieski 
János parancsára elégették; de kivonatát közli Kostin Miklós (meghalt 1712) 
nagy-logothet és moldvai történetíró. E szerint a szultán biztosította a feje- 
delemség belső önállóságát a fejedelemválasztás jogával, valamint területe 
épségét; ellenben a megválasztott fejedelemnek a szultántól kellett a meg- 
erősítést kérnie, évi 11.000 piaszter (Kostin szerint ez annyi, mint 4.000 
török arany; 1514-ben az adóösszeget 8.000 aranynak mondják) adót fizetnie 
s szükség esetén hadaival a törököt segítenie. A tartományban törökök nem 
telepedhettek meg s mecsetet nem építhettek. Három évvel e hódoló szerződés 
után Bogdán meghalt s a putnai zárdában temettetett el. 

IV. Btván (1517—1527), Bogdán kiskorú fia, mint gyermek lépett 
trónra s rövid, hatástalan uralkodás után fiutód nélkül halt meg. Alatta 
fejezték be (1522) Suczawán a Szent György érseki templomot, melyet atyja 
kezdett építeni. IV. Istvánnal kihalt a Bogdán-Muszat uralkodó család s egész 
sora a trónkövetelőknek, kik mint a fejedelmek természetes gyermekei, vagy 
azok leszármazói, valamint különböző kalandorok versengtek az uralomért. 
Ez, valamint Magyarország bukása a mohácsi csatában (1726) Moldvát egyre 
nagyobb függésbe juttatta Törökország iránt. Más részt a magyar koronának 
Moldvára irányúló követelései a Habsburg uralkodó családra szálltak át. 
Ekképen a monarchia történetére nézve oly nagy fontosságú 1526-ki időszak 
Bukovina történetében is nevezetes időponttá lett. 

Moldvai korszak: 2. Török főhatóság alatt 1527-töl 1775-ig. — 
A Bogdán-Muszat uralkodó család kihalta s a magyar állam mohácsi veresége 
komor fordúló pont a moldvai fejedelemség történetében is. A mohácsi vészig 
Moldva több tekintetben Magyarországra támaszkodhatott, melynek legalább 
névleg melléktartománya volt. Most Magyarország romlását a moldvai fejede- 
lemség hanyatlása követte. Az uralkodó családnak épen ez időbeli kihalta még 
válságosabbá tette az ország helyzetét, mert a sok trónkövetelő és kalandor: 
versenygései megadták a portának az eszközt, hogy Moldvát minél szorosabb 
függésbe helyezze s a hűbéradót lassanként alíg elviselhető összegre csigázza 
föl, mig végre a szultán kénye-kedve szerint nevezte ki, vagy csapta el 
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a vajdát, s Moldva valósággal fejedelemség-bérlőknek esett martalékúl, Szen- 
vedéseinek története már az első választott vajda idején kezdődik s delelőjét 
a 110 esztendei (1711—1821) fanariota-uralom alatt érte el, ugyanazon 
időben, midőn Bukovina Ausztriába kebeleztetett. 

Raresz III. Péter (1527—1538; 1541—1546) Nagy István törvény- 
telen fia volt, kitől nem egy jó tulajdonságot örökölt. A volt fejedelmek vagy 
fejedelemfiak többi fattyú gyermekeivel szemben általánosan elismerték a 
kihalt törvényes uralkodó család örökösének s IV. István halálával trónra is 
jutott. De a portától az 
adó tetemes emelésével 
(állítólag 10.000 aranyra 
szöktették föl a rendes 
adót, — ezenkívül még 
12.000 arany rendkivűli 
adót igért) kellett a jóvá- 
hagyását megvásárolnia. 

Péter a keresztény hatal- 

maknál igyekezett oltal- [3 

mat találni, hogy alka- 

lom adtán segélyökkel 

lerázhassa a török igát. 

Zsigmond lengyel király- 

lyal még 1527 október 

21-én barátság- és szö- 

vetségszerződést kötött, 

melyben a két fél kölcsö- IV. István moldvai fejedelem pecsétje. 

nös segítségre kötelezi 

magát törökkel, tatárral s más ellenséggel szemben. Az esetre, ha a magyar 
és a lengyel királyok háborút indítanak a szultán ellen, Péter kötelezte magát, 
hogy egész hadseregével részt vesz benne; ellenben a két király is köteles 
volt őt és országát a török ellen védeni és segélyt nyújtani. Az esetre is 
érvényben maradt a szerződés, ha Péter kénytelen lenne hadait a szultán 
táborába küldeni. 5 

I. Ferdinánd és János királyok, kik Magyarországban a koronáért küz- 
döttek, Péter vajdát is meg akarták nyerni maguknak. János király neki 
adományozta Csicsó és Küküllő várait, melyeket a moldvai fejedelmek Mátyás 
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király óta hűbérűl bírtak. Ezzel Péter János király híve lett s többször betört 
Erdélybe egy részt saját jószágai védelmére, más részt a Ferdinánd-pártiak 
megfékezésére, kiket 1529 június 22-én Földvárnál a Barczaságban megvert. 
Sikerrel folytatta főleg a királyföldi városok ellen a küzdelmet egész a télig s 
megszerzé Bálványos és Besztercze várait jószágaikkal együtt. Erre Ferdinánd, 
ki Erdély legnagyobb részét elveszté, alkudozásokba lépett vele s azon igéretét 
vette, hogy legalább egyelőre barátságosan viseli magát. 

Erdélyi hadakozásának sikerei arra bátorították Pétert, hogy fölelevenítse 
a régi viszályt, mely Pokucziáért folyt; ezt a földet mint jogilag Moldvához 
tartozót követelte Lengyelországtól. A tagadó válaszra 1530 őszén betört 
Pokucziába s megszállta a vitás területet. De 1531 augusztus 22-én Obertinnél 
érzékeny vereséget szenvedett s vissza kellett vonúlnia. A következő évben 
a lengyelek törtek be Moldvába, s fölperzselték Czernowitzot és számos más 
községet. Péter azzal állt bosszút, hogy Podoliába nyomúlt s a lengyelek újabb 
betörését a Szerethnél visszaverte. János király közbenjárásával 1532 február 
20-án fegyverszünet köttetett. Csakhogy a békealkudozások hosszúra nyúltak, 
mert Péter makacsúl ragaszkodott Pokuczia átengedéséhez. Ezzel magára és 
országára idézte a végzetet. 

Lengyelország, ,a portának leghívebb keresztény barátja", panaszt 
emelt a szultánnál s Péter letételét kérte. Péter, hogy a fenyegető török 
veszély ellen védekezzék, a moszkvai nagyfejedelemmel lépett összeköttetésbe. 
Egyszersmind Ferdinánd királyhoz is közeledett, ki 1533 márcziusban elküldte 
hozzá meghatalmazottját, Reichersdorfer Györgyöt; Ferdinánd védelmet, 
Pénzsegélyt s erdélyi jószágai birtokát igérte a vajdának, ha elődei példájára 
meghódol neki, mint Magyarország királyának. Reichersdorfer küldetését 
siker kisérte. Ferdinánd 1535 márczius 10-én írta alá az okíratot, melyben 
a maga és a kereszténység ellenségei ellen igért szolgálatai fejében meg- 
erősíti Péter vajdát erdélyi javai, Csicsó, Küküllő, Bálványos és Besztercze 
birtokában.  Ápril 4-én állította ki Péter bojárjaival a hódoló okíratot, 
melyben Ferdinánd hűbéresének vallja s arra kötelezi magát, hogy szolgá- 
latára lesz ellenségei, főleg a török ellen. Erre Ferdinánd külön okíratban is 
védelmébe fogadta. 

Ezzel a magyar koronának Moldvára irányúló jogai a Habsburg családra 
szálltak át. Csakhogy Magyarországot tehetetlenné tette a belviszály, Ferdinánd. 
meg sokkal gyöngébb volt, semhogy a körülmények e változását hasznára 
tudta volna fordítani. 
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Péter még mielőtt az egyességet Ferdinánddal megkötötte, ellenségesen 
viselte magát a török iránt. A török szolgálatban álló Gritti Lajosnak, a szultán 
meghatalmazottjának azon kivánságára, hogy Erdélybe hadat küldjön, beküldte 
ugyan csapatait, de azok a törökök ellenségéhez, Mailáth Istvánhoz csatlakoztak 
Gritti ellen. Gritti kivégeztetett (1534 szeptemberben), fiai Moldvába vitettek, 
hol Péter megölette őket. A szultán haragját még inkább fokozta az, hogy 
Péter 1535 nyarán ismét megtámadta Lengyelországot, betörvén Pokucziába. 
Lengyelország megújította panaszát a portán s háborúra készült. Az volt a 
szándéka, hogy egyszerre lengyel és török had támadja meg Pétert. Hasztalan 
lépett közbe Ferdinánd, hogy a keresztény felek közt béke, vagy legalább 
néhány évi fegyverszünet létesüljön. Péter nem akart Pokucziáról lemondani, 
Lengyelország meg vonakodott azt átengedni. Péter elvakúltsága a fenyegető 
török veszély daczára odáig ment, hogy azt hirdette, hogy ha 100.000 főnyi 
hada (15.000 királyi, 20.000 erdélyi, 25.000 oláh és 40.000 moldvai) lesz, 
győzedelmesen Konstantinápolyba fog nyomúlni. Kortársai azonban másként 
vélekedtek, mióta Szulejmán hadait Bécs falai előtt látták. 

A lengyelekkel való viszály addig húzódott, míg a portán emelt panaszaik 
föl nem idézték a zivatart. 1538 júliusban maga Szulejmán szultán vonúlt 
120.000 főnyi sereggel Moldva ellen, míg a lengyelek Chotin határvárat 
vették ostrom alá. A krimi tatárok s a havasalföldi segélyhadak is a szultán 
táborába rendeltettek. Az egykorúak 200.000 főnél többre teszik a Péter ellen 
rendelt csapatok számát. Magyarország, mely a nagyváradi békével (1538 
február 24) kezdte visszanyerni belső nyugalmát, szintén fenyegetettnek érezte 
magát. Ezért a saját védelmére készülődött s így az erősen szorongatott Pétert 
idejében nem segíthette. A végveszélyben még megfélemlített bojárjai is 
elhagyták, s Péternek a futás vagy a halál közt kellett választania. Mielőtt 
a Ferdinánd meghatalmazottja által Lengyelországgal kieszközölt békét meg- 
köthette volna, szeptemberben, mikor a török már Suczawa alatt állt, Erdélybe 
futott vissza; az üldöző ellenség elől csak nagy nehezen tudott a határra, onnan 
meg Csicsó várába eljutni, hol családját és kincseit biztonságba helyezte. 
Suczawa s a bojárok kegyelemre megadták magukat, s a főváros, valamint 
a tartomány irgalmatlanúl kifosztatott. Attól féltek, hogy az ország egyszerűen 
török pasalikká tétetik. De a szultán föntartotta az addigi hűbérszerződést. 
Csak a szerződésben biztosított választói joggal nem törődött, hanem maga 
nevezte ki az új vajdát. Ez István volt. Péter féltestvérének, Sándornak (az 
atyja előtt elhúnyt III. István fiának) természetes fia, ki a szultán udvarában 
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tartózkodott. De ő is a Dnieszter torkolata, a Pruth és a Duna közti föld 
átengedésével volt kénytelen Szulejmán távozását megvásárolni. 

Lokuszta V. Btván (1538—1540) megkötötte a már Péter által 
elfogadott békét Lengyelországgal s lemondott Pokucziáról. Gyűlöletesen, 
kegyetlenül uralkodott, mire a bojárok a suczawai várban megölték s más 
fejedelmi korcsot, Xornea ZIZI. Sándort (1540—1541), ki III. Péter fiától, 
Iléstől származott, választottak vajdává. 

E közben Rarcsz Péternek dús ajándékkal és ékesszólásával sikerűlt a 
szultán kegyét visszanyernie. János király a csicsói várban félig fogolyképen, 
félig saját biztonsága érdekében őrizet alatt tartotta, míg Konstantinápolyból 
kiadatását nem kivánták. Minthogy János késedelmeskedett, Péter levélben 
fordúlt a szultánhoz s kérte szabadon bocsátását, hogy személyesen meg- 
jelenhessék és igazolhassa magát előtte. A szultán rendeletére csakugyan 
elbocsátották Csicsóból. 1540 februárban vígan és reménynyel telve mulatott 
konstantinápolyi útja közben Gyula-Fejérvárt. Már a következő hónapban 
híre jött, hogy a szultán jól fogadta s nem sokára visszahelyezi a trónra, mi 
V. István meggyilkolása után meg is történt. Péter a rendes adónak 12.000 
aranyra emelése fejében megnyerte a szultántól beiktatását. 1541 januárban 
török csapatokkal Moldvába indúlt, hogy a kormányzást átvegye. Sándor 
fegyverrel támadt reá, de Péter, kit hívei lelkesülten fogadtak, megverte 
s fejét vétette. 

Másodszori uralkodását Péter kiválóan a béke műveinek, főleg zárdák 
alapításának szentelé. Bukovinában már előbb a moldoviczai zárda-templomot 
építtette s Jó Sándor ez alapítványát dús ajándékkal látta el; ugyanő építtette 
(1535) a suczawai Szent Demeter-templomot is. Mindkét templom falfest- 
ményein maig megvan Péter és családja képe. Hasonló fölajánlott kép van a 
humori zárdatemplom falfestményei közt. Ezt a templomot szintén Péter első 
uralkodása folyamán kanczellárja, Bubujog Tivadar nagy-logothet építteté 
(1530). Suczawában Péter neje, Elena, emeltette a mostani görög-katholikus 
föltámadási templomot (1550), mely Bukovinának Ausztriába kebelezése után 
előbb római katholikus templomúl szolgált, utóbb meg az egyesült görög 
egyházközségnek engedtetett át. 

A békét, melyet Péter első uralkodásának keserves tapasztalatai után fönn 
akart tartani, rövid időre az erdélyi bonyodalmak zavarták meg. Mikor János 
király halálával (1540) Erdély a kelet-magyarországi részekkel együtt török 
hűbéres fejedelemségként fiára, a kiskorú János Zsigmondra szállt, Mailáth 
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István erdélyi vajda fegyvert fogott a dolgok új rendje ellen. A szultán 
utasította tehát Pétert, nyomúljon Erdélybe s a török csapatokkal egyesülve 
végezzen Mailáthtal. 1541 nyarán Péter teljesíté c megbízást, Mailáthot 
foglyúl ejté s a portának kiadta. A következő évben Péternek ismét teljesí- 
tenie kellett a szultán megbízását, hogy az erdélyieket az esedékes 10.000 
arany évi adó megfizetésére kényszerítse. Más részt a szultán parancsára 
visszakapta Csicsó és Küküllő várait. 

Ferdinánd királylyal Péter második uralkodása idején is jó viszonyban 
maradt. 1542 deczember 6-ki német (szembetűnő rumenismusokkal tele) 
levelében, melyet Péter követe, Fischer Jakab adott át más, szóbeli üzenetekkel 
együtt a királynak, biztosította, hogy védnöke, Ferdinánd irányában mindenkor 
megtartja a hűséget. Meg is tartotta halálig. Ellenben Lengyelországgal meg- 
lehetősen feszült viszonyban maradt, sőt 1546-ban attól lehetett félni, hogy 
a viszály újra kitör. Péter azonban augusztusban meghalt. 

Rares Péter az utolsó derék férfi a suczawai fejedelmi széken. Ureche 
krónikája ezt mondja róla: . Igazi fia volt a jó Istvánnak, mert mindenben 
atyjára ütött. Háborúiban szerencsés és győzelmes volt, és sok jó s Istennek 
tetsző munkába fogott. Az országnak atyaként viselte gondját, igazságot 
igazságosan szolgáltatott. Alakja előkelő volt, tetteiben bátor, beszédében ékes, 
és mindenki elismerte, hogy rátermett az uralkodásra." 

Péter fiainak, 77. ZZ/ésnek(1546—1551) és VZ. 5tvánnak(1551—1552) 
gyarló uralkodása alatt lengyel befolyással Zaswsnean IV. Sándor (1552— 
1561; 1564—1568), III. Bogdán törvénytelen fia választatott fejedelemmé. 
Neje Péter leánya, Ruxanda volt, s így házasságával a Raresek örökébe is 
lépett. Azt, hogy a lengyelek őt támogatták vetélytársai ellen Ruxanda 
kezének s a trónnak megszerzésében, úgy eszközölte ki, hogy 1552 szep- 
tember elején hódoló esküt tett Zsigmond Ágost királynak. Ezzel Lengyel- 
ország bizonyos tekintetben visszaállította a régi hűbéri viszonyt, mely Nagy 
István óta megszűnt. De Lengyelország legkevésbbé sem óhajtotta névleg 
visszaszerzett felsőbbségét a portával szemben érvényre emelni, sőt Zsigmond 
Ágost nagyon aggódott, hogy az eskü elfogadásával is magára idézi a szultán 
haragját. Sándor hódolatának nem volt tehát további következése. 

Sándor gazdag ajándékokkal a porta jóváhagyását is megszerzé. A szultán 
megbizásából Magyar- és Erdélyországban (1553-ban és 1556-ban) János 
király özvegye, Izabella és fia mellett Ferdinánd ellen harczolt és csapatokat 
küldött Munkács fölmentésére (1557). Ellenséges magaviselete arra bírta 
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Ferdinándot, hogy Heraklides Jakab despota kalandort támogassa Moldva 
fejedelmi széke megszerzésére irányúló törekvéseiben. Ferdinánd országaiban 
s másutt toborzott zsoldos hadával Jakab Suczawa közelében a szigorúsága 
miatt népszerűtlen Sándort csakugyan legyőzte s Törökországba való mene- 
külésre kényszerítette (1561 november). 

[Heraklides 7akab despota (1561—1563), mint magát nevezte, helye- 
sebben Basilicus János, Krétából származott s egy ideig V. Károly császár 
szolgálatában állt. O az első görög a moldvai vajdai széken. Koholt család- 
fájával, melyben a Heraklidáktól, anyai ágon meg Rares Péter ivadékaitól 
származtatta le magát, valamint mindenféle hitegetéssel — példáúl hogy egy 
látomány szerint az ég rendelte arra, hogy Moldvát, Havasalföldét és Erdélyt 
egy országgá egyesítse, — elbolondította az embereket s híveket is szerzett 
az országban. Mint , Moldva választott fejedelme és törvényes örököse" meg- 
hódolt ugyan Ferdinándnak, de a szultántól is ki tudta eszközölni megerősítését 
az évi rendes adónak 20.000 aranyra való emelésével. A sulyos adó (egy 
arany minden családtól), melyet a hűbérdíj fedezésére, s német, magyar és 
spanyol zsoldosainak, valamint pazar udvartartásának költségeire kivetett; az 
egyházi edények megszentségtelenítése, melyeket. pénzzé veretett; a protestan- 
tismus körüli buzgalma s a visszatetszés, melyet reformjai keltettek, az ország 
vagyonát, erkölcseit és vallását mélyen sértő újításai hamar fölkeltették a 
nemzeti érzelműek gyűlöletét az idegen kalandor ellen és siettették bukását. 
"Tomsa István hetman (csapatvezér) állt a mozgalom élére. A suczawai vár, 
melybe a letettnek nyilvánított vajda zárkózott, az őrség árúlása következ- 
tében az ostromlók kezébe került, mire Tomsa megölte (1563 november) 
az Ál-Heraklidát, mikor az fejedelmi díszben a nép elé lépett. 

Tomsa VII. ktván (1563—1564), ki vajdává kiáltatott, nem tudta 
magát föntartani. A szultán nem ismerte el s visszahelyezte Sándort, ki török- 
tatár haddal az országba érkezett és Tomsát Lengyelországba szorította 
(1564 február). Lembergben elfogták s a király parancsára lefejezték. 

Sándor az ország akarata ellenére jutott másodszor a trón birtokába 
s kegyetlenkedésével még gyűlöletesebbé tette magát. Egyes bojárok Miksa 
magyar királyhoz menekültek s töle kértek segélyt, hogy megbuktassák 
Sándort. Ez azonban azt az állítólag fejedelmi származású trónkövetelőt, kit 
Miksa támogatott, kiverte az országból. 

Egyik legelső uralkodói cselekedete az ismét uralomra került Sándornak 
az volt, hogy a vajdaság székhelyét Suczawából Jászvásárba (Jassy) tette át. 
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Az ország földrajzi helyzetének és politikai viszonyainak ez a rendszabály 
megfelelt ; az okot rá azonban a portának az a parancsa adta, hogy a várakat 
egész Chotinig ronttassa le. Ehhez képest Suczawa erődítményei is leronttattak 
saszékhely áttétetett. A puszta vár a következő időszakban helyreállíttatván, 
nem egyszer benne kerestek a vajdák menedéket. Az érsekség 1630-ig szintén 
Suczawában székelt. Így a fejedelmi székhely Bukovinából áthelyeztetvén, 
annak területi története a moldva korszakban nincs többé a moldvai fejedelem- 
ség általános történetével annyira összefonódva, mint ez ideig. 

IV. Bogdán (1568—1572), Sándor fia és utóda, atyja nyomdokán 
Lengyelországhoz csatlakozott, s meghódolt Zsigmond Ágostnak, kivel 
szövetségre lépett (1569 október 2) mindennemű ellenség ellen. Lengyel- 
ország iránti túlságos barátsága, a benszülött bojárok mellőzése, a mennyiben 
lengyel nemesekkel környezte magát s rájok ruházta az országos tisztségeket, 
fölidézte a közvélemény haragját, valamint a porta neheztelését. Ezt föl- 
használta IV. István egyik természetes fia, Örmény János (anyja örmény volt), 
ki kalandos élet után Konstantinápolyban mint ékszerész telepedett meg s 
pénzzel kivitte, hogy a porta Bogdánt letette és helyére őt nevezte ki. 

Örmény I. János (1572—1574) legyőzte a lengyel segélylyel védekező 
Bogdánt s Lengyelországba szorította. Mindazáltal alkudozni kezdett Lengyel- 
országgal, melynek felsőségét Pokuczia átengedése esetén hajlandó volt 
elismerni. De a portán gyanúba keveredett, s midőn megtagadta a hűbéradó 
fölemelését, elcsapták. Több izben megverte ugyan a török hadat, de egyik 
csatában maga is elesett. 

Sánta F. Péterrel (1574—1579; 1582—1591) ismét Rares Péternek 
egy ivadéka lett vajda. De Örmény János féltestvérei éllene támadtak, s 
gyöngesége miatt a porta letette. Így SzassuZ /I. Jánosnak (1579 —1582), 
Rares Péter. természetes fiának kényszerült az uralmat átengedni. Jánost 
viszont Léngyelország iránti ellenséges érzelmei buktatták meg. Erre ismét 
Péter lett vajdává, de csupán a török adónak tetemes emelése árán. Másod- 
szori uralkodása alatt építteté Mogila György, radautzi püspök, később 
metropolita és testvére Jeremiás, a későbbi vajda, a suczawitzai zárdát Radautz 
mellett (1582). Halála előtt Péter vagyonának egy részét a dragomirnai 
(Suczawa mellett) zárda építésére áldozta; az építést Krimka Anasztáz 
metropolita fejezte be. A suczawai érseki templomban, melyen némi javítást 
végeztetett, egy falfestmény (a fülkében, hol Novi Szent János ereklyéi vannak) 
Pétert és családját ábrázolja III. Bogdán és IV. István alapítókkal együtt. 


101 


A kereskedelem előmozdítására Péter 1588-ban kereskedelmi szerződést 
kötött Erzsébet angol királynővel; a lembergi kereskedőkkel való kereske- 
delmi érintkezésre Szepeniczet rendelte piaczúl. Az üzleti forgalom élénkülé- 
sének főleg a kereskedelmi tekintetben még mindig virágzó Suczawa vette 
hasznát. Mikor Péter meglehetősen gazdag jövedelmei mellett sem teljesíté 
kötelezettségeit a porta iránt, mely a hűbéradó további emelését (e mellett 
rendkivűli adót, állítólag 200.000 aranyat) követelte, önként leköszönt s 
Ausztriába vonúlt, hol 1594-ben Bozenben meghalt. Fiát, Istvánt, Rudolf 
király vette oltalmába; góndoskodott neveléséről, de az ifjú hamar követte 
atyját a halálban. 

Sánta V. Péter a moldvai krónikák szerint szelíd és jótékony ember volt. 
Lemondásával a fejedelmi szék valósággal kótyavetyére került. Egész sereg 
pályázó jelentkezett, kik az celőbbi vajdák ivadékainak adták ki magukat, 
s a trónért nagy összegeket ajánlottak a portának. Legtöbbet igért Áron, 
ki Lapusnean IV. Sándor (törvénytelen) fiának adta ki magát, s kit a 
konstantinápolyi angol ügyvivő is támogatott. Egy millió tallérral, melyet 
konstantinápolyi ttőkepénzcsektől szerzett s a szultán és főemberei közt osztott 
szét, valamint az angol ügyvivő támogatásával megszerzé a vajdaságot azon 
kötelezettséggel, hogy a 15.000 arany rendes hűbéradón felül rendkivüli 
adókép ennek kétszeresét-háromszorosát fogja évenként fizetni. 

Zsarnok Áron (1591—1595) szokatlan zsaroláshoz kényszerült folya- 
modni, hogy a porta és konstantinápolyi hitelezői iránti kötelezettségeit teljesít- 
hesse, Ezzel gyűlöletessé lett országában, honnan több izben panaszt emeltek 
ellene a portán. Egy részt e panaszok miatt, más részt mert rendetlenúl 
fizette az adót, már egy év múlva csakugyan letették, mire Péter. trón- 
követelő, állítólag szintén Lapusnean Sándor fia (a porta nem ismerte el 
annak) választatott vajdává. De a hitelezők Áron érdekében dolgoztak a 
Portán s még ugyanazon évben (1592) vissza is helyeztették oly föltétellel, 
hogy Bender területét a Dnieszter mellett a szultánnak engedi át. Áron, 
mikor a trónt visszanyerte, kegyetlen boszút állt ellenségein. Azután csak- 
hamar elpártolt a töröktől s ahhoz a keresztény szövetséghez csatlakozott, 
melyet II. Rudolf császár és magyar király VIII. Kelemen pápa közbenjárására 
Törökország ellen alakított. 

A török háború kitörése után, 1593 novemberben a pápa követet 
küldött az erdélyi fejedelemhez, a moldvai és havasalföldi vajdákhoz, hogy 
a portától való elszakadásra bírja őket. Ugyanekkor a felső-magyarországi 
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német tábornokok is érintkezésbe léptek Áronnal. Ez kész volt Rudolfhoz 
átállani s már 1594 februári leveleiben, melyeket e tábornokokhoz és Báthory 
Zsigmond erdélyi fejedelemhez intézett, a keresztények közös működésének 
szükségét fejtegette. Kész volt egész népével támogatni a szövetséget s ebbeli 
ajánlatát Mátyás főherczeg, Magyarországban a császári hadak fővezére, 
a legkedvezőbben fogadta. A főherczeg tanácsára Rudolf márcziusban ügy- 
nökét, ragusai Marini Jánost küldte az erdélyi fejedelemhez, a moldvai és 
havasalföldi vajdákhoz, hogy a szövetség ügyében tárgyaljon velük. Marini 
1594 augusztus 16-án kötötte meg Jászvásárban Áronnal a szövetséget, mely 
Moldvát ,a római birodalomba kebelezte" s a vajdát a császár védelme alá 
helyezte. November 5-én (ó-naptár szerint) Bukarestben Áron, Mihály 
havasalföldi vajda és Báthory Zsigmond közt is szövetség létesült, melyben 
mindhárman elszakadtak a portától s közös cselekvésre egyesültek ellene. 

Az ellenségeskedések egyszerre kezdődtek Moldvában és Havasalföldön 
s november 13-án éjjel Jászvásárban és Bukarestben az összes ott levő 
törököket agyonverték. Erre a két vajda erdélyi hadak segítségével támadólag 
lépett föl; a Duna jobb partján több város folprédáltatott , fölgyújtatott 
s kisebb török csapatok több izben megverettek. 

Erdélyi hadak szabadították föl Moldvát és Havasalföldet, melyeket 
Báthory Zsigmond immár a saját főuralma alá helyezett. Fölvette az , Erdély, 
Moldva és Havasalföld s a római szent birodalom fejedelme" czímet s 1595 
január 28-án a két vajdaság nevében is szövetkezett Rudolf királylyal. Áron, 
ki már előbb a császár védnöksége alá helyezkedett, nem akarta a szintén 
császári felsőbbség alatt álló erdélyi fejedelmet fő urának elismerni s a törökhöz 
kezdett szítani. Erre Báthory Zsigmond május elején elfogatta s Erdélybe 
vitette, hol fogságban halt meg (1597). Ö vele végződik azon vajdák sora, 
kik mint fejedelmi fattyú szülöttek, vagy azok leszármazói még a régi uralkodó 
családhoz tartoztak. 

Áron helyébe Aészvan István hetman lett erdélyi felsőbbség alatt vajda, 
ki 1595 június 3-án Zsigmonddal szerződést kötött, melyben meghódolt 
neki. Mindez események megadták Lengyelországnak az alkalmat, hogy újra 
érvényt szerezzen felsőbbségi követeléseinek. Augusztusban, midőn István 
Havasalföldön Mibály mellett küzdött a törökkel, lengyel csapatok nyomúltak 
Moldvába, hogy lengyel felsőbbség alatt Mogila Jánost tegyék vajdává. István 
erdélyi hadakkal sietett eléjök, de Suczawa mellett megverték s fejét vették 
(1595 deczember). 


Mogila Jeremiás moldvai vajda; a suczawitzai zárdában levő hímzett sírtakaró után. 


Mogila Jeremiás (1595—1607) Suczawába tette át székhelyét, mert 
e városban Lengyelország közelsége miatt biztosabbnak érezte magát s mert 
testvére, György metropolita is ott székelt. 1595 augusztus 27-én tette le 
mint Lengyelország hűbérese a hűségesküt s lengyel közbenjárásra a szultán 
is elismerte vajdának. Ezzel Moldva a porta irányában régi viszonyába helyez- 
kedett vissza, melyből kis időre Mihály havasalföldi vajda szabadította föl. 

Vitéz Mihály 1594-ben Áronnal és Báthory Zsigmonddal kötött szövet- 
ségében, valamint az 1598 január 28-án Rudolf király és Báthory Zsigmond 
közötti szerződés által, mely Moldvát és Havasalföldet is magában foglalta, 
csatlakozott a keresztény szövetséghez. A fölszabadító háborúban, melyet 
a török ellen erdélyi segélylyel diadalmasan viselt, a szövetség egyik táma- 
szának bizonyúlt. Mikor Zsigmond 1598-ban Erdélyt Rudolfnak engedte át, 
Mihály június 9-én nyári székhelyén, Tergovistyében a király meghatalma- 
zottaival szerződést kötött s Rudolfnak mint védnökének hűséget esküdött. 
E szerződésben arra kötelezi magát, hogy hadakozni fog a török s más 
ellenség ellen Moldvában, Erdélyben s Magyarország többi részeiben; Rudolf 
viszont zsoldot fizet neki 5.000 katona eltartására, ezenkivűl további 5.000 
embert Mihály kivánságához képest vagy maga állít és tart el, vagy pedig 
zsolddal fog ellátni. E szerződés alapján Mihály Moldva ügyeibe akart avat- 
kozni. De mielőtt szándékát valósíthatta, a körülmények Erdélybe szólították. 

Az állhatatlan Zsigmond megbánta lemondását s 1598 augusztusban 
visszaült Erdély trónjára. De már 1599 márczius 30-án megint leköszönt, 
ezúttal unokatestvére, Báthory Endre bibornok javára. Ezt Rudolf nem 
akarta elismerni, s Mihály ajánlkozott, hogy kiűzi Erdélyből. Aztán, még 
mielőtt a habozó Rudolf válaszát megkapta volna, betört Erdélybe s Báthory 
Endrét Sellemberknél (1599 okt. 28) megverte. Csapatai elárasztották az 
országot, melynek kormányzatát Mihály a császári helytartó szerény czímével, 
tényleg azonban mint korlátlan uralkodó vezette. 

Erdélyből Mihály 1600 májusban tette meg rég tervezett betörését 
Moldvába s ellenállás nélkül ért Suczawa, Jeremiás székvárosa alá. Mikor 
itt az ellenséges hadak szemben álltak egymással, a moldvaiak Mihályhoz 
Pártoltak át. Jeremiás a lengyel segélyhadakkal meghátrált, de a Dnieszternél 
megveretett, mire Chotin várába zárkózott. E határvár kivételével az egész 
ország a győztes Mihály kezére jutott, ki Suczawában Moldva vajdává kenette 
föl magát s onnan értesítette Rudolfot Moldva meghódításáról. Saját tiszt- 
viselőire bízva a kormányzatot, még júniusban Erdélybe sietett. 


105 


Itt Báthory Zsigmondot hívei ismét vissza igyekeztek helyezni trónjára. 
Szeptember elején már egész Erdély fölkelt. Basta György császári tábornok 
Felső-Magyarországból a fölkelő erdélyiek segélyére sietett s velök szeptember 
18-án Miriszlónál, a Maros mentén teljesen tönkre verte Mihályt, ki a határ- 
szélre menekült. E közben a lengyelek október elején Moldvába nyomúltak, 
hogy Jeremiást visszahelyezzék. Mihály kapitányai nem mertek ellentállani és 
Suczawában őrséget hagyva, kivonúltak az országból. Mikor Suczawa is 
megadta magát, Jeremiás ismét urává lett Moldvának. Erre a lengyelek 
Havasalföldre nyomúltak, hol október 20-án megverték Mihály hadait s 
Jeremiás testvérét, Mogila Simont tették meg lengyel oltalom alatt vajdává. 

" Mihály összes hódításait, sőt saját vajdaságát is elvesztve s mindenfelől 
ellenségtől környezve, ismét Rudolfhoz folyamodott, ki csak hosszú késedelem 
után bocsátotta maga elé Prágában. Időközben 1601 februárban az erdélyiek 
megint visszahelyezték Báthory Zsigmondot. Ez esemény arra bírta a császárt, 
hogy Mihálynak pénzt adjon hadak fogadására, melyekkel Erdély vissza- 
szerzésében közreműködjék. Basta és Mihály egyesült hadai Erdélybe nyomúl- 
tak s Goroszlónál (augusztus 3) megverték Báthory Zsigmondot, ki a moldvai 
határra menekült. A két győztes vezér azonban ismét meghasonlott. Bastát a 
versenytársa elleni gyűlölet arra indította, hogy gyilkos fegyverhez nyúljon. 
Mibályt a Torda melletti táborban saját sátorában megölette (1601 aug. 19.) 
Mihály volt az utolsó vajda, a ki Moldvában Habsburg főuralom alatt 
uralkodott. Mogila Jeremiás lengyel védelem és török felsőbbség alatt foly- 
tatta a kormányzást. Utóbb a suczawitzai zárdában temették el (1607), 
melyet testvérével, Györgygyel együtt építtetett. A zárda-templom fali 
festményei közt megvan arczképe családjáéval együtt. Ő és családja is sok 
drágaságot adományozott a zárdának, köztük egy művészileg hímzett sír- 
takarót, arczképével. 

Jeremiás utódai 1634-ig leginkább a Mogila családból kerültek ki s a 
trónviszályok és gyakori vajdaváltozások többször adtak lengyelnek és török- 
nek alkalmat, hogy az ország belügyeibe avatkozzanak. Ellenben a Habsburg 
politikát a harmincz éves háború elterelte Keletről s midőn később ismét 
kitört a török háború, Moldva már teljesen kikerült a Habsburg befolyás alól, 
s nyitva állt Oroszország előtt. 

Suczawa, melyet Jeremiás ismét vajdai székhelylyé tett, ez állását már 
Jeremiás utódai alatt elveszté, kik Jászvásárban laktak. 1630-ban a suczawai 
érsekség ís oda helyeztetett át. A régi székváros várával azonban még egy 
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ideig második főváros maradt. Még a XVII. század végén is annak tartották 7 
s veszély esetén menedékül szolgált a vajda családjának, Suczawa mellett ez 
időben Bukovinában még Czernowitz fejedelmi város és Radautz, a püspöki 
székhely vált ki. Ez időbe csik a solkai (Radautz mellett) zárda alapítása, 
melyet 7omsa István kezdett építeni (1615), de csak később, másodszori 
uralkodása idején (1623) készült el. 

Lufpul Vazulban (1634—1653) még egy derék vajdája támadt Moldvá- 
nak. Aránylag hosszú uralkodását főleg a szellemi műveltség fejlesztése 
tünteti ki. E tekintetben fontos dolog volt az, hogy az oláh nyelvet tette az 
addigi egyházi-szláv helyére az egyházi és állami életben. Ezzel kapcsolatban 
egyházi könyvek fordíttattak oláhra s terjesztésökre Jászvásárban nyomda " 
alapíttatott. Ekkor kapta az ország első nyomatott törvénykönyvét (Pravilele 
imperatesti, Jászvásár 1646), mely a régi szokásjog alapján készült. A nemzeti 
nyelv ápolásával a püspöki és zárdaiskolák is lendúletet vettek s terjesztették 
a közműveltséget. A Jászvásárban alapított felsőbb (görög-latin) iskola 
Bukovinában is elősegítette a nagyobb műveltség terjedését. Vazul ural- 
kodása alatt működtek Varlaam metropolita és egyházi író, valamint Ureche 
Gergely történetíró, kik a vajda legkiválóbb tanácsadói és művelődési törek- 
véscinck támaszai voltak. Ureche krónikája, mely Moldva régibb, szláv 
évkönyvei és krónikái alapján készült, az országnak első oláh nyelven írt 
története. 

Kevésbbé volt szerencsés Lupul Vazul külpolitikájában. A portával és 
Lengyelországgal a leggondosabban ápolta a jó viszonyt. A lengyelek hű 
ragaszkodását a honfiúsítás kitűntetésével jutalmazták. Lengyelországra s a 
portára támaszkodva Havasalföldét igyekezett megszerezni. Vitéz Mihály az 
a kisérlete lebegett előtte, hogy Moldva, Havasalföld és Erdély egyesíttessék, 
csakhogy az eszmét nem Lengyel- és Törökország ellenére akarta valósítani, 
Ellenkezőleg gazdag és gyakori ajándékaival, melyek nagyon túlhaladták az 
ország teherbíró képességét, igyekezett a porta jó akaratát megnyerni. 
Csakhogy a hosszadalmas háború, melyet Baszaraba Máté havasalföldi vajda 
ellen indított, rá nézve szerencsétlenúl folyt. Máté az erdélyi fejedelem segít- 
ségével visszaverte támadásait s végül magát is megbuktatta. 

Vazul külső összeköttetései közül Bukovina szempontjából még 
Chmelnitzki Bogdán kozák hetmanhoz való viszonya érdemel figyelmet. 
Ez fia, Timót számára megkérte Vazul leányának, Ruxandának kezét, kit 
I. Rákóczy György ifjabb fiával, Zsigmonddal óhajtott volna összeházasítani 


107 


s kinek a lengyel urak közt is akadtak kérői. Chmelnitzki tagadó választ 
kapván, kozákjaival és tatáraival Moldvába tört s rabolva nyomúlt Suczawáig 
(1650), hová a vajda családja menekült, Vazul végre is kénytelen volt 
leányát Timótnak adni (1652). 

Ez összeköttetést II. Rákóczy György alkalmúl használta, hogy Vazult 
bepanaszolja a portán s letételét sürgesse. Állítása szerint a vajda azon 
fáradozott, hogy a kozákokat a lengyelekkel kibékítse s azután mindkettejök 
segítségével a tatár és 
a török ellen törjön 
s mint: független ural- 
kodó Havasalföldet és 


Erdélyt is magához - 
,ragadja. Rákóczy és 
Máté vajda a veszély- 


lyel szemben, melylyel 
Vazul fenyegette őket, 
véd- és  daczszövet- § 
ségre léptek ellene. 
1653 tavaszán erdélyi 
és oláh hadak törtek 
Moldvába.  Vazulnak 
a kozákokhoz kelle 
futnia, míg családja a 
suczawai várba mene- 
kült. Az ellenséges 
hadak Zíván György 
nagy-logothetot választották vajdává, kit azonban Vazul, mikor kozák segít- 
séggel visszatért, kivert az országból, s aztán Havasalfölde ellen nyomúlt, 
hol azonban sulyosan megverték. 

E közben Rákóczy ismét a portához fordúlt s elmondotta, hogy Vazul 
a császárral akar a török ellen szövetkezni, s hogy a lengyel és kozák is 
csatlakozni készül hozzájok, sőt Magyarországon már gyűjtik azon császári 
hadat, mely vele egyesülten megtámadja a törököt. E jelentés, melynek volt 
némi alapja, mert Vazul tényleg érintkezett a bécsi udvarral, megtette 
hatását. 1653 július 29-én a török elcsapta Vazult s helybenhagyta István 
megválasztását. 


"Tomsa István moldvai vajda pecsétje (1615). 
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István erdélyi és oláh haddal indúlt trónja birtokba vételére. A megvert 
Vazul Chotin várába húzódott, hogy ott a kozák és tatár segélyét bevárja; 
veje Timót a vajda családjával Suczawa várába vonúlt, hol három havi 
ostromot állott ki. Rákóczy kivánságára a lengyelek, kik Chmelnitzkivel épen 
viszályban voltak, szintén az ostromlók segítségére mentek. Mikor Timótot 
egy lengyel golyó megölte, Suczawa vára 1653 október 9-én megadta magát. 
A kozákok eltávoztak s Vazul családja, valamint a várban fölhalmozott kincse 
a győztesek kezébe jutott. Mikor Vazul újonnan fogadott seregével Suczawa 
segítségére sietett, már minden oda volt. Gyanútlan engedett a tatár khán 
meghívásának, ki segélyhaddal látta el, most azonban elfogatta s Konstanti- 
nápolyba küldte, hol a Hét-toronyban halt meg. 

Vazul kozák segélyhadai az országban tartózkodásuk idején kirabolták 
a Bukovinában levő dragomirnai, humori és putnai zárdákat. Különösen a 
Putnai zárdát, melyet alapítója, Nagy István, dúsan ellátott s melynek ólom- 
fedeléből Timót golyókat öntetett, dúlták föl s fosztották ki oly embertelenül, 
hogy a templomot később újra kellett építeni, de ez alakjában nem lett oly 
művészi, minő egykor volt. 


Bukovinának Lupul Vazul az utolsó moldvai vajdája, kinck uralkodása 
nagyobb fontosságú volt. Ez után a zűrzavaros kormányváltozások s rohamos 
politikai hanyatlás kora következett. A török kényuralom mellett a lengyel 
befolyás érvényesült hatalmasabban, míg a karloviczi béke után az emelkedő 
orosz hatalom ki nem szorította. 


Az 1672—1699-ki török-lengyel háborúk folyamán az ország sokat 
szenvedett a lengyel és a török csapatoktól, melyek gyakrabban átvonúltak 
rajta s részben megszállották. A vajdák a törököt kényszerültek hadaikkal 
segíteni, s midőn Pefriczeiku István vajda (a Szereth melletti Szent Onwfrius 
zárda-templom alapítója) 1673-ban a lengyelekhez pártolt át, a török azért 
rettenetes boszút állt. A lengyelek, kik Moldvába benyomúltak s úgy bántak 
vele, mint török területtel, szintén sokat pusztították. Suczawa, mely a hosszú 
küzdelmekben utóljára jelentkezik fontos erődített helyképen, 1675-ben, mikor 
a lengyelek, kik két évig birtokban tartották, eltávoztak belőle, tűzvész 
áldozata lett. 

A zuravnői béke, mely 1676-ban köttetett, nem hozta meg a kivánt 
nyugalmat az országnak, mert a porta ekkor Ukrajna miatt Oroszországgal 
keveredett báborúba. Moldvának is ki kellett állítania hadait, s a vajda vette 
át a tartomány meghódított részének kormányzatát, a mi nagy terhet rótt 
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Moldvára. Bécs ostromakor (1683) a moldvai hadak Dwéa vajda alatt szintén 
a török táborban küzdöttek. 

Az új háborúban megint megkezdődtek a török-lengyel harczok Moldvá- 
ban. A Lengyelországba menekült Petriczeiku István lengyel segítséggel 
visszatért, megszállta Suczawát s Jászvásárig nyomúlt; de csakhamar újra 
futnia kellett. A török-lengyel háború színhelye 1685-ben leginkább a Dnieszter 
vidéke és Bukovina volt. A következő évben maga Sobieski János király 
nyomúlt be Moldvába, hogy végleg meghódítsa, miben a Magyarországon 
működő császári seregnek is segítenie kellett volna. Ütját ismét Bukovinán 
át vette és Suczawát a lengyel hadak újra megszállták. Augusztus 16-án 
Sobieski bevonúlt Jászvásárba, hol a metropolita s a bojárok hódolatát 
fogadta, míg /anztemir Konstantin vajda délnek húzódott vissza. A király 
azután a Dunáig nyomúlt, hogy a várt császári haddal egyesüljön. Ez azonban 
nem érkezett meg s így Sobieski szeptemberben Bukovinán át visszavonúlt. 
Vele ment Dositheu metropolita s magával vitte az érsekség sok kincsét és 
oklevelét, valamint Novi Szent János ereklyéit (1686), melyeket Zolkievben 
helyezett el; Suczawa városa ezeket II. József alatt szerzé vissza. Suczawában 
és Felső-Moldva más erődített helyein Sobieski őrségeket hagyott, melyeket 
1688-ban és 1691-ben, mikor megint az országba ment, megszaporított. 
Czernowitz és a czernowitzi kerület más helyei, valamint Kimpolung is 
kapott őrséget. Ekképen egész Bukovinát, Chotint és Neamtzot is megszállták 
a lengyelek és csak a karloviczi béke (1699) után hagyták oda. 

A béketárgyalásokban Lengyelország Moldva és Havasalföld átenge- 
dését követelte s Moldvát illetőleg azzal érvelt, hogy megszállotta az országot, 
mely meg is hódolt neki. Császári részről azonban határozottan ellenezték 
e kivánságot, s Lengyelország azt sem bírta kivinni, hogy legalább megszállott 
részét, melyhez Bukovina tartozott, megtarthassa. A karloviczi béke azon 
föltétele, mely szerint a lengyelek Moldvát tartoznak odahagyni, a Moldvára 
irányúló követelésekről való nemzetközi lemondást jelenti. 

Ellenben Erdélyt a Habsburg család e békekötésben végleg visszaszerzé. 
Erdélyből pedig könnyű lett volna Moldvában a Habsburgok befolyását helyre- 
állítani s öregbíteni. De az emelkedő orosz befolyás ebben megakadályozta 
a bécsi politikát. Oroszország már a karloviczi béketárgyalásokat alkalmúl 
használta, hogy a török birodalom keleti keresztényeinek védnökeképen 
viselkedjék. Ez álláspontjához a portával később kötött külön békében is 
ragaszkodott. Ennek hatása már az 171 1-ki orosz-török háborúban nyilvánúlt. 


Az oroszok már a háború kitörése előtt 1709-ben, mikor XII. Károly 
svéd királyt a pultavai csatában megverték s a moldvai területre menekült 
svédeket üldözték, AaZowitza Mihály vajdával egyetértésben érkeztek — 
ez úttal először — az országba. Lengyel földről hatoltak Bukovinába s a 
Czernowitzig és vidékeig hátráló svédeket megverték. Mikor e miatt 
XII. Károly ösztönzésére a szultán hadat üzent a czárnak, Kantemir Demeter, 
ki épen akkor lett vajda, az oroszokhoz csatlakozott. Nagy Péter czár 1711 
ápril 13-án Demeterrel szerződést kötött, melyben ez utóbbi orosz védelem 
alá helyezkedett s kötelezte magát, hogy hadaival a török ellen harczol. 
Az egyesség, mely czéljáúl Moldva s a többi keresztények fölszabadítását 
tüzte ki, Kantemir nemzetségének biztosítja a régi kiterjedésű Moldva (bele 
értve a Törökországba kebelezett beszarábiai részeket) birtokát mint örökös 
fejedelemséget orosz védelem alatt mindaddig, míg a vajda el nem szakad 
az orthodox egyháztól s hűtlenné nem válik a czár irányában. 

Csakhogy e tervekből semmi sem lett, mert az oroszok a Pruth mellett 
vereséget szenvedtek, s Kantemirnak Oroszországba kellett futnia. Ekkor állt 
be a moldvai történet legszerencsétlenebb korszaka, a fanarioták uralkodása. 

Kantemir elpártolása arra bírta a portát, hogy többé ne benszülött vajdát 
állítson az ország élére. A vajdai szék immár leginkább a Fanarban, Konstan- 
tinápoly egyik külvárosában lakó görögöknek adományoztatott, kik roppant 
Pénzt igértek érte s kiket merő önkény szerint mindúntalan változtattak. 
Az évi adón kivűl, mely akkor a köteles ajándékokkal együtt 200.000 tallérnál 
többre rúgott, minden kinevezésért rend szerint még legalább 100.000 tallért, 
néha többet fizettek. Így a gyakori vajdaváltozás a portának dús jövedelmi 
forrást nyitott, ellenben az országot a vajdai szék bérlői legdurvább zsaro- 
lásainak tette ki. 

III. Károly király török háborúiban, melyek a passzaroviczi (1718) és 
a belgrádi (1739) békével végződtek, valamint az 1736—1739-ki orosz- 
török harczokban Bukovina is hadműveletek színhelye volt. 

Mikor a császári csapatok Havasalföldön, hol a lakosság hozzájok állt, 
első hadi sikereiket aratták, néhány moldvai bojár Erdélylyel határos kerüle- 
teivel császári védelem alá helyezkedett. Erre 1716/7 telén egy százados 
vezetése alatt császári csapatok nyomúltak Kimpolungnál Moldvába s a 
császárpárti bojárok támogatásával egész Jászvásárig hatoltak, de vissza- 
verettek. Ekkor (a harmad izben kinevezett) fakowzfza Mihály vajda tatár 
segélyhaddal 1717 augusztusban Kimpolungon át betört Erdélybe ; e betörés 
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emlékét őrzi az úgy nevezett tatáremlék Vámánál. A betörést megboszúlandó 
Stainville tábornok még ez évben Moldvába nyomult s hatti sarcz fizetésére 
kényszeríté a vajdát. A lakosság tetemes része a császáriakhoz csatlakozott. 

Moldva és Havasalföld népe e háború folyamán több ízben kérte a 
bécsi udvart, szabadítsa föl a török és fanariota uralom alól. De ez óhajtás 
többszöri bíztatás és a császári fegyverek győzelmei daczára sem teljesült. 
A passzaroviczi béketárgyalásokban a császári meghatalmazottak a két fejede- 
lemség átengedését követelték ugyan, de végűl megelégedtek az úgy nevezett 
Kis-Oláhországgal. Így a lakosság bizalma mindinkább elfordúlt Ausztriától 
s Oroszországot kezdte fölszabadítójának tekinteni. 

Ez már az 1737—1739-ki háborúban kitűnt. Midőn az osztrák csapatok 
Moldvába és Havasalföldre benyomúltak, a hangúlat Ausztria iránt már 
kevésbbé volt kedvező, mint az előbbi háborúban. A vajda s a nép irányadó 
része mindkét fejedelemségben orosz érzelmű volt. Ezt a passzaroviczi béke 
mellett főleg az a magatartás okozta, melyet az osztrák politika a niemirovi 
kongresszuson (1737) a fejedelemségek irányában követett. A császár meg- 
bizottai azt követelték, hogy Havasalföldön a Dimbowitza legyen a határ, 
Moldva meg a Pruthig engedtessék át Ausztriának. Ez az illető terűletek 
szétosztását jelentette volna. Ez ellen azonban az oroszok tiltakoztak s azt 
kivánták, hogy Moldva és Oláhország orosz védnökség alatt független 
fejedelemségek legyenek. A két hatalom közötti ellentét egész ridegségében 
ekkor nyilvánúlt először. A háború, melyet Ausztria Oroszországgal szövet- 
kezve indított, a szövetséges felekre nagyon egyenetlenűl végződött. Ausztriá- 
nak a szerencsétlen belgrádi békében le kellett mondania Kis-Oláhországról 
és sok egyébről, ellenben Oroszország csak hasznot húzott a háborúból. 

A háború elején az ojtozi szoroson és Kimpolungon át osztrák csapatok 
nyomúltak az országba, de nem tarthatták magukat, hanem a határ őrzésére 
s alkalmilag portyázásra kellett szorítkozniok. Összehasonlíthatatlanúl több 
sikerrel működtek az oroszok 1739-ben. Münnich tábornagy Bukovinában 
kelt át a Dnieszteren s augusztus 28-án Stawczánál döntő csapást mért a 
törökökre, kik egész Benderig visszavonúltak. Két nappal később Chotin 
vára adta meg magát. Münnich erre ellenállás nélkül Jászvásárig nyomúlt 
s ott fogadta szeptember 16-án a bojárok és a püspökök hódolatát. A meg- 
hódolás föltételei kimondják, hogy az orosz védelem alá helyezkedő fejedelem- 
ségben sem oroszok, sem görögök, sem más idegenek nem viselhetnek 
közhivatalt. 


Mikor azonban Ausztria hirtelen megkötötte a belgrádi békét, ezzel 
egyszersmind az oroszoknak Moldva megszerzésére irányúló terveit is meg- 
hiusította. Oroszország kénytelen volt a szultánnal egyezségre lépni, melynek 
alapján Moldvát oda kellett hagynia. Az ország továbbra is török uralom 
alatt maradt. 

Az 1768—1774-ki háború megint Bukovinába hozta a muszkát. 
Galiczin herczeg, kinek Chotin megvételére 1768 márcziusban tett első 
kisérlete meghiusúlt, a fő sereggel 1769 július elején másodszor átkelt a 
Dnieszteren s a bukovinai erdőt (a Dnieszter és a Pruth között) megkerülve 
Czernowitz alatt Chotin várához nyomúlt, hol a török sereg háta mögött jelent 
meg. A chotini táborba csakhamar moldvai küldöttség érkezett, mely az 
oroszokat szabadítókúl üdvözölte s orosz védelembe ajánlá az országot. Chotin 
bevétele után az oroszok ünnepélyesen bevonúltak Jászvásárba, hol báró Elmpt 
főparancsnok szeptember 26-án és 27-én (ó-naptár szerint) fogadta a lakosság 
hódolatát s II. Katalin czárnő nevében birtokba vette az országot. Ugyanez 
történt Havasalföldén, mihelyt az orosz hadak Bukarestet megszállották. 1770 
áprilban a két fejedelemség küldöttsége magának a czárnőnek hódolt meg. 
Minthogy a passzaroviczi béke óta az Ausztriába vetett remények nem 
teljesültek, a lakosság megbarátkozott azzal a gondolattal, hogy egyedül 
Oroszország szabadíthatja föl a török járom alól. 

Az oroszok az öt évi megszállás idején, melynek a kucsuk-kainardsii 
béke (1774 július 21) vetett véget, Bukovinában pénzverő műhelyt állítottak 
s vezetését báró Gartenberg-Sadagurski Péterre bízták. Az 1771—1774-ki 
években ott vert rézpénznek 15 fajtája ismeretes. Az oroszon kivúl Moldva- 
Oláhország egyesített czímere, vagy csak Oláhországé volt rajtok látható, orosz 
körírattal. E pénzverő helyen Czernowitz közelében a mesteremberekből és 
iparosokból telep alakúlt, mely vezetője után Sadagóra nevet kapott. 

Ausztriának Moldvára és Oláhországra irányúló követeléseit, melyek a 
magyar korona egykori fő uralmában gyökereztek, valamint a monarchia 
életérdekeit az orosz megszállás a legérzékenyebben csorbította. Ausztriának 
az volt tehát föladata, hogy az érdekköréből s egyszersmind történeti jog- 
követeléseiből kivont dunai fejedelemségeket megmentse az orosz birodalomba 
való beolvasztástól. Főleg az osztrák politika műve, hogy a porta a kucsuk- 
kainardsii békében visszakapta a két fejedelemséget. Ezek a körülmények 
vezettek Bukovina megszerzésére, melylyel az említett jogkövetelések történeti 
megoldást nyertek. 


Az Ausztriához való kapcsolás. 


A bécsi udvar, hogy birtokterületét megóvja, valamint hogy Kelet- 
Európa politikai egyensulyát föntartsa, kevéssel az orosz-török háború kitörése 
után katonai őrvonalat vont Moldva és Oláhország felé s nagy területeket 
megszállott, melyek egykor Erdélyhez tartoztak, de csellel, vagy erőszakkal 
elvétettek tőle. Ugyane czélból 1771 július 6-án a portával szerződést kötött, 
melyben a szultán Kis-Oláhország átengedését igéri, ha Ausztria, esetleg 
fegyveres erővel is, elfogadható békét eszközöl ki neki Oroszországtól. 

E terület megszerzését Kaunitz államkanczellár akkor sem téveszté szem 
elől, mikor a háború további folyama, valamint Lengyelország fölosztása 
a helyzetet annyira megváltoztatta, hogy Ausztria nem teljesíthette többé 
elvállalt kötelezettségeit. Immár azt ajánlotta, hogy a bécsi udvar 5—6 milliót 
kináljon Kis-Oláhországért a portának, mely e pénzzel méltányosabb béke- 
föltételeket vásárolhat Oroszországtól. 

József császár azonban egész határozottan fölszólalt e terv ellen, mert 
Kis-Oláhországért ilyen pénzáldozatot hozni nem találta érdemesnek. Végül 
is csak kelletlenül nyugodott bele az államkanczellár javaslatába, mely azonban 
nem hajtatott végre. Meghiúsúlt az azon ultimátumon, melyet Oroszország 
1773 márcziusban intézett a portához s melyben kijelentette, hogy a béke- 
tárgyalásokból a pénzbeli kárpótlás eszméje föltétlenűl kizárandó. Ekkor 
II. József császár más tervvel állt elő. 

Azok a tapasztalatok, melyeket II. József erdélyi útja közben 1773 
nyarán szerzett, még inkább megszilárdították azon nézetében, hogy Kis- 
Oláhországnak csekély értéke van. Ép oly értéktelennek tartotta az erdélyi 
őrvonal alakításakor megszállt oláh terűletet. Ellenben azt találta, hogy a 
török terület egy másik foszlánya, Moldvaország éjszaki sarka, vagyis a mai 
Bukovina, nemcsak alkalmas határkikerekítés lenne, hanem kivált katonai 
tekintetben kivánatos összeköttetésül is szolgálna Erdély és az újonnan szerzett 
Galiczia közt. Ez a terület — írta anyjának 1773 június 19-én Szász-Régen- 
ből — legalább ér annyit, mint Kis-Oláhország, s az Erdélybe kebelezett oláh 
területek visszaadása fejében kétségkivűl megkaphatni a portától. Kérte tehát, 
hogy Kaunitz herczeg foglalkozzék a kérdéssel. 

A császár nem maradt a terv megpendítésénél, hanem szokott buzgalmá- 
val dolgozni is kezdett annak megvalósításán. Még Radnából Felső-Moldvába 
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küldte egy tiszttel és két altiszttel báró Znzenxberg Károlyt, a második oláh 
gyalogezred ezredését. A következő öt pontra nézve kellett tájékozást hozniok : 
lehetséges lesz-e ott jó országútat építeni Erdélyből Galicziába; milyen terú- 
letet kellene birtokba venni, hogy könnyen védhető határvonalat nyerjünk; 
milyen a megszállandó terület természete, minő értéke lesz a monarchiára 
nézve, s végül hogyan fogja a lakosság az uralomváltozást fogadni? 

"További útjában, azon a nagy kerűlőn, melyet tenni kellett, hogy Kelet- 
Galicziába jusson, a császár bizonyára gyakran megemlékezhetett tervéről. 
A Galiczia és Bukovina közti határon, Szniatyn városkában kapta meg 1773 
augusztus 10-én kiküldötteinek jelentését, mely minden tekintetben meg- 
felelt várakozásainak. Az illető moldvai földdarab megszerzése — jelenti 
Enzenberg — nem csupán az Erdélyben és Kelet-Galicziában állomásozó 
csapatok számára teremtené meg a legjobb összeköttetést, hanem a két 
tartományt oldalt is biztosítaná. Előmozdítaná a kercskedelem lendületét is, 
mert az árúczikkek, melyek Törökországból Jászvásáron át szállíttatnak 
Ukrajnába és Podoliába, Bukaresten, Brassón, Bcszterczén, Czernowitzon 
és Szniatynon át vennék útjokat. A mi végűl a lakosok érzelmeit illeti, a 
parasztok, kik sulyos iga alatt nyögnek, azonnal Ausztria mellett nyilatkoz- 
nának; ellenben a nemesség és a papság eleinte félne, hogy az új uralom 
csorbítani fogja hatalmi körüket; de ők is hamar máskép gondolkodnának 
s örömmel csókolnák meg a Habsburgok igazságos kormánypálczáját. 

Enzenberg jelentése alapján Mieg százados alatt nehány vezérkari tiszt 
bízatott meg a Galicziával, Magyarországgal és Erdélylyel határos terület 
térképészeti fölvételével. JZzeg azt a részt vállalta el, melyet a Pruth és 
Dnieszter folyók és az úgy nevezett bukovinai erdő, vagyis a Chotintól 
éjszaknyugatra Czernowitz közeléig érő bükkös hegyhát zárnak közre. Erről 
1773 szeptember 17-én habár csak vázlatos átnézeti térképet küldött a 
galicziai hadparancsnokságnak s egyszersmind hosszú jelentésben fejtegette, 
ép úgy mint Enzenberg tette, a térület megszerzésének hasznait. 

Immár csak az volt hátra, hogy jogczímet találjanak, melynek alapján 
Moldva e részének átengedését követelni lehetne a portától. E föladat a törté- 
netben jártas báró Szeger ezredesre hárúlt, ki 1773 deczemberben be is 
bizonyította, hogy a bukovinai erdőig s a Pruthig terjedő minden moldva 
terület, sőt ezenkivűl az is, mely délre feküdt a Czernowitztól Szerethnek 
s innen Borgónak menő hegyvonalig, egykor a most Ausztriához tartozó 
Galiczia és Lodomeria királyságok alkotó része volt. 


Báró Splényi Gábor tábornok. 


Bármennyire ajánlotta Kaunitz herczeg annak idején Kis-Oláhország 
megszerzését, most teljes buzgalommal munkálkodott II. József császár tervé- 
nek valósításán. De ő sem gondolt arra, hogy fegyverrel érjen czélt. Békés 
tárgyalások útján akarta a portát rábírni, hogy Ausztria javára lemondjon 
olyan területről, mely reá nézve csekély fontosságú, ellenben Ausztriára nézve 
nagyon értékes. Kaunitz is hajlandó volt volt Erdélynek az őrvonalba foglalt 
oláh területekre irányúló jogait föláldozni, ha a porta az Erdély és Galiczia 
összeköttetéséhez kellő területről lemond, 
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Mikor báró 7/Axgut Ferencz, konstantinápolyi osztrák követ Kaunitztól 
az udvar e tervéről tájékozást nyert, egyenesen kimondotta, hogy ha nagyobb 
területet kivánnak, nem reméli, hogy annak átengedését barátságos úton 
kieszközölhetné a portától. E fölfogásához ragaszkodott, midőn Bécsből újra 
szóba hozták ezt az ügyet. Azt ajánlotta, pihentessék a dolgot legalább addig, 
mig elintézésére kedvező alkalom kinálkozik. 

Thugut aggodalmai nem ingatták meg a császárt elhatározásában, sőt 
Micg és Sceger jelentései jobban megszilárdították abban. E mellett Bécsben 
azt remélték, hogy az új és mérsékeltebb békeföltételek, melyeket a pétervári 
udvar 1773 deczemberben a portának tett, véget fognak vetni a hosszú 
háborúnak, mely esetben a török Ausztria irányában is előzékenyebb lesz. 
Így történt, hogy II. József 1774 január 4-én elrendelte, hogy a császári 
sasok kitűzését , Pokucziának újonnan megállapított határa mentén" akkorra 
halaszszák, mikor az orosz csapatok Moldva e részéből kivonúlnak, akkor 
azonban haladéktalanúl végrehajtsák s a kijelölt terűlet átengedését , határ- 
szabályozás név alatt" eszközöljék ki a portánál. 

Csakhogy az események más folyamot vettek, mint Bécsben képzelték. 
1774 január 24-én meghalt a békére hajló Musztafa szultán s utóda, Abdul 
Hamid, ridegen elutasította Oroszország ajánlatait. Thugut ekkor azt taná- 
csolta, hogy mindenek előtt a kivánt terűlet valóságos birtokába kell helyez- 
kedni. A porta — írta február 3-án Kaunitznak — könnyebben elismeri 
a befejezett tényt, mint hogy önkényt engedjen át oly nagy területet. 
Ennélfogva a császár márczius 6-án azon hozzátétellel újította meg a sasok 
kitűzése tárgyában kiadott rendeletét, hogy Pokuczia és Moldva közt az 
addigi határjelző oszlopok eltávolításával a határ bizonytalanná tétessék, 
Mieg pedig mérje föl az egész területet s mihelyt a császári sasokat ki lehet 
tűzni, védelmökre némi katonaság menjen oda. 

Áprilisban az orosz csapatok a Duna mentén új hadjáratra összpontosít- 
tattak, s e végből Czernowitz és Suczawa vidékéről is távozni kezdtek. 
Ez arra ösztönzé Mieget, ki május elején akart munkájához fogni, hogy támo- 
gatásúl két huszárcsapatot kérjen, melyek lóavatás ürügye alatt Czernowitz- 
ban és Prevorodekben szállásoltassanak el. Noha e kivánság. épen nem állt 
összhangban a császárnak 1774 január 4-ki és május 6-ki rendeleteivel, 
teljesítését József ,a kitűzött szándék elérésére" alkalmasnak találta. Csak azt 
kell — mondá — Mieggel megértetni, hogy Moldva, míg ott orosz hadak 
állanak, a hadi jog szerint Oroszország által meghódított tartománynak 
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tekintendő, hogy tehát az oroszok útjába nemcsak akadályt nem szabad 
emelni, hanem ellenkezőleg arra kell törekedni, hogy jó akaratuk meg- 
maradjon ; különösen a közelben parancsnokoló tisztet kell megnyerni, hogy 
ő is, csapatai is megengedjék a térképezést. 

A két huszárcsapat, úgy látszik, még 1774 májusban bevonúlt Moldvába. 
Mindenesetre ezek voltak az első osztrák csapatok, melyek a mai Bukovina 
földjén tért foglalni igyekeztek. Az ország valóságos megszállásába az udvar 
a török-orosz béke után sem mert az oroszok beleegyezése nélkül fogni. 
De mivel még a kelet-galicziai határ tárgyában sem volt minden vitás kérdés 
elintézve, ekkor sem Pétervártt jelenté be szándékát, hanem csak gróf 
Rumjanzov tábornagygyal, az orosz hadak főparancsnokával próbált egyet- 
értésre jutni. Ennek úgy adta elő a dolgot, hogy a csekély s magában véve 
értéktelen terület bekebelezésével nem akar egyebet, mint kedvező katonai 
állást foglalni Törökország ellen, a mi nem ellenkezik Oroszország érdekével. 
A fő dolgot az udvar maga fogja a portával elintézni úgy, hogy sem a 
tábornagyra, sem Oroszországra kár ez ügyből nem származhatik. Rumjanzov 
válasza nem sokáig késett. Már augusztus második felében tudták Bécsben, 
hogy nemcsak a pokucziai új határ megszállásába, hanem a császári sasok 
kitűzésébe is beleegyezett; emezzel azonban várni kellett, míg a tábornagy 
Jászvásárból távozik. 

E közben osztrák részről minden előkészületet megtettek a Moldvába 
való bevonúlásra. Három lovasezred és öt gyalogzászlóalj báró S$/ényi Gábor 
vezérőrnagy alatt parancsot kapott, hogy később megállapítandó időben 
Galicziából az új határőrvonalra indúljon. E csapatoknak a legszigorúbban 
meghagyták, hogy a bukovinai lakosság iránt barátságosan, az oroszok iránt 
udvariasan és szerényen viselkedjenek. Fő hadiszállásúl Czernowitz jelöltetett ki. 

Az első császári királyi csapatok 1774 augusztus 31-én a helyi körül- 
ményeket már jól ismerő Mieg őrnagy vezetése alatt Szniatynból, hol a 
" főparancsnok tartózkodott, vonúltak át a határon s még az nap Czernowitzba 
érkeztek. Szeptember 2-án Szerethet és Suczawát, másnap a Moldva völgyé- 
ben Kapukodruluit szállta meg. Minthogy minden fő őrségről nehány embert 
küldtek ki a fontosabb határpontokra, a Dniesztertől a Moldva vizéig három 
nap alatt meg volt alakítva az őrvonal, mely szeptember derekán 400 
emberből állt. 

Thugut szeptember 6-án és 20-án értesíttetett a történtekről. Azonnal 
erélyes eljárást ajánlott. A portát — jelenté október 3-án — sem a régibb 
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jogkövetelések föltüntetésével, sem az Erdélyből elfoglalt oláh részek vissza- 
adásával nem lehet a bukovinai kerület átengedésére bírni. Hosszú és meddő 
magyarázatok helyett először is teljesen birtokba kell venni egész Bukovinát, 
azután meg azon rövid nyilatkozatra kell szorítkozni, hogy nyomós okokból 
az Ausztriára szállt lengyel tartományok jogszerű alkotó részének tekintik 
a megszállott területet s azt szükség esetén fegyverrel is meg fogják védeni. 
Ennek következtében a császár "október 27-én elrendelte, hogy nagyobb 
számú had szállja meg és biztosítsa Bukovinát, s ha a Galicziában állomásozó 
haderő e czélra nem elég, Magyarország legközelebb fekvő részeiből még 
két ezredet küldjenek oda. 

Báró Elrichshausen táborszernagy, Galiczia parancsnoka, e közben a 
kérdéses területet csaknem egészen megszállotta. Október 24-én Splényi 
tábornok is Czernowitzba érkezett. Összesen négy helyőrségi zászlóalj és 
egy huszárezred volt akkor Bukovinában. Novemberben még egy helyőrségi 
zászlóalj s egy második huszárezred érkezett oda. Elrichshausen e sereget 
minden eshetőségre elegendőnek találta. A császári sasok kitűzése is előbb 
megtörtént, mint várták, t.i. Rumjanzov beleegyezésével 1774 szeptember 
16—19-én. a 

Az a hír, hogy az osztrákok bevonúltak Moldvába, Kostantinápolyban 
eleinte csak ,megütközést" keltett, mely azonban külső izgatások követ- 
keztében csakhamar elkeseredéssé fokozódott. Poroszország és Oroszország 
rosz szemmel nézték Ausztriának galicziai kikerekítését, s föllovalták a portát 
a bécsi udvar ellen. E czélra kivált Ghika moldvai vajdát használták eszközül. 
Ez a kétkulacsos görög már mint portai tolmács, utóbb mint havasalföldi 
vajda (1768—1769) nagyon ellenségesen viselkedett Ausztria iránt; mint 
moldvai vajda (1774 október közepe óta) annál inkább az udvar szándékainak 
meghiúsításán működött, mert önérdeke ösztönözte rá, hogy országa terűle- 
tének csonkítását megakadályozza. Figyelmeztette a portát, mily kevéssé áll 
összhangban Bukovina birtokba vétele a bécsi udvar barátságos biztosításaival; 

. kijelentette, hogy a kérdéses kerület termékenység dolgában túltesz Moldva 
összes többi vidékein; végül nem riadt vissza attól a fenyegetéstől sem, hogy 
a moldvaiak, ha várakozásuk ellenére a szultán meg nem védi érdekeiket, 
idegen hatalomhoz fognak folyamodni. 

E fenyegetés azonban a portát annyira fölháborította, hogy inkább 
gondolt a vakmerő hoszpodár megfenyítésére, mint Bukovina elvesztésére. 
Már első válasza ama nyilatkozatokra, melyeket Thugut a bécsi udvar nevében 
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tett, nem épen elutasítólag hangzott, később meg olyan előzékenynek mutat- 
kozott, hogy az internuntius azon alapon kérhette Bukovina átengedését, 
hogy egykor Pokucziához tartozott. 1775 márczius derekán már annyira 
haladtak a tárgyalások, hogy a porta elvileg jóvá hagyta, hogy Ausztria annyi 
moldvai területet kapjon, a mennyire a Galiczia és Erdély közötti össze- 
köttetés létesítése czéljából szüksége van. Eleinte Ghika indítványára a határ- 
vonalat Erdélytől akarták Pokucziáig vonni; később azonban készek voltak 
azt Podoliának Ausztriára szállt részeig vezetni, de Chotin területének töröknek 
kellett maradnia. Végúl abban egyeztek meg, hogy vegyes bizottság állapítsa 
meg az új határvonalat s hogy a biztosok viszályba ne keveredjenek, általá- 
nosságban már a határhelységek is kijelöltettek. E megállapodások az 1775 
május 7-én Konstantinápolyban aláírt egyezményben emelkedtek jogerőre. 
Ebben a porta az osztrák részről Havasalföld felé vont új erdélyi határt 
is elfogadta. 

József császár nagy örömmel vette a tárgyalások befejezésének hírét, 
hisz Bukovina megszerzésének eszméje ő tőle indúlt ki. De nem feledkezett 
meg azokról, kik a terv kivitelében fáradhatatlanúl közreműködtek : Kaunitz 
államkanczellárról és Thugut internuntiusról. Sajátkezű levélben dicsérte meg 
Kaunitz , fáradhatatlan buzgalmát s ép oly óvatos, mint előre látó utasításait" 
s biztosította ,igazi nagyrabecsüléséről és barátságos hálájáról:. Thugut 
érdemeit a Szent István-rend középkeresztjével jutalmazta. 

A határ rendezésére az udvar báró Barkó Vincze altábornagyot, a porta 
Tahir aga építészeti felügyelőt nevezte ki. Tárgyalásaik 1775 szeptember 
derekán kezdődtek s eleinte olyan kedvezően folytak, hogy már október 
végén szabályozva volt az egész déli határ, valamint a keleti is Czernowkáig. 
Ausztria a konstantinápolyi egyezség ellenére Kandrenytől és Stulpikanytól 
délre, valamint a Suczawa és a Szereth folyók közt jó nagy területeket 
kapott. De a határ további szabályozása majdnem elháríthatatlan akadályokba 
ütközött. Barkó legfelsőbb utasításra azt kivánta, hogy a határvonalat 
Czernowkától a Dnieszternél a bukovinai erdő mentében Prevorodekig vonják 
meg. Ellenben Tahir agának a porta meghagyta, hogy a chotini területből 
egy talpalattnyit se engedjen át. A biztosok egyenetlenségét fokozták a moldvai 
és orosz bcsúgások, s Tahir aga csakhamar a Szereth és a Suczawa vize 
között már szabályozott részről is kijelenté, hogy nincs végleg elintézve. 
Ausztria annyiban engedett, hogy meg akart Rohatynnal, mint a Dnieszternél 
legszélső keleti határponttal elégedni, s Prevorordekben álló helyőrségét is 
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oda vonta vissza. Mikor ezzel sem lehetett megegyezésre jutni, az 1776 
május 12-ki egyezségben elfogadta a bukovinai erdőtől Onuthig vont vonalat 
határúl éjszakkeleten, ellenben kárpótlásúl azon területért, melyről ezzel 
lemondott, megkapta kilencz község határát a Pruth és a Rakitna patak közt. 
Végül 1776 július 2-án Palamutkában a Szereth és a Suczawa vizei közti 
külön álló terület visszaadásába is beleegyezett. 

A portával folyó tárgyalásokban szükségesnek bizonyúlt, hogy a birtokba 
vett területet pontosan megkülönböztessék attól az országtól, melyhez eddig 
tartozott. Arra a névre keresztelték el tehát, melyen Seeger ezredes történeti 
fejtegetései szerint Moldva e részét régóta nevezték. Bukovina bükkerdőt és 
bükkös vidéket is jelent. Ez a név 1774 szeptember óta háttérbe szorította 
a többi elnevezéseket s már 1775 novemberben az újonnan szerzett tarto- 
mány ,igazi nevének" tekintették. 

Az Ausztriához kapcsolás idejéből származó összes jelentések szerint 
Bukovinát akkor nagyobb részt erdő borította. Ehhez képest lakossága is 
fölöttébb gyér volt. 10.456 négyszögkilométeren (ennyi a tartomány kiter- 
jedése) a városokat (Czernowitz, Szereth és Suczawa) sem véve ki, nem 
lakott több valami 12—15.000 családnál, vagy 60—70.000 embernél, 
a mi a mai lakosságnak alig egy kilenczed része. A községek szertelenül 
nyomorúságosak voltak; a házak kevés kivétellel fából épültek, rendesen 
csak egy szobából álltak s messze estek egymástól. 

Nemzetiségre nézve a népesség többsége az oláh néptörzshöz tartozott. 
Csupán az orosz-kimpolungi járásban (a wiznitzi és putillai bírósági járások), 
valamint a Dnieszternél laktak majdnem kizárólag rutének. E mellett Suczawá- 
ban meglehetősen népes keleti-örmény hitközség volt s az egész tartományban 
szanaszét laktak zsidók meg czigányok. Volt már egy német telep is, 
Sadagóra, melyet az orosz pénzverő bérlője, báró Gartenberg (oroszúl 
Sadagurski) 1770-ben alapított. Az oláhok kivétel nélkül a görög-nem- 
egyesült egyházhoz tartoztak és saját papjaik hiányában ahhoz csatlakoztak 
az az előtt görök-katholikus rutének is. A németek evangelikusok voltak. 

A legelőföld nagy kiterjedése a lakosokat természetszerűen a barom- 
tenyésztésre utasította, mint fő foglalkozásra. Csakhogy a marhát a legcseké- 
Ilyebb gondozásban sem részesítették, A házaknál sem pajta, sem istálló nem 
levén, a jószág télen-nyáron szabad ég alatt tanyázott, kitéve az időjárás 
minden viszontagságának. Még kevesebb gondot fordítottak a földmívelésre. 
Földesúr és paraszt a lakása tőszomszédságában előzetes trágyázás nélkül 
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annyi kukoricza-földet szokott megmunkálni, a mennyit az előre látható 
szükséglet kivánt. A ruházatukhoz kellő lent és kendert is hasonlóképen, a 
lehető legkezdetlegesebb módon termesztették, Hogy az erdőt is gondozni 
lehet és kell, az eszökbe sem jutott. Mindenki a legközelebbi erdőségből 
födözte fa-szükségletét s földesúr és község égette az erdőket, hogy új legelőt 
kapjon. Iparnak nyoma sem volt; még a városokban sem voltak föltalálhatók 
a legszükségesebb mesteremberek sem, minők a czipész, a szabó, kerékgyártó, 
stb. A legtöbben maguk készítették ruházatuk egyes darabjait, valamint 
szerszámaikat és bútoraikat, s a kinek módjában állt, hogy többet költsön, az 
idegenből födözte szükségletét. 

A moldvai kormányzat idején még nem is sejtette senki, milyen 
gazdag érczekben a tartomány. Néhány sósforráson kivűl csak a Besztercze 
vizének arany-fövényét ismerték, melynek mosásával czigányok foglalkoztak. 
Némi fontossága csupán a kereskedésnek volt. Foglalkozásszerűen zsidók meg 
örmények űzték. Kivitelre kerültek ló, marha, juh, nyérs bőr, gyapjú, vaj, 
sajt, viasz és méz; bevittek kikészített bőrt, üveget és vasárút. Említést 
érdemel, hogy a kivitel sokkal meghaladta a bevitelt s így a kereskedelmi 
mérleg activ volt. 

A megtelepedett czigányok, az úgy nevezett robyk kivételével az 
egész lakosság teljesen szabad volt. De csak az addig fejedelmi birtokok, a 
moldva-kimpolungi járás és a városok lakói bírtak saját ingatlan jószágot; 
a többiek a földesúrtól, a nemességtől és főbb papságtól (a püspököktől és 
apátoktól) kaptak annyi földet, a mennyire megélhetésükhöz szükségük volt. 
A haszonélvezetért minden terménytől tizedet adtak, évenként 12 napot 
robotoltak, egy szekér fát szállítottak s az urasági épületek kijavításánál 
segédkeztek; de bele kellett törődniök, ha az általok mivelés alá vett 
földeket a földesúr a következő évben roszabbakkal cserélte föl. 

A közkormányzat az osztrák megszállásig csupán az adók beszedéséből 
s az igazság kiszolgáltatásából állt. Az e czélra alkalmazottak nem húztak 
állandó fizetést, haném az úgy nevezett sportulákra voltak útalva. Az előkelőbb 
tisztségek, a staroszta és ispravnik-hivatal (amaz Czernowitzban, ez Suczawá- 
ban) nem élethossziglan, hanem két-három évre adományoztattak, vagy 
helyesebben a legtöbbet igérőnek árusíttattak el. Természetes, hogy ez 
emberek nemcsak a hivatalért fizetett pénzt mennél hamarább visszanyerni 
igyekeztek, hancm mindent elkövettek, hogy a nép rovására meggazda- 
godjanak. 

B. 16 
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Adó sokféle volt s főleg a lakosság szegényebb részére nehezedett. 
A főbb nemesség és a szerzetes papság a legfontosabb adót, a hűbérit, általában 
nem fizette. Az igazságszolgáltatás jellemzésére elég említeni azt, hogy minden 
pört ügyvéd, ülnök és jegyzőkönyv nélkül tisztán a bíró bölcs belátása és 
önkénye szerint tárgyaltak le s döntöttek el. Rendőrségnek még csirái is 
hiányzottak. Egyetlen orvos és gyógyszertár nem akadt az egész tartomány- 
ban. Senkinek sem vagyona, sem élete nem volt biztos, s a szanaszét és 
egyedül élő lakosság félelemből mindig szállást adott a zsiványoknak. A kevés 
országút oly mértékben el volt hanyagolva, hogy az útas minden pillanatban 
kátyúba rekedt. Hidak hiányában esős időjáráskor a patakoknál és folyóknál 
addig kellett várni, míg a víz leapadt. Ugyanolyan elhanyagoltság uralkodott 
a városokban, mint a vidéken. Sehol sem tétettek óvatossági intézkedések tűz- 
vész ellen, sehol sem volt rendes suly- és térmérték, sehol sem volt tisztaság, 
vagy más olyasmi, a mi a városi élet és polgárosodás föllendűlését elősegítheti. 

Természetes, hogy ily körülmények közt a szellemi műveltség is 
a legalacsonyabb fokon állt. Volt ugyan néhány zárdaiskola (Putnában, 
Radautzban és Suczawán), de csak oly czélból, hogy a papi pályára készülőket 
az istentisztelet végzéséhez múlhatatlanúl megkivántató ismeretek birtokába 
juttassa. A nép nagy tömege minden oktatás nélkül nőtt föl. 

Mint az iskolai, akképen az egyházi élet is nyomorúságos volt. Első 
sorban az országos egyház területi alakúlata lett tömérdek baj kútforrása, mert 
egy részt a radautzi egyházmegye mélyen bele nyúlt a moldvai fejedelemségbe, 
más részt számos lelkészség, sőt az összes bukovinai zárdák egyenesen a jász- 
vásári érsek joghatóságának voltak alá rendelve. Ehhez járúlt a legtöbb papnak 
szertelenűl szomorú anyagi helyzete, a minek szellemi és erkölcsi tekintetben 
a legszánalmasabb következményei voltak. A pópáknak és diakonoknak sem 
javadalmuk, sem meghatározott stolailletményök nem volt; részint azon föl- 
dekből éltek, melyeket oly föltételek mellett míveltek, mint a parasztok, részint 
önkénytes adományokból, melyeket a könnyen hívő néptől igérettel vagy 
fenyegetéssel ki tudtak csalni. A számos szerzetesnek — a kis tartomány- 
ban 26 barát- és 3 apácza-klastrom volt 500-nál több taggal —, minthogy 
főnökeik a gazdag alapítványok jövedelmét eldorbézolták, vagy a zárda 
falai közt nyomorban kellett tengődnie, vagy a zárdán kivűl oly módon, 
mely a rend szabályaival nem mindig állt összhangban, kellett szükségleteit 
megkeresnie. 

Ilyen állapotban volt Bukovina, mikor Ausztria birtokába került. 


Az Ausztriához való kapcsolás óta. 


1777-töl 1786-ig. — Báró Splényi tábornok három hónappal a császári 
csapatok bevonúlása után, 1774 deczember 10-én emlékíratot intézett a bécsi 
kormányhoz s előadta azokat a reformokat, melyekre a tartománynak szüksége 
van. Az emlékírat végén nyomatékosan javasolta, hogy az új alattvalókkal 
hódolati esküt kell tétetni. Ez megfelelt a kor eszméinek s a bécsi hatalmasok 
nézeteinek. Splényi azt akarta, hogy az újonnan szerzett tartomány minden 
egyes lakosát ünnepélyes hűségesküvel minél szorosabban fűzzék a monarchiá- 
hoz. Meg is állapította, milyen módon történjék az eskületétel, mely azonban 
csaknem három esztendeig késett. Csak mikor a portával folyó tárgyalások 
végképen befejeztettek, rendelte el 1777 június 28-án a korona megbizásából 
az udvari hadi tanács az eskü letételét. Az ünnepély 1777 október 12-ére, 
az cskü színhelyévé Czsernowitz városa tűzetett ki és báró Splényi administrator. 
rendeltetett császári biztossá. Ő volt egyszersmind az ünnepély rendezője. 

Három hónapig tartottak az ünnepre való nagy előkészületek. Czernowitz 
a Városka" akkor szegényes falu volt, melyben alig 900 (Ros külvárossal 
1.620) lakos élt; kőház kevés akadt benne s leginkább hitvány kunyhóból 
állt. Splényi mégis el tudta helyezni a sok vendéget, az összes fegyvernemek- 
hez tartozó csapatokat s az eskületételhez illő helyiségekről is gondoskodott. 
A császári biztos háza előtti tért , szép kertté" alakíttatta át, melyben magas 
diszkapu, zászlóval és galylyal díszített obeliszkek, piramisok álltak szmbolikus 
képekkel és sasokkal, Az  eskületétel színhelye hatalmas, fenyőlombbal 
kirakott fasátor volt. Október 12-én ment végbe a lélekemelő ünnepély; 
a köznépet összes testületeinek küldöttei képviselték, míg az országban lakó 
nemesek személyesen jelentek meg. Minden zárda két-két szerzetest, minden 
járás papsága az archimandritát és két pópát, minden község két követet 
küldött. Délelőtt 9 órakor ment végbe az eskületétel. Chereskul kanczellár 
olvasta föl az esküt, melyet a megjelentek mindegyike szóról-szóra utána 
mondott, Végtelen örömzaj, zene és ágyúszó hirdette mindenfelé, hogy 
Bukovina letette a hűségesküt. Ezután istentisztelet tartatott a Szent- 
Háromság-templomban. Három órakor következett a díszebéd; 27 asztalt 
állítottak föl s mindegyiknél 26 vendég ült. Este tánczvigalom és kivilágítás 
volt. A császári biztos háza előtti tér 5.000 lámpa világától fénylett, A tűzi- 
játék első sorozata ezen szavakat mutatta: ,Vivat Maria Theresia, vivat 
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Josephus II". Másnap gazdagon megvendégelték a császári csapatokat, 
melyek — 1697 ember — a városon kivűl sátrakban tanyáztak. 

Hat hónappal később — 1778 áprilisban — báró S$Zényz a hadsereghez 
kivánkozott, mely épen akkor alakíttatott Poroszország ellen, s így eltávozott 
Bukovinából. Utóda báró Znzenőerg Károly 1778 ápril 6-án vette át az 
administratori állást. 

Enzenberg majdnem 15 éven át Erdélyben a második oláh határőrezred 
parancsnoka volt s nemcsak a katonai, hanem a polgári hatalmat is kezelte. 
Alaposan ismerte tehát a közigazgatást, az oláhok nyelvét, erkölcseit és 
állapotait s így különösen alkalmas volt az újonnan szerzett koronatartomány 
kormányzatára. Az osztrák hadsereg azon tábornokainak egyike volt, kikben 
a katonai erények kiváló szervező tehetséggel párosúlnak. A közélet miden 
ágát szemmel tartotta, hogy saját tapasztalásából ismerje a nép életét; végig 
lovagolta a tartomány összes völgyeit, meglátogatta a magányos tanyákat is, 
hogy lakóik sorsáról és szükségleteiről értesüljön. Hivatalba lépte után már 
másfél évvel a bécsi kormány fölhívására öt emlékíratban (1779 október) tett 
jelentést Bukovina állapotairól és a saját reformterveiről. Éles körvonalakban 
rajzolta le az ország siralmas állapotát, s taglalta az orvoslás eszközeit. Íratai- 
ban a legkimerítőbb, legtöbbször azonban nagyon sötét megvilágítást nyerték 
az egyes társadalmi osztályok állapotai, a parasztság adóterhe s a földesurak 
irányában való nyomott helyzete, a városi közigazgatás reformjának sürgős- 
sége, a világi és szerzetes papság rettenetes tudatlansága, az ország gazdasági 
ügycinek elmaradottsága, a közbiztonság és a rendőri intézmények hiánya. 

A bécsi kormány, mely 1774 óta egészben a statusguo föntartására 
szorítkozott, ez emlékíratok alapján megindította a tárgyalásokat az újonnan 
szerzett koronatartomány viszonyainak végleges rendezése s a közigazgatás 
szervezése ügyében. Évekig gondolkodtak, tanácskoztak, dolgoztak e kérdé- 
seken, de csak habozva és tapogatódzva haladtak előre. Enzenberg tábornok 
administrator, Schröder vezérőrnagy galicziai főhadparancsnok, gróf Brigido 
ugyanottani tartományfőnök, az udvari hadi tanács, a cseh-osztrák udvari 
kanczellár, az államtanács egymásután adták be császári fölhívásra írásbeli 
véleményöket a reformokról, melyeket Bukovinában eszközölni kellene. 

Császári elhatározással 1780 január 18-án Enzenberg tábornok és 
Wagmuth főhadbiztos, mint Schröder tábornok helyettese, Bécsbe hívattak, 
hogy részt vegyenék a Bukovina felől a hadi tanácsban folyó nagy értekez- 
leten. E tanácskozások ápril 4-étől 15-éig tartottak s eredményei nyomban 
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a császár elé terjeszttettek. A tartomány minden ügyét felölelték : a birodalmi 
kötelék kérdéseit, az egyházi ügyek reformját, iskolák állítását, a görög-kath. 
vallású új bevándorlókat, az új tartományi közigazgatási főhatóságot, az 
örményeknek a kereskedelem emelése czéljából adandó kedvezményeket, 


Báró Enzenberg Károly tábornok. 


a zsidók helyzetét, a vámügyet, a pénzlábat, a pálinka és kősó bevitelének 
korlátozását, az útépítést és a többi közlekedési eszközöket. 

De a császár elhalasztotta a javasolt reformok fölötti döntést, s 1780 
ápril 21-én, mikor még az volt eltökélt szándéka, hogy Galicziába és Orosz- 
országba tervezett útja közben Bukovinát is meglátogatja, kijelenté, hogy 
a hely színén személyesen óhajt meggyőződést szerezni az iránt, mennyiben 
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lehet az ajánlott reformokat végrehajtani. A császár ápril 26-án kezdte meg 
útját, de Bukovinát nem látogatta meg, hanem 1780 augusztus 5-én föl- 
szólította a galicziai főhadparancsnokot, hogy a közigazgatás fejeivel együtt 
adjon véleményt a Bukovinában tervezett reformokról. Ekkor merült föl 
először az a szerencsétlen gondolat, hogy Bukovina Galicziába kebelez- 
tessék. 

Még mielőtt a kivánt jelentés elkészülhetett, fölöttébb érdekes esemény 
történt. A távoli Keletről mint , Bukovina követet Bécsben egy ember jelent 
meg, hogy hazájának nemessége és papsága nevében a trón elé terjeszsze a 
különböző társadalmi osztályok panaszait, kéréseit és óhajtásait. ZaZs Vazul 
bojár ugyanis mint Bukovina küldötte 1780 november 13-án nagyon fontos 
emlékíratot nyújtott át a bécsi kormánynak. Kimerítően rajzolta benne hazája 
állapotait, a nemesség, a papság, a parasztok helyzetét, a zárdákban elhara- 
pódzott erkölcstelenséget, a kereskedelem hanyatlását. Nemcsak a sebeket 
tárta föl, hanem mindenütt megjelölte a gyógyszereket is és ékesszólóan kör- 
vonalazta a belpolitika azon czéljait, melyeket az újonnan szerzett tartomány- 
ban szem előtt kell tartani. Minden panaszát hazafias fájdalom nemesíti meg 
s az egész emlékíratot fenkölt gondolkodás és azon nagy monarchiához való 
föltétlen ragaszkodás hatja át, melybe hazáját beilleszteni akarták. A császár 
1780 november 25-én ez óhajtások fölötti elhatározását is addigra halasztotta, 
míg Schröder és Brigido véleményei meg nem érkeznek. Ezek végre november 
30-án Bécsben voltak. De a császár ekkor is kitért a döntés elől, s a cseh- 
osztrák udvari kanczelláriát szólította föl, nyilatkozzék határozottan a bukovinai 
reformokról. E rendeletnek a kanczellária 1781 február 17-én tett eleget 
s Brigido emlékíratát a saját jelentésével látta el, melyhez gróf BZümegen 
főkanczellár a maga, nagyon figyelemre méltó nyilatkozatát csatolta. Az 
éleseszű és messzelátó államférfiú határozottan ellene nyilatkozott annak, 
hogy Bukovinát Galicziához csatolják, sőt két részre hasítsák; e helyett azt 
kivánta, hogy , Bukovina semmi esetre se egyesíttessék más tartományokkal, 
hanem mint egész külön tartománynyal s a mennyire lehet, a mostani szokások 
és erkölcsök szerint bánjanak vele és oda igyekezzenek, hogy a moldvai nemzet 
bizalmát lehetőleg megnyerjék". E szavak valószinűleg megtették hatásukat, 
mert a császár 1781 május 20-ki kéziratában addigi nézeteivel ellenkező hatá- 
rozatot hozott. Nem volt többé szó a tartomány földarabolásáról, Galicziához 
való csatolásáról. A császár kijelenté: , Fontos tekintetből jónak találtam a 
bukovinai kerületet ez idő szerint még meghagyni az udvari hadi tanács 
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további vezetése alatt". Megbízta tehát a hadi tanácsot, hogy az addigi vég- 
telen tanácskozások alapján végleges programot készítsen azon reformokról, 
melyek Bukovinában szükségesek. A munkálat gyorsan elkészült s az állam- 
tanácsnak adatott át utolsó jelentéstételre. A császár 1781 augusztus 18-án 
hagyta jóvá a programot, melyet a hadi tanács ,, Útmutatás §-képen Enzenberg 
bárónak azzal küldött meg, hogy a reformok valósításánál változhatatlan 
zsinórmértéknek tekintse. 

Dc a görög-keleti egyházügy terén a reform már előbb megkezdődött. 
E tekintetben a következő három főczél lebegett a bécsi kormány előtt : 
Bukovinának a moldvai érseki megyéből való kikebelezése és Jászvásártól 
teljesen független egyházmegye alakítása; e végből a radautzi püspöknek 
a bukovinai görög-keleti egyház fejévé való kinevezése s az osztrák tarto- 
mányokban székelő valamelyik görög-keleti érsek alá rendelése; végűl 
consistorium alakítása Czernowitzban. 

E terveket Dosítheu, a Chereskulok nemzetségétől származó radautzi 
püspök egész hévvel támogatta. Enzenberg nem egyszer dicsérte bölcs 
belátását, engedékenységét és hazafias érzelmeit, valamint hűségét s az 
uralkodóház iránti ragaszkodását. Így a bécsi kormány egyházpolitikája 
erős támaszt nyert a püspökben. A diplomácziai tárgyalások, melyek a 
jászvásári érsekkel folytak, 1781 tavaszán czélhoz vezettek. Ápril 24-én 
(új naptár szerint május 6-án) a jászvásári érsek okíratot állított ki, melyben 
érseki joghatóságáról a radautzi püspökséget illetőleg lemond. 

Ettől kezdve a tartomány külön, Jászvásártól teljesen független egyház- 
megyét alkotott, melynek élére a radautzi püspök állíttatott. A bécsi 
kormány mielőbb ünnepélyesen be akarta az új püspököt iktatni, mert csak 
ezután indúlhatott meg az egyházi reformmunka, a consistorium fölállítása 
és a zárdák rendezése. A beiktatás azonban csak néhány havi késedelemmel 
1782 február 10-én ment végbe s nemcsak fordúlópont a bukovinai görög- 
keleti egyház történetében, hanem egyszersmind az egész egyházi reform- 
tevékenység kezdete is. 

A beiktatás ünnepélye nagy fénynyel folyt le. A beiktatást Enzenberg 
tábornok mint császári biztos végezte. Az ünnepély azzal kezdődött, hogy 
a püspök latin nyelven hűséget esküdött az uralkodó családnak, mire a 
tábornok a császár ajándékáúl nagy arany keresztet nyújtott át neki, meleg 
szavakban emlékezvén meg érdemeiről. Ezt a püspök köszönete s az ünnepi 
beszédek követték, melyeket Bals Vazul bojár és Meleti archimandrita 
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tartottak. Néhány nap múlva megtörtént a görög-keleti consistoriumnak hőn 
várt megalakítása. 1782 február 15-én tartotta első ülését a püspök elnöklete 
alatt Enzenberg s az egyházi és világi tagok jelenlétében. 

Első sorban a zárdákat akarták reformálni s a consistorium már első 
ülésében három egyházi tagjából bizottságot alakított, hogy zárdáról zárdára 
járva, orvosolja a visszaéléseket, a zárda vagyonát pontosan megállapítsa, 
e czélból a kellő vizsgálatot megejtse s a bevételeket és kiadásokat lelki- 
ismeretesen átnézze. A bizottság fáradhatatlanúl dolgozott 1782 tavaszi hónap- 
jaiban. Kérlelhetetlen szigorúsággal vetett véget a visszaélésnek s igyekezett 
kigyomlálni az erkölcstelenséget ; méltatlan vagy makranczos zárdafőnököket 
elcsapott, képtelen vagy tisztességtelen igumenek helyére bizalmat keltő 
egyéneket nevezett ki és szabatos utasításokkal látta el őket. Ezzel meg- 
vetette a zárdavagyon szabályos kezelésének alapjait. 

Minthogy az újonnan beiktatott püspöknek saját otthona nem volt, 
a városban pedig igen érzékeny volt a lakáshiány, a consistorium üléseit 
meg az országos kormányzat épületében kellett tartani, Csernowitzőan 
Püspöki székház építése lett szükségessé. 1782 márczius 27-én a hadi tanács 
jóvá hagyta a tervezett építkezést, mely 1783 júliusban elkészült. 

1782 augusztusban Schröder tábornok, Galiczia főparancsnoka, Czerno- 
witzban tartózkodott s ez alkalommal fölmerült az a fontos kérdés, hogy a 
püspöki jószágok tulajdonjoga az államra ruháztassék át. Schröder augusztus 
3-án ez ügyben értekezletet tartott, mely döntő határozatokat hozott. 
Augusztus 5-én a püspök okíratot állított ki, melyben elvileg lemondott 
jószágairól oly föltétellel, hogy az állam őt és utódait illő évi fizetéssel 
lássa el. 

A bukovinai reformok menetére a császárnak 1783-ki és 1786-ki 
látogatásai mélyre ható fontosságúak voltak. 1783-ban II. József Erdélyből 
jövet június 14-én ért bukovinai területre s két-két napot töltött Suczawában 
és Czernowitzban (június 15—19). Ez utóbbi városból való elútazása előtt, 
június 19-én gróf /Zadikhoz, a hadi tanács elnökéhez fontos kézíratot 
intézett, mely Bukovina összes reformszakségleteire kiterjedt s a császár 
nemcs gondolkozását és éles fölfogását híven visszatükrözi. A tartomány 
jövendőbeli állása a monarchia kötelékében, az adókivetés, a robotszolgálat, 
az igazságszolgáltatás, a határőrség, a zárdák egy részének megszűntetése, 
a birtokügyek rendezésére kinevezett bizottság, a bukovinai egyházmegyének 
a karlovíczi érsekség alá rendelése, az örmények, lippovánok és zsidók dolga, 


A régi püspöki lak Czernowitzban. (Épdlt 1782-ben.) 


a Pojána Stampin át Borgóba vezető országút építése, hogy Erdélylyel új 


összeköttetés létesüljön, végűl Bals Vazul bojárnak a hadi tanácsba előadóúl 
való kinevezése, — az említett kézírat mindezt a megfontolás körébe vonja. 
Öt napi ott tartózkodása idején testűletek és magánosok nem kevesebb, 
mint 297 felségfolyamodványt nyújtottak át a császárnak, mi egy részt azt 
bizonyítja, hogy a fiatal-koronatartomány népe a császár személyében látta 
a kegyelem és igazság kütfejét, más részt e kérvények tárgya és tartalma 
bepillantást nyújt a társadalmi viszonyokba s a közhangúlatba. 

"" A hadi tanács haladéktalanúl hozzá fogott a június 19-ki kézíratban 
vett parancsok végrehajtásához, s 1783 július 4-én megfelelő útasításokat 
adott a galicziai főhadparancsnokságnak és Enzenbergnek. Dolgoztak is 
buzgón a reformmunkán, de be nem fejezték soha, mert hirtelen félbeszakí- 
tották azok a mélyre ható változások, melyeket az 1786. esztendő hozott. 

Pár nappal a császár elútazása után teljesült Bukovina görög-keleti 
lakosságának egyik hő óhajtása: 2Novi Szent 7ános, e nemzeti védszent 
ereklyéi a zólkiewi görög-katholikus Vazul-zárdából 1788 június 30-án 